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LE REAZIONI MONDIALI AL PIANO AMERICANO PER IL M.O. 


Nehru denuncia ì pericoli 


della dottrina Eisenhower 


Il primo ministro indiano dichiara che il preteso ‘Svuotoff nel Medio Oriente deve essere colmato dai 
paesi di questa zona del mondo - La posizione sovietica ed egiziana - Commento del N, Y. Times 


WASHINGTON, G. — La pubblicazione del piano di 
Eisenhower sul Medio Oriente, ha suscitato reazioni nelle 
capitali di quasi tutti i paesi direttamente o indirettamente 
interessati al grave problema che pone dinnanzi al mondo 
la nuova « dottrina » del Presidente americano. Il primo 
ministro indiano, che è reduce da un viaggio negli Stati 
Uniti, ha diehiarato stamane che ogni tentativo di qual¬ 
siasi potenza per riempire il preteso vuoto del Medio 
Oriente, creerebbe una situazione pericolosa e turberebbe 
la pace in questa zona. Se esiste un vuoto di potenza nel 
Medio Oriente — ha proseguito Nehru — esso deve essere 
colmato dai paesi di questa regione, per mezzo della loro 
forza e unità interne. Secondo il primo ministro deirindia, 
se si accettuse l’idea che una potenza straniera possa riem¬ 
pire questo vuoto, si aprirebbe con ciò, la via a tutte le 
potenze straniere che intendessero avventurarsi in questa 
regione. 


La posiziono deirUnione 
Sovietica sulla « dottrina Ei¬ 
senhower >, è stata ribadita 
in un commento di Radio 
Mosca, il quale avverte che 
l’Egitto non sarà solo nel ca¬ 
so che venisse nuovamente 
attaccato. Radio Mosca af- 


sta non nel Medio Oriente, 
ma nelle divisioni e nella de¬ 
bolezza della comunità atlan¬ 
tica, e, in specie, nel fatto che 
la Gran Bretagna non ha so¬ 
stituito al suo vecchio siste¬ 
ma runità politica ed econo- 


Le reazioni dei paesi 
del mondo arabo 


IL C.-MHO, G — Numeinsi 
paesi del Medio Oriente lea- 
giscono stamane con dichia¬ 
razioni ufficiali o con com¬ 
menti di stampa al piano Ei¬ 
senhower. Negli ambienti 
politici del Caii ' non e sta¬ 
to esaminato ancora, nei suoi 
particolari, il messaggio del 
Presidente americano, ma sin 
d’ora si mettono in rilievo 
le contraddizioni e le ambi¬ 
guità in esso contenute. Al¬ 
cuni ques'ti vengono posti 
dal giornale ufficioso di Nas- 
ser Al Gotimìioitriia che scri¬ 
ve: < Quale sarebbe l’atleg- 
giamento deirAinerica se lo 
Egitto fosse soggetto a un 
nuovo attacco da jiaite di 
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grav iincongruenze del piano 
americano e ne smascherano 
la sostanza antisovictica e 
imperialistica. 

Da patte sua Radio Dama¬ 
sco ha vivamente criticato 
stamane la * dottrina Eise¬ 
nhower » aflei mando che il 
Presidente americano < si al¬ 
lontana dai fatti > quando 
parla della presenza ili un 
pericolo comunista nel Me¬ 
dio Oriente, ed inoltre ha 
mancato di definire la poli¬ 
tica americana verso un’ag¬ 
gressione che provenga dai 
paesi che hanno attaccato 
l’Egitto. Secondo la emitten¬ 
te siriana Eisenhower ha vo¬ 
luto € creare artificiosamen¬ 
te l’impressione di un reale, 
grave iiericolo nel Medio 
Oriente, per convincere il 
Congresso ad accordargli i 
poteri richiesti ». 

Mentre la stampa israe¬ 
liana si limita ail affacciare 
la prcoccup:izio!ie che la nuo¬ 
va politica americana di aiu¬ 
ti al Medio Oriente possa, 
alla fine, riuscire vantaggio¬ 
sa soprattutto per i paesi 


arabi, il ministro degli este¬ 
ri iraniano, zXrdnlan, ha di¬ 
chiarato la soddisfazione ilei 
suo governo per il me.ssag- 
gio di Eisenhower ed ha pro¬ 
posto addirittura che gli Sta¬ 
ti Eiiiti enfi ino nel patto di 
Bagdad. 


Condizioni di Nasser 


per il passaggio deile navi 


IL CAIRO. « 


chliirazione diffusa s(atiian«;! 
dalla radio eKiziana, il l’resl-L, 
dente Nasser ha affermato ehdh 
non «eunseiilirà il passiiRKio dijj 
navi liritunniehe e franeesl at¬ 
traverso il Canale di Sue/, si¬ 
no a (|uando Israele non ahliini 
evaeiiato la zona di Gaza o' 
(liiesta non sia stata restituì-]^ 
ta all’KRltto •. Nasser non eon- 
sentirà neppure ehe passlnu 
navi di qualsiasi paese, te qua¬ 
li non pachino direttamente 
all‘rRÌttu il eanone dovuto. 

(Irrì, intaiito, per la primikj 
volta dopo due mesi di coni- ^ 
pietà paralisi del traffieo. due ì 
delie più Rrosse navi ehe era¬ 
no rimaste hloeeate nel eana- i 
le si sono spostate In un eana-^j 
le adiacente. Ruidate da un ri 
inoreiatore CRiziano. 



In Ulta di- 


l.e romane hanno ieri otteniito liiie risultati lusInRliieri: la Roma ha battuto la Juventus a 
ha pareRRiato all'OIInipien con l'Inter (1-I>. Nella telefoto in alto; Il secondo RonI di DA C( 

rlRore con eni VIVOI.O parcRRia II Roal nero-a/.ziirro 


L. 


PER RIPRENDERE SU NUOVE BASI LA MARCIA VERSO IL SOCIALISMO 


Il governo dì lonos Kndor presenta agli ungheresi 


programma di rinascilo politica ed economico 


a 


Il governo è deciso a difendere le conquiste degli ultimi dodici anni, ma è anche deciso a correggere 
tutti gli errori del precedente periodo,, - / dieci capitoli della importante dichiarazione programmatica 


ferma che scopo della dot¬ 
trina Eisenhower e eviden¬ 
temente di eliminare la Gran 
Bretagna e la Francia dal 
continente africano e dal vi¬ 
cino Oriente >, o rileva che, 
accingendo.-;! a rimpiazzare le 
due potenze europee, la di¬ 
plomazia .statunitense mette 
in luce « i suoi obbiettivi co¬ 
lonialisti >. 

Le prcvi.sioni della vigilia, 
secondo cui il piano di Ei.se- 
nhower avrebbe trovato resi¬ 
stenze c .sollevato critiche 
aspre negli stessi ambienti 
politici americani, hanno ri- 
ce\’uto, d’altra parte, una pri¬ 
ma conferma nella dichiara¬ 
zione pubblicata da alcune 
personalità del Partito demo¬ 
cratico, tra ìc quali Trumnn 
e Stcvcn.son, ed in numerosi 
commenti apparsi nella stam¬ 
pa americana. 

Le critiche di fondo che 
vengono mo.s.'C al piano di 
Eisenhower nella dichiarazio¬ 
ne dei democratici america¬ 
ni. invc.stono tutta la politica 
e.stera seguita sin qui dal go¬ 
verno repubblicano, al quale 
si rimprovera il fatto di c.s- 
.sersi c allineato al fianco del¬ 
la Ru.s.sia comuni.sta contro i 
pae.sj liberi di Gran Breta¬ 
gna c Francia, ed al fianco 
deU'Egitto governato da un 
dittatore contro il pac.'O li¬ 
bero di I.'rri<.le>. La dichia¬ 
razione aii.spica quindi una 
ripresa della guerra fredda. 
Molto significativo è Fedi- 
toriale del c New York Ti¬ 
mes >. il quale rimprovera al 
Pre.sidcntc americano di non 
avere toccato, nel sim mes¬ 
saggio, quella che è « la ra¬ 
dice del problema del Medio 
Oriente: il collasso della po¬ 
tenza britannica e francese 
nel mondo >. 

Secondo il giornale di Nuo¬ 
va York, che esprime gli in¬ 
teressi dei circoli più reazio¬ 
nari deirimperiali.-^mo statu¬ 
nitense. r ogni crisi che in¬ 
debolisce la Gran Bretagna 
porta inevitabilmente Wa¬ 
shington ad assumersi gli 
oneri inglesi. Si tratta quindi 
— prosegue il giornale — di 
stabilire so il nuovo mondo 
si assumerà la rcspons.abilità 
del vecchio; se il governo di 
Wa.shington. che disperata¬ 
mente cerca di ridurre le sue 
spese oltremare, è pronto ad 
assumerne delle nuove ad 
ogni crisi: in breve, se Wa¬ 
shington intende affrontare 
tali questioni di volta in vol¬ 
ta al momento del pericolo, o 
se, invece, intende andare al 
nocciolo della questione che 


mica dcH’Europa Occiden¬ 
tale ». 

L’alternativa affacciata in 
questo commento del giorna¬ 
le newyorkese rivela, nel 
modo più esplicito, gli ob¬ 
biettivi dei circoli imperia¬ 
listi americani. Che la situa¬ 
zione sia questa c talmente 
drammatica, è provato anche 
dal riserbo del governo con¬ 
servatore britannico, che non 
si è ancora pronunciato su! 
piano Eisenhower c dall’at¬ 
tacco sferrato contro questo 
ultimo dal laburista Bevan, 
responsabile della politica 
estera del cosiddetto « gabi¬ 
netto ombra * inglese. Tra le 
personalità inglesi che si so¬ 
no pronunciate in senso fa¬ 
vorevole alla « dottrina Eise¬ 
nhower », finora, si trova il 
solo capo dclEopposi/ione la¬ 
burista inglese Gaitskcll, il 
quale trova attualmente negli 
Stati Uniti ed ha dichiarato 
che le richieste fatte dal Pre¬ 
sidente statunitense al Con¬ 
gresso per il Medio Oriente 
sono < molto sagge e corag¬ 
giose ». 


potenze della N.ATO e da 
parte di Israele, attacco in 
cui armi ed equipaggiamenti 
della N.ATO e basi israelia¬ 
ne veni.ssero usate; ipiale sa¬ 
rebbe Eatteggianieiito ame¬ 
ricano so Israele attaccasse 
la Giordania con aerei, pi¬ 
loti, carri armati c fucili 
francesi e con armi cd ci|ui- 
paggiamenti della N.’X'I'O c 
in conseguenza di ciò. la 
Giordania chiede,ssc aiuto, c 
tale aiuto le venisse dato da 
uno o più pae.si fra ipielli die 
Fhscnhower definisce con¬ 
trollati dal comuniSmo inter¬ 
nazionale; quale sarebbe lo 


atteggiamenti» americano st’| 


la Gran Bretagna inviassi- 
un ultimatum alla Sii in chie- 


(Dal nostro inviato speciale) 

BI:DAPKST. G. — l/attesa 
dichiara~iOìU’ del governo 
rivoluzionano ojìeraio e con¬ 
tadino è stata pubblicata 
stamane dai due giiotidiani 
della capitale, il < Xepsabd- 
sag » e il 1 Sepakarat ». // 
documento segna una tajipa 
particolarmente importante 
nello sviluppo degli avveni¬ 
menti ungheresi, soprattutto 
per l'imjìostazione di una 
nuora fase di lotta politica 
chiaramente delineata. La 
dichiarazione goeernativa e 
composta da una introduzio¬ 
ne e dieci capitoli, ciascuno 
dei (piali jìrcnde in esame iin 
settore fondamentale della 
vita e della realtà sociale 
ungherese. 

.Yeirintrodnzione, il docu¬ 
mento afferma che il 4 no¬ 
vembre segna un punto de¬ 
cisivo nella lotta contro le 
! forze controrivoluzionarie, 
|cn7j fa costituzione di nn go- 
'verna rivoluzi<)nario degli o- 
perai r dei eontadini. e l'i- 
nizin della sua attività in u- 


f.e forze controrivoluzionarie 
miravano a distruggere lo 
democrazia popolare e ad in¬ 
staurare uno stato dipenden¬ 
te dal grande eapilalismo in¬ 
ternazionale, nn focolaio di 
jgiicrra nel cuore dell'Eu¬ 
ropa. 

In una tale situazione, pri¬ 
mo compito del nuovo go¬ 
verno rivoluzionario era 
(piello di ristabilire l'ordine 
nella democrazia popolare e 
^salvaguardare i risaltati 
delle eniupiiste socialiste. La 
introduzione del documen¬ 
to pro.'icgne affermando che 
il governo rivoluzionario ha 
hartiilo. nel giro di qualche 
giorno, le forze controrivo¬ 
luzionarie c tic ha poi di- 
.sficr.'V» i residui, grazie al 
grande aiuto dell'armata so- 


, , , , na situazione partivolarmen- 

dcndole di occupare lolco-if,. fUfficile. Il tradimento di 


vietica. intcrvcniitu su ri¬ 
chiesta del gorerrio. in virtù 
del patto di Varsavia e sulla 
base dei principi dell’intcr- 
uazionalistno proletario. Suc¬ 
cessivamente. le misure del 
governo tendenti a riorgn- 
nizzare la vita economica 
del paese hanno ricevuto lo 
appoggio, di giorno in giorno 
più efficace, degli operai e 
dei contadini, dribi solida¬ 
rietà tangibile dei juiesi del 
campo socialista e dei pro¬ 
gressisti e democratici del 
mondo intiero. 

l.e misure del governo, la 
sua politica energica in di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e socialiste, hanno 
gettato nel punico le for¬ 
ze controrivoluzionarie. li n 
fatto inconfutabile è emerso 


coi. estrema chiarezza: il go¬ 
verno rivoluzionario non è 
ini governo di grandi pro¬ 
prietari terrieri, di ciip/fiili- 
sti, di uomini legati all'im¬ 
perialismo straniero, bensì il 
governo della rivoluzione 
s' (ilisfa. degli operai e dei 
eontadini, il governo tiella 
dittatura del proletariato. 

^l\oi abbiamo parlato mol¬ 
ti chiaramente — afjermii, a 
(incido proposito il documen¬ 
to — (piando abbiamo di¬ 
chiarato senza equivoci che 
in Ungheria l’siste la ditta¬ 
tura del pndetariato. Il Go¬ 
verno cd il popolo unghere¬ 
si non potevano conseguire 
questi risultati che con la 
lotta aperta contro le forze 
della controrivoluzione e 
deirimpcrinlismo. l^el nostro 


Oggi Ciu En-laì giunge a Mosca 


dotto, la Siria rifiutasse. !a;.Vf/q„ _ afferma 
Gran Bretagna attaic.a.'-se luì razione — aveva 
Siria valendosi deiroquipag- 
giamento della N.ATO. e la 


la dichia- 
apcrtn le 
porte al'e forze enritronvo- 
ìiizionarie. clic firmino nel 


Siria trovasse leeittimo ri-j frnffrmjio organizzato la 
volgersi a tutto il mondo per|rnrcin all'iiomo. la sop- 
niutu e Fauito le venisse da'pre.s.=rioiie tisica dei migliori 
lino o più fiacsi co.siddelti ! fìp/i del popolo, minacciando 
controllati dai cormini.sti? ».li beni e la vita dei cittadini. 
Quesiti molto seri, come siU* (gettando il paese in uno 
vede, che mettono in luco le..s:fifo estremamente caotico 


.MO.SC.A, 6. —- Giunge domani a Mo¬ 
sca. per una permanenza di tre giorni 
il pumi» ministro della Cina popolare 
Chi En-I.ai. che proseguirà poi per Var- 
s.ivia. La visita del capo ilei governo ci- 
ne.se. acquista ncirattiiale momento, un 
grande significato politico e ciò per di¬ 
versi mittivi Ciu Kn-lcii, e iviliive da un 
lungo viaggio nei paesi asiatici durante 
il quale ha avuto importanti colloqui po¬ 
litici con Nehru e con i capi di governo 
di altri paesi. La Cina, inoltre in queste 
settimane, ha dato un prezioso contri- 
Imto alla discussione tra i partiti comu¬ 


nisti e operai nello spirito della dichia¬ 
razione sov’ictic.T del 30 ottobre scorso. 

Ber quanto, quindi, non siano stati resi 
ufficialmente noti gli scopi della visita 
del primo ministro cinese, il liliale si 
trova alla testa di una folta delegazione, 
il viaggio a Mosca e Varsavia va certa¬ 
mente nic.sso in relazione ai mutamenti 
intervenuti ili recente nella situazione 
intemazionale. L’ultimo incontro cino¬ 
sovietico ili questo tipo risale a due anni 
fa, iiuando un’autorevole ilclcgazionc so¬ 
vietica si recò a Pechino. 


/ METODI DELLA CAMPAGNA SCANDALISTICA CONDOTTA CONTRO IL P,CJ, 


La RAI inventa una dichiarazione del compagno Maglietta 
TANSA la diffonde e si rifiuta di pubblicare la smentita 


Giolìtti, in pieno accordo coi C. F. di Cuneo, separa la sua posizione da coloro che compiono opera di disgregazione e abbandonano il partito 


Nel quadro delle inven¬ 
zioni scandalistiche con le 
quali la stampa, la radio e 
le agenzie cercano in qual¬ 
che modo di dar corpo al 
tema della presunta « crisi 
comimista ». un posto di 
pi imo piano menta oggi 
l'atto di vera e propria pi¬ 
rateria giornalistica per¬ 
petrato sabato sera dal 
giornale radio e dall’Ansa 
nei confronti del compagno 
on. Maglietta. Maglietta 
a\-ova avuto un breve col¬ 
loquio telefonico con un 
redattore del giornale ra¬ 
dio; sulla .scorta ai questa 
sola occasione, c senza te¬ 
ner conto delle esatte pa¬ 
role pronunciate dall’inte- 
rcssato. l’individuo in pa¬ 
rola inventava letteral¬ 
mente una dichiarazione, 
che poco dopo vaniva dif-* 


fusa dai microfoni della 
R-AI, ripresa diligentemen¬ 
te e senza indugi dalla 
agenzia .AN.S.A e quindi. 
»eri mattina, da tutti i 
giornali borghesi. 

Ebbene, appena awerti- 
to che la radio aveva tra¬ 
smesso una sua dichiara¬ 
zione e appena informato 
delle frasi che gli erano 
state attribuite, il compa¬ 
gno Maglietta, nella stessa 
serata di sabato, inviava 
all’ANS.A una smentita 
formale. Ma l’agenzi.'i. che 
aveva avvalorato a preci¬ 
pizio le falsificazioni della 
R.AI. benché lipetutamen- 
tc sollecitata a diramare la 
smentita, non lo faceva, ne 
nella notte di sabato, ne 
per tutta la giornata di ie¬ 
ri. Di fronte a questo atto 
di malcostume, il compa¬ 


gno Maglietta provvedeva 
ad inviare a tutti i giorna¬ 
li che avevano ripreso la 
menzogna, una lettera di 
piena smentita alla falsa 
intervista. Il c-impagno 
Maglietta ci ha fatto poi la 
seguente dichi.ira/.ioiic: 

' Sono sorpreso e indi¬ 
gnato del fatto che per 
avere cortesemente rispo¬ 
sto ad una telefonata di 
un redattore della R.AI (di 
cui non ricordo il nome) 
mi sia capitato di vedermi 
attribuire ilclle dichiara¬ 
zioni, circa la siiua/.ione 
del partito a Napoli, che 
non ho mai fatto. Per 
quanto riguarda l’espulsio¬ 
ne ilal PCI del senatore 
Reale, si tratta di una mi¬ 
sura perfettamente natu¬ 
rale in un partito che si 
rispetti. Per ntn Umanisti 


napoletani il caso è chiuso. 

< Desidero infine profit¬ 
tare della occasione per 
smentire nel modo più as¬ 
soluto tutte le notizie dif¬ 
fuse circa riunioni c incon¬ 
tri "riservati” cui avrei 
partecipato a Napoli, per¬ 
sino mentre mi trovavo a 
Roma per una riunione sin¬ 
dacale della Fedcrslatali! 
Non meno falsa e la sto¬ 
ria delle violenze che 
avrei subito nel corso di 
una riunione del nostro 
Comitato federale, che da 
parecchi giorni circclano. 
variamente manipolate, sui 
più diversi fogli. Già altri 
comp.-igni chiamati in cau¬ 
sa hanno seccamente smen¬ 
tito tali panzane, ma vo- 
||lio farlo anche io {^r non 
lasciare appigli di aorta a 


chi cerca di pescare nel 
torbido ». 


Suircpisodio. il compa¬ 
gno Abdon Alinovi, segre¬ 
tario della Federazione na¬ 
poletana. ci ha dichiarato 
di augurarsi che l’azione 
che il compagno Maglietta 
farà perchè la verità sia 
ristabilita possa aver suc¬ 
cesso. Nello stesso tempo, 
il compagno Alinovi ha de¬ 
plorato che, per una sor¬ 
ta di civetteria nei con¬ 
fronti degli organi di in¬ 
formazione avversaria, si 
possa dare a questi il pre¬ 
testo per travisare il no¬ 
stro pensiero. < Per questo 
— egli ha detto — ritengo 
che è buon costume per 
tutti i militanti, e specie 
per cinelli più responsabili, 
affldftnt M propraO pensiero 


ai numerosi organi di t— 
spressione democratica del 
P.C.I. ». 

< Por quanto riguarda il 
clamore delle gazzette sul¬ 
la discussione che e in cor¬ 
so nella nostr.a Federazio¬ 
ne, — ci ha poi aggiu'.to 
Alinovi — in fonilo non ci 
dispiace che si riconosca 
che questa discussione c’e. 
E ci sarà, e sempre più ci 
adopereremo perchè pene¬ 
tri in profondità nelle file 
della nostra Federazione, 
allo scopo che cmerca 
chiara coscienza in tutte le 
nostro organizzazioni c nei 
singoli militanti dei risul¬ 
tati del nostro Vili Con¬ 
gresso. Questi risultati so¬ 
no per noi. comunisti na¬ 
poletani, il punto di par¬ 
tenza per affrontare con 


paese, dove esiste la ditlatu- 
rii degli operai, dei contadi¬ 
ni e di tutti coloro ehe sono 
fermamentr fedeli agli in¬ 
teressi del popolo, i eontadi¬ 
ni. gli operai, gli intellet- 
tiiali hanno dintto (din dc- 
moerazhi cd alla libertà ». 

Il documento jiro.'tri/m* .sof¬ 
fi lineando che gli ngenti 
della controrivoluzione e 
coloro che condncoiio la lot¬ 
ta contro le istituzioni fon¬ 
damentali dello stato non 
hanno diritto di rcclamiire la 
stessa libertà, anche se ma¬ 
scherano le loro intenzioni o 
t loro propositi con parole di 
ordine falsamente democra¬ 
tiche. 

S u eressi va mente nel l'in¬ 
troduzione del documento è 
detto che il governo rivolu¬ 
zionario si appoggia soprat- 
tiitto sulla classe operaia c 
sulle masse lavoratrici pro¬ 
ponendosi di risolvere le 
(ptestioni essenziali che stan¬ 
no di fronte al paese me¬ 
diante un approfondimento 
e nn ulteriore allargamento 
della democratizzazione. 

< -Voi non permetteremo 
— precisa il documento — 
che r metodi di direzione 
antileninista della cricca Rn- 
kosi-Geroe foriiiii » alla di¬ 
rezione deU'apparato ifr'hi 
stato. In ipiesto primo periiì- 
do di attività — continua la 
dichiarazione — abbiamo ri- 
.solto tutta una serie d’ im¬ 
portanti ed urgenti prohtemi 
economici e politici. Il go¬ 
verno è deciso a difendere le 
eompiiste degli ultimi 12 an¬ 
ni, ma è anche deciso a cor¬ 
reggere tutti gli errori che 
nel precedente periodo 
hanno aeeompagnatiì e ritar¬ 
dato l'edificazione del soc’ii- 
lismo ». L'introduzione (tei 
documento si conclude con 
un rapido bilancio delle mi¬ 
sure adottate dal governo 
nel corso degli ultimi due 
mesi: aumento dei salari 
legge sui consigli operai; a- 
hronazione del rnnferimen 
to obbligatorio dei prodotti 
agricoli: abolizione delle as¬ 
sicurazioni obbligatone, di 
imposte particolari, della 
tassa sul celibato, delle im¬ 
poste siti piccolo commercio: 
e altre reoolamentazion: spe- 
jciali della vita economica e 
jcirife del paese. Quindi i 
jCompifi r.ssrn»t.»/i che stanno 
|di fronte al patse vengono 
trattegaiati nelle ioro lince c 
dircttnei generali nei se¬ 
guenti 10 copifoli. 


anarchici, piccoli borghesi 
hanno mirato agli stessi sco¬ 
pi ricorrendo all'inganno di 
parole d'ordine del seguente 
tenore: <Democratizzazione». 
c destalinizzazione », ecc. < Il 
nostro primo dovere d di di¬ 
fendere e rafforzare le isti¬ 
tuzioni e gli organi dello sta¬ 
to democratico e popolare di 
tipo socialista, poiché sol- 
ORFF.O VANGELISTA 


(rtmtliuia In 8. paR. 6. aol.) 


1) R.AFFORZ.AMENTO l 
D E M O C R A T ; Z Z A- 
ZIONE DEI POTERI DEL¬ 
LO ST.ATO. 


(conttnn» tn •. p«c. X e«1.> 


Il documento rileva che 
la azione controrivoluziona¬ 
ria. sul piano militare e po¬ 
litico. s: è sempre valsa d 
slogan demagogiei volti a 
colpire lo sfnfo popolare, t 
suoi organi e In sua direzio¬ 
ne- Accanto agli agenti della 
icontrorii'oluzione, elementi 


ì.\ r.orri RiA pei-if. canzoni 


Venduto a Pescoro 


il biglietto 

dei cento mitioni 


Da ieri abbiamo un nuovo 
multimilionario. E’ il pouea- 
sore del biglietto della Lotte* 
ria delle canzoni Q/714, ven¬ 
duto a Pescara, che ha vinto 
i cento milioni della > Lotte¬ 
ria di Capodanno *. Il fortu¬ 
nato biglietto, estratto ieri 
insieme ad altri sette, era 
stato abbinato alle composi¬ 
zioni di Bixio-CherubinI, par¬ 
tecipanti al festival delle can¬ 
zoni della fortuna conclusoti 
ieri sera al teatro Petruzzelll 
di Bari. 

La classifica delle canzoni, 
con l’assegnazione del premi 
della • Lotteria Italia-Lotteria 
di Capodanno • è risultata la 
seguente: • Mamma *, Buon 
anno e buona fortuna > di 
Bixio, punti 9019 abbinato al 
biglietto * 0 00714*, venduto 
in provincia di Pescara, vin¬ 
citore del premio di 100 mi¬ 
lioni; 2. • Scapricciatiello >• 

• Serenata Sciuè Sciue • di Al¬ 
bano. punti 8892.5. abbinato 
al biglietto • M 01278 *. ven¬ 
duto in provincia di FIrenza* 
vincitore di 15 milioni; 3. 

• Tornerai —• lo pregherò > di 
Olivieri, punti 7780. abbitato 
al biglietto • M 10498 > vendu 
to In provincia di Lucca, vin¬ 
citore di 10 milicni: 4 . « Si¬ 
gnora fortuna *— Il velo d'ar¬ 
gento > di Fragna. p. 7570,5, 
abbinato al biglietto «I 03480», 
venduto in provincia di Roma, 
vincitore di 5 milioni; 5. < *Na 
sera e maggio •-« Il com¬ 
pleanno della nonna > di Ciof- 
fi. punti 7405, abbinato al bi¬ 
glietto « G 20201 ». venduto in 
provincia di Roma, vincitore 
di 4 milioni; 6. « Reginelia 
campagnola ••* lo tl porto nel 
mio cuore • di Lazzaro, punti 

7059.5. abbinato al biglietto 

• P 42548 *. venduto In pro¬ 
vìncia di Napoli, vincitore del 
premio di 3 milioni; 7. « C’è 
una chiesetta • • Fischio e me 
ne infischio >, di Rampoldi, p. 

6331.5. abbinato al biglietto 
« P 61624 ». venduto In provìn¬ 
cia di Roma, vincitore del 
premio di 2 milioni; 8. • Ad¬ 
dormentarmi cosi ••* Era ba^ 
so • di Mascheroni, p. 6237,5, 
abbinato al biglietto «T 53911* 
venduto in provincia di La 
Spezia, vincitore del premio 
di 1 milione. 

(In ottava pagina un etr- 
vizio sul Festival delle canaent 
della fortuna). 
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Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Cronaca di Roma 


j 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


Le voci di IComa 



X u Éi^ in ses Én 

Dopo lina pausi, doluta patrimonio pubbUco? Scom- 

7 ioMt di (pasta riiiiriia, ,nc '»"»oojlirtrc, u qucstora 
trosirniiiio posto tutte le avrebbero trovato da tempo 
lettere d(I littori, (.iiiuti- dei Compratori e a prezzi di 
niie .dilli 1 un prolileiiia d.i ,iffp--inììi>’> 

sepiiil.ire, iiii.i protesta da . 

as.tn/,ir<* un.t «Li ^ pdSSKlìììO (ili UliVÌÌCt l6ttC‘ 

siippenre s. ri\.i .ili UiiliA ra del signor OTELLO MORI- 

V'-i '"‘i*! o‘. abitante di Monte Mario, 

Mi.r'.'"’pùi,M,e.iLV 'u ^llle' ai segnala un problema 
ste eoloiiiie. il liiia di. tii pertmenza delTATAC. | 

Il signor CLAUDIO ZAMPI 17 ncro C TOSSO 
ci scrive per segnalarci uno jinee dui . 47 » nero e 

dei tanti problemi connessi (j(,| , 47 , posso — scrive il si- 

co/ traffico cittadino; quello j,„or Morini ^ che collek'ano 

delle macchine in sosta. piazza Cavour con le estreme 
Vedo .scrive il sifinor propnfjj;ini di Monte Mario, 

Zampi — die il nuovo a.sse.s- percorrono un hreve tratto di 
sore sta prendendo una sene via della Camilluccia. con ah 
di misure per rendere memo cmie fermate a richiesta che 
caotico il traffico: misure che, raccolfiono pochissimi passeii- 
purtroppo, non po.ssono esse- f,(.ri, davanti allo shocco di via 
re risolutive, perche il prò- dj Macchia Madama e al bivio 
blonia li 1)011 piu oomplosso. |;| Trionfale. Proprio alla 
Comunf|ue, ben venj'a (|u;d- Camilluccia è .sorto un grande 
siasi provvedimento che po.s- complesso edilizio, all’alte/.za 
f'* li* yda di noi au- dd numero 195 ; «li abitanti 

tomohihsti c dei pedoni. Vor- ,,cr «iuiu'erc alla fermata 
rei dunque chiedere; perche dui)i)(aio percorrere (|ualcho 

sòslare^'siir IatÌ*^di"'v*iVNT/Ìo- •*.*'all’al- I,A BETANA DEI VIOIEI — Cnm'è tmili/iiuic, ieri le pedane 

«'ilev Ancli’l). Olii,, ", nii'ip- 1 **'^''‘* i^lacchia IMadaina, del vIrIII che reeoluno II trairieo si sniin enperte di dinii 

ii.Mi- rtiiLii IO .SL no, n.uur.ii- oppure tornare indietro fino a imiltleolorl, nelle iinlelic «re die •iedliio. forse, le Iroppe 
mente, le ilillicollti che ven- yj-j Ijica. Perchè non ai prov- polcmlelie che utlorim al vIrIII si nioltlplleano. Ecco, allo 
(tono dalla mancanza di aue- vede a spostare la fermata di ineroelo di piazza Venezia, un vinile strlnnere la mano a ehi 
guati e frequenti posteggi al ]\iacchia Madama all'altezza n'i *'« recalo il dono della ilirezione del PCI 

centro; tuttavia, mi rendo ,,p, ,u,mero 105? _ 

conto anche che non si può w— 

fronteggiare questa difficol- - .1 ■■ '■ - ■ • --- ■.. : ■ • ■- '—. 

di sostare * dove capita. Via MISTERIOSO FERIMENTO SULLA VIA PALOMBARESE 

Nazionale è già una strada che _ 

mal sopporta la massa di 

I Rinvenuto moribondo con il petto 

passano aggravano la situazio- 

squarciato da un colpo di lucile 

le quali questa strada vitale ___ _ _ 

diviene la peggiore di Roma: 

SÌ ipatta clì iifi ìTiotocicli.sta cHe tornava dalla caccia - Sarebbe 

(1 uuiiio, con iiiiiuiiiciovoli sO' 

.sto che rendono il tragitto ve- stato laeffiunto da lina Scarica esplosa da una decina di metri 
ramente csa.sperante. Ora. ' 

ogni centimetro rubato al - 

traffico è un delitto; ci sono l’n mistcì io.so fciiiiH'iito A sìhilc ;ippiir:ire cvm (•(‘rtc//.a In /.n di lotl:i t d.iinii moio .is'-.d 

tante traverse: si lascino jiar- .ivvcouto ieii sci.a. poco ptiin:i che modo il Poloz/.o sia lim.'isto iidomiIì 

cheggiare li le macchine, non delle oie IH sutla vi.i l’.doiiiba- ferito Egli s.uehlie stato lag l'ii piccolo incendio si c m.i 
ai iati della arteria. Vi sono 1* dottor rictio Cat.dtno, giunto dalla fucilala itumlns a nifestato india abit.i/ioin; dei- 

dei casi nei liliali ner lasciare mentre percoircva la provili- bordo della sua moto, rientrava l’.ivvocato Ct'.s.ire M inili in via 

che lìn’i iiricrdiiin «i moll i viale ha rinvenuto sull'.isfalto. a Montoiibiidtl di ritorno da l’anisperiia ll!7. a c nis.i di un 

fiV mò ò o !i accanto a una moto rovi'sci.Ua. una battut.i di caccia Non ò o- ferì., da stilo .detti ico b.seiato 

in molo t SI (iivcosii < 1 . I mai- ,, ,.„m,.„|i„„ ciov.nnii l’.ilo/.zo. schiso peii. eli.- il colpo pi.ss.i ^"pia un t.u.do con I,. spina 

ciapiede, it ti.illiio si blocca. , 1 , 41 ;iniii; abiiante a Munteli- csseie anche sfuggito dalla sua mn.'stata 1 \igih li.ionq scon- 

o CIO significa che per il co- 1 ,retti, in via Moriconc.se. OH II ste.ssa doppietta gluiato danni n.aggn.ri. dop.i 

modo di uno, una lunghissima i.overetto era Immerso in umi ' _ spento le tiaini’ie che -.1 

fila di automezzi pubblici e pozza di saiigne.'.Poco distante ■ • j* 1 11 ^”'1'* ad iucum a:- 

privati rimaiK' bloccata. K, ve- gi.aeev.a una (loppfetta da caccia un negoiio disiruiio g"" -- 

rpmf,iii-. no non o loiion,. n.ionr'S da UH incendio Agenli aggredii! 

Non c’è dubbio che il prò j’J' isport'o .hd‘con'hX,?'àl“l>.q battale'di.mmhcanz.a ha da CinQUe OiOVinaSlfi 

Menni di via Nazionale sia di li.-lini.-o (ini ì salutari baiiiio P‘"'■"‘•ato la distiuziotic pr.;s- .i..,,, 

quelli che ormai esigono lltmlpioeeduto alle prime srtmmarie :’''‘’he eompleta di mi negozio „io D'Angeli,, e (..nn.uo Fer- 
soln:ionc c ciò clic segnala 1 /.meilieaziom e. successivurneiite ^.scendo dal suo negozio «li og- r..ii(lin.. . r.in.. i.-n n.>ite «n ‘-.'i- 
signor Zampi ra preso ni con- lianno tr.i'-f. iito il l’.ilozzn in a.e\tì «H eaiieelleri.i e di gh’c-.t- ùt,' I .VrìI’. 

siderazione. Anche ;)cr q«c’//(i camera opcratoiia II contadi- toli di via Ncmorciise la., la j.,,,,,,‘|,m,.uiiiii m .-m- 


DOMENICA PROSSIMA ALL’ADRIANO SI VUOTERÀ L’INTERO SACCO 


feri anteprima,, della Befana dell’Unità 
tra i bambini di San Basilio e Valle Aurelia 

A pranzo con 200 ragazzi - Palloncini c pacchi dono - Sottoscritte 20.000 lire dalla cellula della CGIL e 12.000 da quella 
delPItalia-URSS - 10.000 offerte da Angelo Piperno - 36.000 lire raccolte dal compagno Novelli della sezione Settecaniini 


EA BEFANA DEI VIOIEI — C.iiii'è trnflizi.nie. ieri le pelane 
ilei vigili che regolami il traffieo si soii.i enperte <11 ihnii 
inultleolori, nelle iinlehc ore ohe n.'iIIii.i. f.irse, le tropp.' 
polcniieiie che atlornn al vigili si nioltipllcan.i. Eec.i. all.) 
ineroelo eli Piazza Venezia, iiii vigile stringere la iiiaii.i n chi 
gli ha recato il (bino della ilirezi.iiie ilei PCI 


MISTERIOSO FERIMENTO SULLA VIA PALOMBARESE 

Rinvenuto moribondo con il petto 
squarciato da un colpo di incile 

Si tratta di un motocicli.sta che tornava dalla caccia - Sarebbe 
stato raggiunto da una scarica esplosa da una decina di metri 


i (l.tlllli Muto 


Un negozio distrutio 
da un incendio 

Ihia btniiil.* dimcnlicanz.a tui 


f.TIO dii stili. l'I.'ttl ICI. h.'-cilll.) 
supiii un t.uiili. l'i.ti 1.1 situi.I 
iimi'.stiitii 1 \igili li.ii'iiii .sciiti- 
giuiiitn diurni luiiggiori. ili.pò 
i.vcr spenti, le li.iiiii’ic clic --i 
Siniii prupiigiitc .id iiìcuni o:- 
ri'di ' _ __ 

Agenti aggredili 
da cinque gioyinasiri 

Ctl .tgi'llll cicli. Mi'liilc Ailtu- 
iii.i D'Angeli.1 c (.etili.11». Fcr- 
r.iiidini. cr.iii.i ieri iiolt.' «li sci- 
vi/lo .lU'iiiigoIu tr.i vi.i P.ilcriiio 


,. 11 ...p. ... //fi.'.., . ... 1 - ii.iiiii.p .1 .i-.it 1 i.it II I .Ilo.::,.. 1 iii ------ . - . vi. Mil'iiitt iittii.ilii ut.. 

siderazione. Anche ;)cr q«c’//(i .••■nn.'rii ..pcr.it.uiii li contadi- hdi di via Ncmorciisc liii. la |,m).uiiiti m cm- 

famosa i/iiestionc dei posteggi lUo pu'scntav.i miii ferita, pc- signor.* \ .nni.a De riiii'po ii.. j.|,,vui,isin ir.. . .inni. i. .u- 
vntierriiiìet rhe nrtiini è ’,(,. n('tr;intc in l'iivit.'i. provocali, da liisciato iniivv.'ilit.'imi'iiti' acce- h,, Muri., uii.t lum wcclu.i cu- 
luniiiln litui fnrrthi- vu iie ti/ii' i’Viirica (lì fucile, ticlhl re- Sii la .stufil Duriillt.' l.l notti' .lesi. nz.i Arm.iinlu Mi.rileiiii c 

F ■^‘t‘.f . cmitiiraeic.i <le.stra O mi- il e.ilore della stufa liii mini- "" « ert.. Loilelfu C .ic.'ileiil. rl- 

riva*nud a hi'ciZdiisiLc " ' .-••«le lirac- d.ito a fnoeo degli imballaggi '1^'‘munn U. ‘ rvcló- 


Arce da pascolo 


eia I.e sue condizioni sono sta¬ 
le giiidie.itc gr.ivissime 

1 i-.'iral.inieri di Mi.ntolit.retti. 


vicini e le Ili.mine si sono uro- |„.r furi., 

pagate iil lieguzio Gli ..genti liimno |ir«*g.ilo 1 

I vigili (h'I fuoco iivvcrtiti cimnie di .".ibirc 1 d.» iiiiienti. 


iivvcrtiti del fatto hanno iniz.ia- verso le ore H ti.nmo spento "... 1 giovili..stri li.mne r.ipesto 


zi una delle hiiilc eiCihtà'Ut le indagini Non ò stato pos- 


l’iiieeiidio dopo due oi.' e inez 


lasciateci da'.hi limmiitislia !_—_ 

zione liehecchini si rifcrf<fc, 

nella sua Icllcia. il lettole II P P !*■ I * M * 

:: llSgmlilB da gioviiiaslri 

sarò lungo il C.impo l’anolì, 0 

lina ragazza e !! signore 

occupato d;u baraccati clic. __ 

oviilentcmciuo. sono ancora 

in attc.sa di quelle case clic Sono state derubate della borsetta col si- 
nmlse" Ma’non'è di“qiiSo steitia clello Strappo - Numerosi altri furti 

che voglio parlare. Di Ironie - 

ul!f ! *'*''**1 V*', , Ibi.' griivi t'i,isodi sono .nera- il proprietario avev.i lii.--.-iato 

Ehl.ssimo spiazzo liii,i pUto j ^ Uef,- 111:1 ai sbadatamente apert.i I ladri 

in pUinur*! si potrunho (lire - (I-ithiì fU rliinm» siilo: :uitori i h.'iniii» nih.'tto 51* iiùl.i lin* iti 


I/nit«Tvi»n!o <lt 
<iM«i i'aniiiMK'ttfi in ^«*rvi/iM ih p.it* 
h»i fatto l.l tMiUut- 

Lizioiu* Un gg'ito Nl.irio Hi.itu'lu* 
ni I* il C‘,o l'Iilom so|p» st.iti tr.itti 
I?) ,iri«*sto i' ft 4 *r<'riti al 

Avvelenalo dal gas 

E" si.iti. ric.iv i-r.ilu in .".svn-.i- 
71 .ine ili Sun Giuv.inni il signor 

H. lineo Kip.iii. ili 7 *> imm. alni.iu¬ 
te III \ 1.1 .\ppi.i Nuoi.i. Il 11 Hi- 
p.in {• si.Ilo trov.'ilo il.il figlio 
iteino iiellii cucili.i dell,, su.i iihi- 

I. izionc. (l.l un fornello a g.i.s 
usciv;i il \eleni.sisMin.i flllid.i E' 
s|,iIo .leeert.ilo li.iti.irsi di iiii.i 
disgrii 7 i I .loviil.i il di'.ill«'ii 7 Ìoiie 


l.ii Itcfiiiiii ilcirZ’ft//n ieri 
ha fatto due fiii^nci -- ma 
non per fpicslo meno fe¬ 
stose — appai izioni : a Val¬ 
le .\iirclia ‘JtKl r:ig:i/zi, trn 
i più bisognosi (ìcllii bor- 
giitii, sono iiilt-r\cniili fc- 
stosnmciiii- al pi iinzo offer- 
lo loro diillii f‘.onsiiltii po¬ 
poline con hi colhiborii/ìo- 
iic del Coinitalo oigani/.- 
znlorc licilii Mosti'.t ih-fiiun. 

.Musi(-.i, idicgi in c pallon¬ 
cini colorati ballilo fatto 
lieto il pr.iii/o scimIo iimp- 
puiitidiilnu-iilc dai coinpa- 
giii della Sezione ai pic¬ 
coli ospiti; pastasciiilhi, 
ciiriic, frulla, dolci c ca- 
riitiit'llc hiiiiiiii resti felice 
l:i giornata di icii ai due¬ 
cento baiubilli; le Imo io- 
celle e i loro lidi gridi 
luiiiuo riempito l.l icrr.iz- 
za prospii'ciilc alla .Sezio¬ 
ne. e le soci si .sono lenite 
ili clamore cpiando i pal¬ 
loncini variopiiili che rc- 
(■iiviino l’isi-ri/ionc ilclhi 
iU'fiiii:i dell 7 '/i/Z<i 1957 si 
sono sollevali in grappolo 
a coioi'iire il ciclo dcthi 
Icrni/za. 

Alla Rorgala di San Ha- 
silio ieri alle Ili la itiaiii- 
fcstazioiic ha avuto un al¬ 
tro (-arallere ina non |u‘r 
(jiicslo l’allegria è veiinia 
nu'iio; anzi hi .Sezioni', che 
era eolnui ili r;igiiz/ini e 
dei loro fiimiliari sì è ani- 
iiml.i al monieiilo della di¬ 
si riluizioiie dei 7.7 piiechi 
dono e dei rchdivi pidlou- 
eiiii; le iiuiiiìne dei ragaz¬ 
zini SI protendevano feli- 
ei verso lo spago, e i loi'o 

(icrhi si Icvnvano icrsn lo 
sgiirgiaiile eolore rdie si 
agilai.i .so|>ra le- loro le- 
sloliiie. i roinpagiii della 
Sezione di Sun Ihisilio ave¬ 
vano fallo le cose nel mi¬ 
gliore dei molli c eon cttrii, 
tenendo eonlo della rela- 
tivii |iossil>itit:'i. in qnaiilo 
la Ih-faiia dell'/ fif/i'i dovrà 
aeeonleiitare altri renio c 
celilo haiiddiii |iovcri delle 
borgale di Roma, domciii- 
ea prossima, iiclhi matiìfc- 
slazioiie che si lenii al- 
tWdriaiio. 

Dopo alcune parole del 
i-oiiipagno l•'cdcrlco Ln/- 
zcriiii, segrdario della .Se¬ 
zione, e un brcM* salnlo dì 
un nostro cronista, ha aiti¬ 
lo inìzio la disIrìlMi/.ione 
dei pacchi dono c dei re¬ 
lativi palloncini. .Scllanla- 
cin<|nc liiiiiiliiiii. iigti <n 
edili c dì disoccupali, o 
coiiiiinipic dì fainìglic nu¬ 
merose. ballilo iiviilo limi 
piccola piiric di felicità 



ci, bar Aviina, un pacco di 
dolci, .Michele Fniiglii una 
borsetta di pelle, dilla Do¬ 
ridi 5 holtiglic di siiniiian- 
tc. Di Nepi 2 paia di cal- 
zcttoiù, ^iilrio (aa|iponi .7 
saponelle c .‘I penne, ^’l':lI)- 
ecsco Hcnedclti due sciilo- 
Ic di marinellata, Cesare 
Di Segni due paia di cal- 
zetloni, dilla C.ontrncci nii 
kg. di caiiimelle, dilla .\u- 
reli due kg. di caraiiK'll"; 
dilla Coiiietti, Ire scahi'.e 
di hiseoUi l’avesilll. . 7(1 
.scatole di hiseolli salali, 
10 calze dolci l'epifania, 10 
nudile; dilla Del Molile II 
paia ili Ciil/.ettoiii, .Viiili 
Capri sci paia d calzini, 
un iicgo/.ianU' del quartie¬ 
re 9.7 iorroncini. 




•V ‘*1 


IMIAN/.O .\ V'AEEF. AIIIIEI.I.A — Ieri iiiiittliui 200 ragazzi di V'ulle Alirelhi hanno purtecl- 
liatii al |ir:in/(i iirganl/ziito in Inni laviire dalla Ciinsiilta pupillare in colhibiiruzhine con 
il l'iiiiiitiitu iirg.inizz.itiire della iiustrii Befana. Duini il pr.iii/.ii i rugiiizi hatuiu • sravul- 
l.ilu .. siill.i terrazza priispleeiile all i seziuiie. .Mia re.iliz/.i/hiiie di iinesta ini/hitiva hiiiiiiii 
eiintrlliuitu eiiiierelameiile: il priif. Euniliarill (E. IO. 000 ). Elmi. Ciardi < E. .lOflO). Ei-id. Ve- 
M'hl (E. .-lOilO). la s>ie. fniliislrt.ile (E. 5 IMUD. dilla lle//ieeu Eult. (I.. ."iHOO). euup. ^lallu/zi 
I E. .Slillll). Iiar Saiuiruiii (E. lOI.'ll). ustoria /anni (E. lOOll). fuma E.iruli (E. IIIOO). ilitlu Ciien 
(E. ano). .'\. Itiil/iiiil (E. ano). O. Eadrunl (.'10 litri ili viiiii). ;\E Masillhi (Il litri di vinn), 
I. (tenziUiesi (.1 iliisL-hi di vinti).I'. Cini (10 kg. di p.is(.i). II. Eaizuresihi (E. 1000 ) 

allii ipiiile li.iiiiu) p.irleci- lo iilla slcssii data del- ] I compagni c le compa¬ 
pato 1 isibiliiu-ntc commos- ranno scoi'so. sono siale I gne l’ri'sciulliiii. Ciifiigiiii. 

si anebe liitli gli iiiliillì raecollc 1 . 71).111111 lire in llaslrcllì. i'aglmloro. Dii/.zi 

presemi. più. .N'iitiii'.ilmcntc. da qnc- c l‘iro//i della Sezione l.n- 


alla quale b.imio p.irleei- 
pato 1 isibilmente commos¬ 
si anebe liitli gli iiiliillì 
presemi. 

•Ma le due iii.inifesla/io- 
ni. come abbiamo ile Ilo, 
non sono si.ile allro die 
il pi e.imbitlo ddl.i lest.i di 
ilomemc.i pnissìiiia che si 
svolgerà alIWiIrìiiiio, dine 
lii Ih-faUii deW'l'nitii iiiole- 
l'à il s.u'co per iutiero; 
SIICI II. del resto, die an- 
coi’ii non sì e limili ili 
rieiiipiie perché le offerte 
eoiilinuanii a perienire ;d 
C.oiuitato org.inizz.iton*. e 
pei'clié i eoiupagm delle 
larie sezioni sono aiieoi'.i 
ili lai oro pi'i' l'iieeogliere 
i dom e i soldi necessari 
p." aecoiiteiihire il più 
graiiiie numero possibib- 
lii rag.i//i del popolo. .\ 
qurslo proposilo. prilli.1 di 
passin e ad deiiciire i iioiui 
di coloni die hanno cou- 
li'ibiiilo alla iiosirii ìniziii- 
liia va lidio. :ul elogio de¬ 
gli amici ddl 7 '/ii 7 iV c di 
tulli i conipa.giii clic ball¬ 
ilo coiilribtiilo alla riusci¬ 
ta della inìzialiv:i. clic alla 
ilala del .7 gciimiio, rispcl- 


lo iilla slessa data dei¬ 
ranno scorso, sono siale 
raeeolle 1 . 71).111111 lire in 
più. .N'iitiir.ilmente. da que¬ 


ste colonne, uniamo 1 110 - 
slri vivi l'iiigrazianieiili a 
tulli coloro clic con la loro 
oli 1 1 hi. gr.inilc o piccola 
clic sia stala. Iiamio coii- 
tribiiilo .1 qiii'slo successo. 

lÙTo lulìiie un allro drii- 
co lidie oll'i'i'le pei'ieiiu!' 
iidl.i gi-irmila dì s.iliam: 
C.dlul.i ili via Duoiieompa- 
giiì iCr.ll.i E. 211 . 01 ) 0 ; cel- 
iiila Ilaliii-rR.SS !.. ,12.000; 
.\ngd() l'iperno (Il ge.slorc 


dovisi hiimio l'iieeoHu, ol¬ 
ire il iiniiicrosi doni, anche 
la cifra di . 70 . 1;70 lire; ceco 
il nome dd cittiulini clic 
vi hanno contriiiiiilo; ilii- 
lii irli ai ia I.alimi I.. lOllO, 
soc. -MA-IIO I.. 2000 . Mario 
C.i.ivara !.. :i 00 . l.oigi l‘a- 
.gHot hi I.. 1000 , nido II un¬ 
si E. 1000 . luispagiit lire 
1000 , .Nello .Scorsesi E. . 700 , 
Eueiami (■..iruffi E. 500 , 
fralelli .Sdiiavelli E, . 700 . 




' ' ■ V*»' 


ay.’Vv'] 








mcs.se. Ma non è di questo divina iiviivz niia|ziiu - i^uinviuzii «iitii min y . 

che voglio parlare. Di Ironie - J n ® • • - 

,ilk barai! tu < .sisli mi l.ir gr;ivi et,isodi sono .nera- il proiirietnrio avev.i lii.'-eiato SUrGIIflll uflllfl rfOVinCId j c.ir.ibinieri dell.» tenenza 

Elllssimo spiazzo limi pino j ^ ildlii nefana ai .sbadatamente apert.i I ladri IJ Consiglio piovinciale nel -Aori'li.a h.inno tradotto ieri .se¬ 

ta ptiiiuir.i SI potrelihe (tire - (i-itmi ih duinn- sole; autori i haini.i rullai .1 .à’.i oiil.i lire iti quadro degli irilervenli che v.|!*^'’ '*' career.* ili Regina Cucii 
ben curata, ripartita in tanti giovinastri speci.disti in higlietti di h.uic.i di diverso la- reali/ 7 .;ind.i EAinnimistr.T 7 ioneb 70 ”'‘’y*’ Fnrini di anni aln- 

rcttailgoll. fr.'i i quali corrono qiu'l p.irlieol.ire furto aggrii- elm diill.'i eass.i. nu-rei viirie e iiruvmciale per il |Kiten/iameii-j’'"’’’' inijiut i- 


Tiadotloo Regino Coen 
il fe rWòte dello oie glle 

I due avevano già presentato le prati¬ 
che per ottenere la separazione legale 


(l'.iini di d.iinii* 


autori i haini.i rullai.1 .a’.i oiil.i lire 


na.stri di strada asfaltala. Al- '...tu che orm.n timi ehiannnu» quattro rieelie 
l’interno dei rettangoli, l’erba ■ seipp.i • e eh.- eoiisistc m-Ihi lizic 
crc.sce c le pecore pascolanojstr.ipp.ire l.i hur.sett.i dal brae- • 

tranquillamente rrancamen- d. lla littinri e.m Eaggum- p rommerei; 


e.iss|.tio 


eommereiimte d'auto Au¬ 


lì,1 tenenza motorieleti.-i del •.:iov,-.ne diri- 
>lto ieri .se- '^i rsi verso 1 ,1 Storta 
egina Coeli Quivi giunti, il Fnrini e la 
.1 anni alii- donna « in.iltraro-io in un tira¬ 
ti. iniinit'i- III. fiTin.indii''-! a eire.i .H‘) nie- 
iio aggrai.i- tri dalla sTr.i.i.i Fra Iiiiio. r.ire 


sembra mi paesaggio iin-r'' .siuiit.iiii c aneli.* di per- tomo Cap.ieei. ahitante 


niaginanu .Mi .sono chiesto 
tante volte di che si traili, po¬ 
tete dirmelo 101.’ 


. , Cnlilei numero -t.s, lolei.i tr.i- 

Nt'lie prime ore ch'il.i sera di scorrere la giornal.i festiv.i in 
cat.-it.i !.. signorin.i I. nir.i IVI- viUoU., .-he po.ssiede a Fo 


I.a dO'iì’ivdn del nostro Irt- 'yi't anni, ah ..ni. m ui Focene 'J.s Kn- cigriirgici ai i ..inun; <!■ Bol-jq 

\ 1 I I z .-1 « r. 1 1'1 4(1 of'ii**! .... . _ «T— _ . *'• 


tu e sviluppo dei seivi/i locahDo di tenfuo oniieidio aggrai.i- tri dalla sTr.i.i.i Fra Inno, r.ire 
dì igiene c saml.'i, nella sedula*!'^- ebe l.i sera di sabato feri Imaci-hiae tri.t sit.i',.ia.i sull.a 
del 2 .T dicembri- u.s.. ha ap-lln moglie Conrett.i fazz.oai d:. Concetti l’az.-oni 

tirovalo la spesa proposta (bilia j-y 2 aom aliitaote m yi.i delta rinmae al m.into di 

Giunta provinciale di cn lui-.St.izion.- S rntro. -lo Iqnello str.ii.,. eonin.irt.unento oj 

honc e oinqoeeelltonul.i liiel Sul gì.de Litio di s.nigue. d> 1 1 j . ,,rcc na aspro liti- 

per Fassegmi. ione gr.itait.i qu,,!.* d. imiio ieri notizia, sij , ' , . .j .,,«0! 

deirattrezziltura ed ai reda-isoa.i appresi i seguenti 1-J 

mento di ainbulntori medico 'e.ilari i.a F.iz/.oni. rimasta ie- '*.' 



chiese rigmne al m.into dii *-A BEFAN.\ .\ S. B.XSIEIO — Un momento delta distrihn- 
ipielhi sTr.ii.,! e.snin.irt.unento ri rione dei pacelii ilnnu della nostra Befana avvenuta Ieri 
fra ì (ine : .irsc iia aspro liti-i p imeriggiu a San Basilio 


tare e pcrfi ortuunic h'gitn i 


iii.i della C.iriciir.ha M). slava 
Ijiere.irrea.lii via Ae.ii.i. (|iian.lo 


^■"‘‘Itrato e.iselta si è ,-ieeorto h-gra. Snn Gregorio da Sassi, 


ma: in raiPa .solo a Roma \ „„ , .^vi.em..t.. 

po.MOno fi.'< nden- ro.sv del c/c-l,,,, m.dfatiori a bordo <h 

nere di quelle de.cnttc dal' 

signor 1 randelli, la una giacca marr.,- 

zione, comunque, crco’g qmz: ,, fi-ì.-.j,,;, pi„. 

quei rcttnngo’i erba i /mmo .,.,1,., ed ha s-r-Pii.ito al 

parte di un orco che t! Corn i-,i;, Eoii..tr.i:u I.-, bor.si tt.i c.inte- 


(-hc I ladri lo ai ••vari.» prece-, 
dut.» niliatido arredi e oggetti 
lari per un valore che supera 
'.e trecento iiul.i lire 

• # « 

Il liar di li.ile Jonio 100 . ce¬ 
stito d.d signor zXre.ingelo G.d- 
letti. di .17 anni, ò .stato visita¬ 
to d.i una 11.inda di indnmeoli i 
qii.ih .si sono inq* .droniti di 


Ij " j ,0 rinf.icv-i.ir.iTi.i 1 ieeiid.'vohi.en*!'. 

Idova eoa cinque lìgi da tS .all preie' 

2-1 .anni. ei»aolil>e il giovane ro -1 . . , 

iN. t r,.„-ufPiri'nt.'.si II) .•nino:';.de .-Xd in 


la. Allumiere, od alle f.-.izjuni 'r,,„ ,. {„ vu.wò E'unione. p<ieoiP'**''’’-"i ‘Gino:':.de .Ad in 
d, Crctonc o St ./zam, del C patrimonio, di- 

nmno di P.alonib.arn habnui. u:, i-.ferno per i due i co d.dl ira. atT. rro ha mogli. :d 

Castel Guihau.i e Pisciar.-H.i j a,..-,M.r... circa un r.n: o ^^rin-gerido torte I.a d,*-i- 

del Comune d: nr.acci;iu«> po..*.. '•* .1 -. . -. _ ,-- 


f.i. di s,.par.irsi (' inizi.mino le n.i riiiseì a i.ii.-c-irti p Ve.' 


UC a suo tempo lotli::ò c »u-|.,ente E 2.>0 tire e oggetti vari ' ’ , V-i tr,.,,- ùi'i 1 

fc allav.o. Lato. per/,, am’.b. All.- 22.-15 la .si^nor.a A.ia *'"‘V ^ ! a 

rìc.scrta c le arce nlfcii i.n-o i>..,dn.-e:. di 72 ;nni. abitante ”'’\o Fi tu H "^“’F'i’' . F. . nl. 

_, . „... .1 .. ■- r> . „■ . H.» mila sigarette. Il) chili di .uiibul.aton. ilei qi ali 

It, ospitando pi il munu ilio n 1 n. di 1 orl.i t uu i.n.i 4 . men- doh iinm c liipiori per i<>tto gi.'i f.in/ionanti 

solo le pecore. ! nto’iri per t 're si aeenigev.a .a ritic-isare e v.d-.r.* di 2i‘,l Tiiila lire di pross-m.a aia-rt :ra 

Quali delle aeree in poozionc si..: 1 ..iiiemal.i da due indiii- 

ottima non cìihmno troi'otn .ini .-i tx.rdo di u.'i.a m.ito e de- ^ ^ 

un compratore non sono dii-'rutta*.. della b «rsetta. conte- f _ 

ficili da .spiegare- in primo' s.d'.anto KOO lire ■ m 1 

luogo, quei • nastri asfaltati »' • • * a ^ I 1 

CUI allude il .1. ;r.or 1 rouneiii ''n aitro -seipp.. - e st.ito |L ■ 

sono, almeno nelle intenzioni ''or.snm.'.t-> i< ri pomeriggi.) :.I- . 

di chi U ha costruiti c cioè h; l/' m mo » uanab.a On.ani. al - \--- 

del Con.tine, nrcntemcnn hhe ^,r.à MatihV.FTneei di’HOj il GIORNO tesu-. «Il fla.anz.it.t di 

delle .strade. .Strade larghe _.,,jji vicinata d.d soliti due „,.,l ppcdi 7 cmnalo tV-.l-Si) 

nemmeno due uTefri; n chi mu'.H-iriisti, stata urt..t.i iio-U 1 :.,n„ n «ole sorge alte ore ■ "F-’’* F* 1--* «1 d 

piacerebbe abrare .xn strade l.-ntenunte e privata di Ih. bor j.n* ti.miont.i .alle is..ss V. ri*.in.T -In. le 

simili? Che co-a abbiano pen-Js, tt.. cordi ne-,te 2000 lire m,BOLLETTINI ìi.s..:i'.-« .tii iin. me. 

.salo di ottenere 1 tecnici che .'on*ar.ti. un asy.'gi o d.-H.i H .n temrer.itora di BEFANE 

le hanno jnogettate, icro- e i d .Amene.i e d Ea.i... i:.V , m,,,,,,!., m.assima it.i. . HictHiuiifa 1 

mente non mnvmmo- fatl.a -^hato al suo nome, di 21 2 (Xt li- - F stata dDlnhiuia I 

mente t.nn . appiamo. j . nul . VI SEGNALIAMO •• h.ami.mi d.d 

fin che r.nni rtel ifit/ ahtiia • >■ .'s.... ini -lu uni.. I.,..ii..,,..! 


mila sigarette. 10 chili di .iiiibul.atori. ilei qi ah cin.ica-.-'«"-r'' con In. p*'rcl:e diMdcr.i- L.ppj,,,., jj s..;jg(:o !... du;- i , ni 
e.iffò. doh iuim c liqtiori per lutto gi.'i f.in/ionauti e ci iq.ie va pari «rie !.. donna icc.n- suli’erba. geme::.io 

u:i i..l'.r.' (h 2i‘,l Tuil.a lire di prossim.a aia-rt :ra so-'i p t du.’ fiiror.a visti sull.-ij .im ri., uc i-n. il 


(Iclhi Ir.liti.ria noln jier la 
Mi.i speci,ililà; i carciofi 

albi giiiilì:*) E. D).Itoli. 

I c(iui|i Igni della .Sczitinc 
(f.ilia ballilo i-irctfnato un 1 
|irimi. 1 crs.iiiiciib» di lire 
21 . 000 . II comp.igiio .\n- 
loiiio Ni.vclli ilclla Sezione 
.Scllcc.imini li.i vcrs:ito 
Jìli.uim. ba-ci. l’clciico di co¬ 
loro clic ballilo ji.irtocipa- 
lo albi sii.i solloM-rizioiic; 
Xnlotiio .\oiclIi E. ó.ooO; 


IFi.ri::! it'.f.irc.» La r,:.>*ii<-i,-ì,'’'.a cj 
N j.sji.ari Cor.cutt.a F..zzo:'i. tur..:.- 
)d.)si la ferit.i eon le tua:'i. rag- 

® I 'vuipse I.a strada i’.i oe.a-..:.) aiu- 

.1 ICC olii CI Oli eli. cl ■ 

___-_i^'' tenenz.a .Xureh ) e da rpri.. 

' [dopo u:: son r....r:.'' i-iterr.>g.ito 

r..st,.. «Il nd.anz.il.< ili tulle» ..Ijieri C si.it.» ulletlo prt.'.'u r.\s-jrio. nll'o<|*(-d.,’.e dei F.atel).':,e-1 
Farn<s<e. « Motiy Diek * al Ftam-l soci.izione artulic.i tntemazien.»- d.ivp si trova tuttora n- 


Elbiic M.iggìiii E. looO; 
N.\ E. 2 o.tÌ 0 O; DEE . 7 . 000 , 
T. A. E. . 7 . 01 ) 0 . 


1000 ; i lorì.i 
7 . 000 . ! liglie 


l'diiilio Casini E. . 700 . .\rio- 
slo l'ieiros.uili E. . 700 . par- 
riiecbiere Rnino E. . 700 . 
Eina M.irconi c Verro lire 
lìoi). 'ragliarolo E. lOO. I-'i- 
sciii !.. 200 . .\ldo Dazzi 
E. 1000. .\iircIio Del Mon¬ 
te E. . 7 !n). Ciiiidn Marini 
!.. 200 . Rastrelli (r.iccollc) 
E. . 7 .nuu. alcuni cittadini 
!.. .soli; dilla (ìi-iililini 00 
|i,icc!'(Hi di bisi'olli. trat¬ 
tori.I • zi’ Ros.i • «lue liol- 
liglic di jiassil*), fr.dclli 
Micbclclli un pacco di dol- 


MUSICA 

Antonio Pedrottl 
all’Argentina 

Accadde In mi lonl.ai'o feb¬ 
braio di ott.ant’anni f.a Ad An¬ 
ton Dvorak ( 1 H 41 -Ii) 04 ) aìlor.i 
sili trentaeinque amii. c l'.itto 
proteso con Smetann e Fibic 
(gli altri grandi ■■ della n:n- 
slca !)ooma del secolo scorro) 
a dare una ii.>/ioiiaIita alla mn- 
.sica del suo Paese, e'i.'ir.' io 
figlio, poi un a't-o dui ; e''’:i 
un terzo, una bambina. Il s’do 
■ Stiihiit imi.'.T • I s-'i T- 
(losizione p-'r s-uM. c.)” ’ '■ o:- 
ehestr.i -- il t'-s'.. •* .ito fa¬ 

moso di Jacopone da Todi — na¬ 
sce dii t|oe..t.i timlfe s,'.’iitu.-.i. 
ed è (pi.isi. piiittoit'.. l'i. eoin- 
mosso e dolente - Stabat pat'- - 

l , ’anti.o do’ore .l'iui.". rr.■)(•!<■ 
f.Stalxit rnater dolorare. Jr tu 
rriiccm tacrimosu. Curi p'" .'e 

h.ir rfliiM ) profun(’'ii,'i : te si 

identifica in quello d t”i '' chi* 

sventiT.-.to. 1* il <"i • * • ' e- i 

esso si scioglie è sincero com¬ 
movente. umano i e al¬ 

meno in tutta 1.1 prilli'. P':r‘.’ 
dello Stabat. toccando n'""nr'; 1 i 
(li dramnuitica intrn.sitft n.'l 
nrinio •• And.at to con moto •• 
(coro e quartetto di sollrtlì e 
"el "Largo-- (quello do'ulr.ato 
dalla voce del bas.so, Carlo Ca¬ 
vai Nt'lla socortla parto. I i 
•’ornposlzionp si apnosantisce; la 
sinoerit .7 del driam*".-! cede un 
noco alla retorien df*! tr'olndra- 

m. i; il fervore l'iiilalo vico mo¬ 
no. il dolore si lascia più f.'*- 
cilmente eousohi"" d.*» ou.a’eh'* 
*'*' 0 ''.'i pacc’-t di \^("-d’' di 
Brahms. di Wasner. Ma anche 
•il Hi fuori d'oi.f’i ii!or*'a "i- 
•'"('da. rorato’'!*) •* ti'tt:'V’'i uti¬ 
lissimo per seguire certe vie 
d.'lhi muslc.'i in uue’ neri.'do 
d.''lla civiltà eiironca. e ”er r.-o,- 
nlctnrc la conoscenza d'.'r n’u- 
-ìeistn cui. for.se. la n'ipol.-u-ità 
di una .sola sinfonia t’,-i nninta. 
'niella Dnl moro mo'-do’) ha 

f.nito O'* r'’n~'”-n 

Antonio PedrotM bi rnrn*o la 
realizzazione dello S'ahat con 
sicurezza. Impegnato e fo'Tta di 
penetrazione superiori ad ocni 
elogio TI coro rii Santa re'i’i'. 
ha dato annorn i’*’a proi-.-i rii 
maturit.à: ottimo, infine il ounr- 
fetto dei solisti I.e vu-'t di ^^.ng- 
da Laszlò. Luiseùa f'i.Tffi. Her¬ 
bert Handit e Carlo C.-iv.*! -- 
ora Insieme con il coro, ora 
con l’orchestra, ora so'e - 
sempre oerfeltai.ienfe intonate 
allo snirito della romno.slzlone. 
hanno non noeo rontrib>’i*o al 
snecesso dello - Stabat « di Dvo- 
r.-Or, che non si eseguiva a Ro¬ 
ma dal 19'’0 Annl.nus! — 1 -'-*ti 
— ai solisti, a Pedrottl. a Po- 
navenfiira Somma, direttore del 
coro 

Vice 

n vocazioni'^ 


Partito 

OH orcan'zzatUi .li tiittr le 
sfin'ì c»)nN«>ctG p^r a!!** 

in ! C‘Ì“n/iur.c 

OH amministratori •!rllr ^e/'ori v.i 
ni roTiME tti pi f alle r>rr li 

in I r‘ler.i/t« it< 

Tutti i rc’tpon^ablli della propa* 
y^anda nni « »n*ì conv^ 4 jTi 

piT ore Ili .illa 

(.«tirpitclli i\i,i tl^t (iMiSrit.ir:» 

I re^p 4 ìn<.abili del lavoro di ma^«a 
dflle oiv K H’t e del. A..r'* 
rin\»»ì'iti por deci alle I» 

.n Fr *t’f i/’rì.’f* 

I maestri comunisti ^nno c'u<’ 
c.iti :n !>*rra»»>ro tfornani ^ CCJ 
nt o .tMc ofr p»'»* il 

pMHo di tttiviTi per 1 rf>fren*e 
*fo! co 


FGCI 


« Il n.t.ii(z.it.< ili tutiv » 


|\rri e sl.1l>» uIIvUo ur^>^>> 


USISI lunedi 7 gennaio (,-.).».■) , i.,i<-i <loU.i cittA » al Tr.)- 

1 ( 1 . i.,n.> Il «ole sorge alle oro . ^ , 

ti.m;..iu.i .Ilio 1 S..»S v. rl*.u'.o. 'In. lolluci. Ul 

ILLETTINI 11.«..II.'» .Ut (In. lUo. 

M.-lroroIogiro: temror.itura di'BEFANE 


.1- I.- di 11.1 M.irgutta u.ivonta 

> » r.irchi dono »ono siali distri- , ... 

tll butti ai fleti doi dq'.endt'nll d» 1 K SUO fOritor."*. Con'C alibi.- 
mmistoro <lollo Fm.ir.2c, prc?cnTO|mo rì.''t:o, »* >T.~,:o .«rro^I.ito a!- 
1 Oli \tidrvo 1 li L.» ccrimoni.» M' 1 'ur..i di itTi i ..!;(■•. i:i o.,s., sua 

na I Dell del dipendenti dclll-l 


niiiiiiii.i 4 -S m.issima G.l. 


stala distribitiia la Befana 


IERI NEI SALONI DELLO STABILIMENTO 

La Insta dnl Inssnramnnin 
nnlla cnllula dnlla “ 0 ATE„ 

lori r.'’i'.or.s.'g:.) rei sil.ini .-iIiPCI di a'.Ti cinque l.ivor.itori 


Sta, ehr oggi, nel E977. abbia j'^:' 
mo in una nuova area .slrnde' 
che sono più .strette dei rirolii 
del centro Altro niotii'o\.j, 
per il quale quelle aree ;,;y" 


VI SEGNALIAMO 

TI \TRI: « Wt-vk-rnd » .d S<- 


h.imbinì 


ifcnlto ,il D*»j> 4 *I.iv('to (loll'l'm- 
vojs.uA di Roni.i 


pcr>on.iIc| stituto ccnlr.i’o di st.itistiri h.in-| 


no nooint.» picchi don»*. I.) to- 
rimoni.) e st,,i.) precodut.» di uno 


A:.che la giornata di ieri o 
st.'.t.i co:'.tras.«!ogr..ita da un.» 
rii.iggioro .ittivita d"i l..dri <fo- 


l'I' * _ Il ministro Amtellni C intcrvc-l spott-icolo 

1 Arlocchmo luuto .illi m.iruL-staziono Icnut.isil — Al cinema Sasnia hanno ricc- 

-- riXF.MX: 


1 Atu'ctnmo nulo .illi ni.»ruf«-staziono Icnut.isi — Al cinema Sasnia hanno ricc- 

-- riXF.MX: « L.1 valle lU-irE- .-ij ti.,Ttro Halli doic son>> sl.itl Mito la Ih-fana i figli «lei <i.r«'r.* 

don» al SulLuiii. «Noi siamo le <iistrihuiti crc.i 4 tW pacchi-dono denti della C.is.<.i «lei M<'zz.>- 

c.'l. mie » .lU'.Arislon, P.iris Ini- ai Àgli del fermi feri di Roni.i giorno. 


Quindicenne arrestato 
mentre compie un furto 

t'n corto G H di l.i .uni, n.»- 
tii.) di tiragn,.no è 't.xto sor- 


ricllo ibilimentu .Al toniii;.i' doìli cot sogi;? t 
p.i lì i.o.'tro gior- dolio 'oS'oro in .\i;M l.i.igo U" ' 
o luogo I.a fos'a rinfrosco. 'oguito pei da un'' 


tos--i'r-ir..e* M dog i iscritti brevo trattor.i'r.onio fam’.ìiarc i- 
oollii! . dei! » f;,\TF '.-Mia ilh. t,‘t.i d.i u’.'o.'ci:.': .riTin • 


qu:’::o p:..;:o dolio -r. ibilimontu 
.’i ci.i SI sUui.p.i lì i.o.'tro gior- 
-.:i!o. li I .,1 u*o l’.mgo bn fos'a 
-iol tos--i'r-ir..e* M dog i iscritti 
. 111,1 oollii! . dell » f;.\TF -.AHa 
prosenza di iiumor.''=’.'Simi di¬ 
pendenti o doi loro f.'tirili.iri, 
h.i aporto !.. rumior.o il so- 
grotari.) dolla collul.i. Cerini 
che ha porto un '.'.luto cordiale 
"li diricouti doi T’fT lutorvor.-.:- 
ti. Ingr.i.). G 1.1-o .rio P.iiot; i 


Coita da malore alla guida 
investe un passante 


Riderà .cnrebhe .spanto fnlro/»-;; 

SS.rrx”’3S«a T- """ 'Sìlr gt^aentrieì-miAHìem-d:::‘A*c^;;Ci."si^‘.ce^..^c;;h^'da 

zona. ta ““S'iS oTuo - «i wi»' ..no 'l-»' ..alla («.o natalizio Ar- or.v-odu.o alla dia.rtbuaiono ^,^'0',''.''aa»-™!'» ?all«."'«a- 

rinan-’n del Tevere hì «-i» d^l «j-) «Prima linea» a] Del V.-)scollo; l'ATAC hanno rlceixito la Be- stale organizzate dal ministero bbort.i egli poro ora dello .cssoro La cellula d(*lla china. L, utomobilista o u pas- 

cti^«a del I etere , di \ia del Gazomctro 22-24. gc- , Mezzoglomo di fuoco» al Do- fana presso le oniclne Freno- degli Interni per distribuire la ricaduti) n.gli antichi difetti c GATE ha ntc.ssor.ito al cento invosti.o sono stati mc- 

Cne jtne faranno adesso stilo da Mario Pozzolan, altra- ri.-,; «L’uomo che sapeva Irop- itine. Befana ai bambini bisognosi e ai si era dato da fare por procu- per cento tutti gli iscritti men- dicati all ospedale di S Già- 

quelle aree, che pure sono un verso una porta posteriore che p<» » al Due AIlorL Nuovo. Prc- — ttn pranzo m 40 bambini po- flgU del dipendenti. rarsi tina gcnero.sa Befana. tre è in corso l’iscririonc al corno I 


ieri ma belli» al C.apitol, « Ca- Ortopedia 

l.ihulg » al CcrUr.ale; < Il p.iese di — teatro Sistina 


«tata di- 


— Al ciurma tralleria C st..t.a .*r- 
g.anizzat.'i la Befana per i figli 


diricouti d.'*! T’t'I uitervcr.u- Ieri rr..it;i’:a in via d.*!!.-» Fa- 
Ingr.i.). Già-c .ri.) P.aiel; i •'ettorii i:.gol > vii oici I.av.i- 
Ncg .rvilic c il dir. Doro cere- toro, l'.ii.’.) gi’id.-.t.i d.i Fridn De 
nU' rit'.l • r:*,.!'» - Am.'rigo Te- Ffri-crsclii di .-.l .-.i.: :bi;a::’( 
:'z: i;i iicuìo .'^c.i'd. n.berg ha i- - 

Q.u'.d;. d.ip.) i.'. brc'.e rìi- v. si'.t.i v: p :c. T.ile .\rt» 
.>r. 5 i del c.'.nii'igr.,) Piletta mio Mi'iri rii ,*0 i-r; 
le ha mo.S'O in nliexo il si- Era avvei.uto elio ia De Frar 


0 ,;gi alle ore la <orin co-u • 

c..;. in t"'• r u DI <■ I «egrr'af ■ 
c rr'>' • L' .t * 

rWnanI ;ìl.t' ore 17 % «torr » 

I dtf) c rrri'o nn\er%tir i 

O 4: ■ li rroNp'’f\r (il ■v\orc. 
otc’ ^ r n I ^ r* 

I 4 fV.t-'r.i > ore k* n» 1 

T te i^r’l Lmporn M 


da niereolrdi 9 

scu'^pl 


tcss.) c.irc('ro mi:.ori.c .appcra sc.'r.'i del c.-.nn'igr.,) Piletta mio Ma-iri rii rO i-ri 
luattro giorni prima, godendo che ha m-’s-o in nliexo il si- Era avvei.uto elio ia De Frar 
li una licenza premio in orca- gnifìcato della cerimonia, si {* ceschl. coìta da un malore ave- 
ione delle feste natalizie Ap- pr.icedulo alla distribuzione va pers.i il controllo della mac- 


Cat^o 


c- 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


( r Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


r Unità 


del lunedi 


CALCIO - SERIE A 


LA ROMA BATTE LA JUVE A TORINO E LA LAZIO PAREGGIA CON L’INTER 




7 lt^Uhió> 


La Befana al h confermata 
prodiga solo nel riguardi del 
Milan e del Genoa: rossoblu e 
rossoneri Infatti oltre ad in¬ 
casellare l’intera posta in pa¬ 
lio negli incontri di San Siro 
e Marassi) sono riusciti ad ap¬ 
profittare del difficili compiti 
cui erano state chiamate le 
rivali. E cosi il Milan ha rele¬ 
gato a due lunghezze l'imme¬ 
diata Inseguitrice viola men¬ 
tre il fanalino di coda geno¬ 
vese ha dimezzato il distacco 
dalle pericolanti Lanerossi e 
Palermo. 

Ma a proposito del Milan 
bisogna aggiungere subito che 
la classifica attuale è bugiar¬ 
da: Infatti i rossoneri hanno 
finora disputato 8 partite in 
casa e sei fuori contro le 7-7 
dei viola e le sei in casa e le 
otto fuori dell’lnter. Quin.ti i 
due punti di distacco potreb¬ 
bero essere colmati già do¬ 
menica scorsa. 

Sincero invece è il risulta¬ 
to di San Siro anche se una 
autorete di Grosso è venuta 
ad arrotondare il bottino del 
■ diavolo > costituito da una 
rete di Bean e da una di 
Schiaffino: semmai bisogna 
appigliarsi al modesto valore 
attuale del granata per ridi¬ 
mensionare il sonante punteg¬ 
gio di San Siro. 

Da parte loro gli inseguitori 
viola e nero-azzurri si sono 
comportati con onore sui dif¬ 
ficili campi dell’Atalanta e 
della Lazio: I fiorentini, subi¬ 
ta una rete di Bassetto nel 
primo tempo, hanno pareg¬ 
giato nella ripresa con Juli- 
nho mentre gli interisti chiu¬ 
so il primo tempo in vantag¬ 
gio con un goal di Masse! si 
sono visti rìprende'’e su rigo¬ 
re calciato da Vivolo d'/po che 
Levati aveva parato un altro 
« penalty » del rientrante Gia- 
comazzi. 

Se si tiene conto della tra¬ 
dizione sfavorevole ai fioren¬ 
tini e della incompletezza dei 
ragazzi di Bernardini e di 
Frossì (gli uni pr'vi dello 
squalificato Bizzarri, gli altri 
di Ghezzì e Vincenzi) bisogna 
riconoscere come i due risul¬ 
tati di parità non siano affat¬ 
to da buttar via. 

Chi Invece ha deluso è sta¬ 
ta la Juventus che reduce dal¬ 
la duplice vittoriosa trasferta 
del Sud è stata battuta in ca¬ 
sa dai polemici giallorossi: 
due gol di Da Costa (balzato 
da solo al comando della clas¬ 
sifica dei cannonieri) nel pri¬ 
mo tempo hanno messo k.o. i 
bianconeri torinesi che nella 
ripresa sono riusciti solo a di¬ 
mezzare Il distacco con una 
rete del centro avanti Co¬ 
lombo. 

Alla delusione della Juven¬ 
tus quindi ha fatto riscontro 
la pronta riscossa della Ro¬ 
ma: basterebbe un po’ di con¬ 
tinuità da palle dei gialloros¬ 
si per riportare in primo pia¬ 
no le loro azioni. Cbmunque 
con la vittoria di Torino ed il 
pareggio ottenuto dalla Lazio 
sulla torte Inter i romani han¬ 
no avuto una gradita Befana: 
e l’affiancamento in classifi¬ 
ca delle due squadre dovreb¬ 
be aver troncato, almeno per 
ora, le polemiche tra le due 
tifoserie. 

Accanto alla Juventus bat¬ 
tuta in casa dai gìallorossi è 
balzato il Napoli riuscito con¬ 
tro la Sampdoria a sfatare il 
pericoloso • complesso Vome¬ 
re • : rotto l’incanto da una 
rete di Pesaola i blucerchiati 
sono stati poi messi k.o. da 
un altro goal di Brugola. 

In coda invece, come ab¬ 
biamo accennato, il Genoa im¬ 
postosi alla Spai di misura è 
riuscito a dimezzare il di¬ 
stacco dalle altre pericolanti 
Palermo c l.anerossi: le qua¬ 
li però hanr.o diviso il male 
a metà uscendosene imbattu¬ 
te dal Valmaura e dalla tana 
dei petroniani in ripresa. Bi¬ 
sogna però aggiungere che il 
punto ottenuto dal Lanerossi 
è stato un autentico regalo 
della Befana: il pareggio di 
Bologna è stato tutto rosso- 
blu In quanto hanno segnato 
Greco (autorete) e Pivatelli. 

Infine l'ultimo incontro del¬ 
la giornata ha registrato la 
imprevista ■ vendemmiata - 
- del Padova ai danni dlel’Udi- 
nese: evidentemente il - recu¬ 
pero > di mercoledì ha stron¬ 
cato le gambe ai friulani che 
erano anche privi del regista 
Secchi. Solo così si possono 
spiegare le quattro reti del 
Padova siglate da Rosa. Bo- 
nistalli (2) e Coli cui i ragaz¬ 
zi di Bigogno hanno potuto op¬ 
porre solo un goal di Fonta- 
nesi a 8' dalla fine. 

••• 


1 rìsoltàtì 

• .Atalsnta-Fiorenlina 

• Genos-Spal 
Rsina-* Jnventns 

• I.axlo-Intrr 

• Mllssi-Tnrlno 

• Napoli-:»anipdnria 

• Pado\a-L'dinr<ir 

• Trleslina-Palrrmo 

La classifica 


Milan 

Fiorentina 

Inter 

Jnvrntns 

Napoli 

Sampdoria 

Padova 

Roma 

l.azio 

Udinese 

Triestina 

Bologna 

Torino 

Atalanta 

Spai 

■.anerossi 

Palermo 


2 3 27 

4 3 21 
7 2 17 
6 3 20 

6 3 19 

5 1 2S 

7 3 19 
4 5 2fi 
t 3 II 
4 5 20 

3 3 11 

8 3 19 

4 6 13 
8 4 12 

2 7 15 

5 « 16 

3 6 11 
• 6 12 


I 


I 


I 


BEFFATO FROSSI DA UNA LAZIO GRANDISSIMA PER CUORE E VOLONTÀ’ 

I biaDcoazzurri in nove fanno saltare 


catenaccio», delFInter 


riMre 


Fiiin immobilizzato alVala sin dal primo tempo - Sentimenti V espulso nella ripresa 
Lavati ha parato nn rifrore di Giacomazzi - Massei e Vivolo i marcatori delle due reti 


Per wn succedersi di circo¬ 
stante a lei faro recali, Vln- 
tCT è sfata più l'olfr sul plinto 
di vincere Questa combattuta 
partita contro lina Lazio ar¬ 
dentissima e mai doma, tna i 
giocatori tieraztiirri hanno fi¬ 
nito per rimaiuTc sconvolti 
dal clima ineandesrente as¬ 
sunto via via dall'incontro. 
Vien quasi da dire che se 
Frossì avesse u un certo punto 
rinunciato al sito ripidissimo 
- catenaccio - c avesse • la- 
•■.•cialo rlK’ 1(1 partita si tlistcn- 
dessc e creasse un clitim di- 
rrr.s'o da quello furibondo che 
si ^ prodotto .soprattutto nella 
seconda 'metà del secondo 
fciiijw, forse la Lazio non sa¬ 
rebbe riuscita a pareppiare. Il 
marcamento strettissimo ope¬ 
rato dai difensori nerazzurri 
contro pii attaccanti laziali, 
le scorrettezze alle quali al- 
euni di essi hanno jnffo ri¬ 
corso per punire le frequen¬ 
tissime puntate di attacco 
della squadra di casa, i pro- 
verbiuli dispetti di Lorenzi, 
piuttosto che pioeare un ef¬ 
fetto ileprimente su una 
srpiadra pià provata dall'iu- 
fortnnio decisivo occorso a 
Filili, hanno prodotto una rea¬ 


zione positiva tiri laziali, li 
hanno intiammati e li hanno 
spronati allo s/omlunirnfo tiri¬ 
la rete difensiva approntata 
dai milanesi. 

La l.azio ha rappiunto Fin- 
ter con nn calcio di riporr, 
ma nessuno potrà mai soste¬ 
nere che il pareppio non sia 
un /isiiltato piiisto. Si potrà 
dire che l’inter ha fallito, da 
parte sua. il ralrio dupli un¬ 
dici metri che le era stato 
assepiiato per un fiiHa molto 
inpeiiiio dal terzino F'ifemi 
ni danni di .'iliis.sei nel pieno 
dell'area: ‘li potrà dire che 
Rnmii hii letteralmente ricac¬ 
ciato dalla porta una palla de¬ 
stinata alla rete e sulla quale 
ornai Locati non poterà più 
infereni re; ma occorre an¬ 
che ap'tiuiiprre che quando il 
ri.sultiito non areni ancora t/i- 
ineii.sioni il portiere interista 
»' sfato salvato dal palo di 
destra della sua porta de una 
Icaiiata rasoterra di Selauis, 
soli, che areni fier dr.stiiiii- 
zioiie il /o»do della rete 

Anche sul terreno del va¬ 
lore tecnico non .si viià dire 
che l'tnter abbia marcato una 
qualsiasi iireraleu^za rispetto 
alla menomala squadra av¬ 



versaria. L'Iiiter — lijsopna 
dirlo chiunimeiite -- ha il 
tonò ineon/ondilnle della 
suadrii che mira al bersaplio 
grosso, che vuole lo scudetto 
Xoii lo dice, ma è cosi La 
squadra ih quest'aauo. con 
Frossì che iiireiita una tat¬ 
tica per ogni partita, rasso- 
tniplia st niiiiimritte a quella 
che seppe imbastire Foni ne¬ 
gli anni ilei doppio scudetto 
Allora, l'arma seiireta del ca- 
teiuiccio era affidata ad Ar¬ 
mano; oppi. Frossì itpisce ca¬ 
so per caso, dispoiieado la sua 
pedina di difesa (il laterale 
lunTiiizzi) a coiitatin di no¬ 
milo eoa l'uomo che si ritieni- 
sia il più pericoloso costrut¬ 
tore di (fioco della squadra 
avversaria Fu Iiiveruizzi ad 
essere iiiipiepato contro Jii- 
liilho. ne! vittorioso confronto 
con 1(1 Fiorentina; (• stato an¬ 
cora una colta liircraizzi che 
ieri con molto minore succes¬ 
so (e lo vedremo presto). 
Frossì ha pensalo d' mettere 
alle costole di Miicciiietli. la- 
sciavdo a ('.iacomazzi. fresco 
di rimiro, il compilo di bat¬ 
titore delle palle perdute 

Arretralo Doripo ver il 
iiiarcaiiieatn di flarmi. lo 
schema di gioco della squa¬ 
dra offrirà l'impiefto di .soli 
i/uattm uomini uri gioco di 
attacco fsiiesso anche meuot. 
e con onesti uomini rfiiter 
ha cercato di infilare le botte 
della r’fforia ut'rar* rso una 
serie fìtta e nir'it d: sfinsta- 
menti di ruolo ver il suoiie- 
rhiieiito dei quali l'allenatore 
.‘In ni fin le F'-ossi rimane lo 
stratega imbattibile. 

La Lazio ha arnto il merito 
di non essere caduta nel tra¬ 
nello Prima di tutto, non 
riuscita a Frossì la - mossa 
Iiireriiizzi -. perchè Mueeiiiel- 
li ha fatto del suo custode <tuel 
che ha voluto, spompaiulnlo 
come una gomma bucata. In 
.secondo luogo, il gioco estem¬ 
poraneo dei quattro uomini di 
attacco non ha stregato, come 
Frossì pensitra, i poco inpeiiu' 
difensori della Lazio, fra i 
(filali persino Moltrasin si è 
fatto fuiiilmentr ben viiìere 
Contro il solo Lorenzi. Car- 
ver ha provveduto alla mar¬ 
catura da vicino, /((.sciando che 
L'iifemi lo seguisse passo pas¬ 
so, senza un attimo di respiro. 
Sentimenti \', invece, è ri¬ 
masto nella sua roini control¬ 
lando in tal modo il gioco pe- 
ricalosissimo del (non classe 
Massei. atleta elegante, dai 
morirnrnti essenziali: che nul¬ 
la concede alla platea, fatta 
eccezione per la zampata da 
goal, come quella di ieri con¬ 
tro la Lazio 

Il buon pareggio della l.a¬ 
zio si chiama però Locati e 
si chiatna MuccirieUi soprat¬ 


tutto. Per il calcio lii rigore 
non giunto a segno non è il 
ca.so di parlare di un poni 
•shapliato. ma mn/lio di nii 
calino di rotore jiaiafo nel 
migliore ilei modi, .-om»- fu 
I ricordate'.') per la partita 
contro 1(1 Triestina Con que¬ 
sta parata 1.orati ha )‘.sprc.<-.() 
la .s’iitc.si (fellii sua partita 
perfetta Quanto it .tìiieeiiiel- 
li. basili ih re eh-- non solo 
Frossì lìOii e misero ad au¬ 
lì ulta rio. ma nc/)pnrc a ren¬ 
dere più debole del solito la 
tiamiiia geneosa ilei suoi sug¬ 
gerimenti. delle sue volale. 
dei .suoi passaggi in corsa Si' 
(li 7' del seconilo ti-mtio i'ht- 
ricallo .si fosse mostrato me¬ 
no sfiror veduto. tii l.azio 
avrebbe potuto andari" in 
vauliiggio r la piirt’la assu¬ 
mere un volto ilirerso. ma 
rida .sini.strii (i.:'urra ha fal¬ 
lito 1111(1 meinorab'le oeeasio- 
ve ila goal sciiiuaiido guanto 
di (immirerob’ Muee-nelli era 
riuscito ad inventa re. 

- • • 

L'inizio della nartila è iib- 
hastaiiza tranquillo. l.'Iuter sì 
rintana e la l.az'o luilt". ma 
senza scoprirsi troppo lì pn- 
tuo tiro di .'selmos.son. ma 


un tiro facile facile, che non 
pio) tinpeiisien re nemmeno nii 
e.sordii-nte come .Maiieneci. 
Più ardita e la prova nllii 
(jniile Massei chiama /.orati 
con lina girata impeccabile, 
iva la fiaratti e stipe rfliia pcr- 
ch(‘ iiell'attiiao del tiro si 
sente il trillo ilell'arbitio che 
gtililiea in • o.'f-side - la po¬ 
sizione del cent rattaceo neraz¬ 
zurro 

('oinineia a far caldo sai 
campo I laziali non sopiuir- 
taiio il mai'cami'iito rigido e 
reaoi.scoiio. ma .siauio appena 
agli inizi .S'elmo.ssoii, al IO', 
si libera ih Hearzot e lira a 
rete coljieudo il palo a por¬ 
tiere battuto R la folla, in 
rena (Il diali fi/o. i.natiiiil urli 
di dispetto Poi. tre iniiiufi 
dopo, un brindo piorocato 
da ‘Lorenzi che spara forte 
costriiiiii'iido Forati a nini ri- 
seh'osa respinta in tallo: la 
(•alla rime raccolta ila Sk-og- 
lund. ch>' tira nuovamente, 
ma sul braccio di Puriiii. 

Cuori ii’-denti in campo, e 
(•oi»iiicia 1(1 serie deali sgam¬ 
betti. che irtiamiiK'raiino via 
Hl'.N.XTt» VKNniTTl 

(eitiiliiin.'i In .^. pag. 8 . mi.) 



è.' 










Si eapirce die Ulta parlila 
mine ipie-ta, gioe.il.i eoli una 
teiiiper.itnr.i .i mille traili, lì- 
lii-ia per :iiri\.il<‘ .ille rolline 
\ioleiile e per l.i-eiare le co- 
de ilell.i lite aneli aulì -"poglia. 
loi. I.'ari.i (’i.ì -i asterie iiel- 
r:iiilieainer:l, nel lllollleiito in 
(Ili il ileo.pre»iili‘lile della 'e- 
/ioiie f'.all'io della l.azio, il 
prof. Siiialo, sa di ilio e stello 
iiell.i eaineru ileirarhilro per 
dire la -ini «iill.i faeeeiid.i die 
ha astilo per prolagoiiisli Lo- 
reiui e Setiiiineiiii \. Siiialo 
-la (lenirò alenili liiiiiiilì, eoii- 
fahid.i eoi! il sigiior Iteriiardi 
r iii^ rie-ee un po’ dielalo. 
.As et a detto prima di eiilrare: 
« f.Iie modi -olio fpie-ii; die 


giocatore ipiei Lorenri; Figlio 
dì ipi.i e liglio di là: (pie-le 
I o-e non -i dicono. I n nomo 
è ini mimo e -e Seni imeni i \' 
Ila reagito suol dire die asesa 
ipi.ili Ile ragione di fallo. Non 
$i olTeiidoiio i galaiitiiomiiii! >. 
Ora. ii-rendo. il prof. Siiialo 
è più calmo, lascia inieiidere 
di asi-r -pieg.ito idl'arliitro 
perdii- mai .Seniimeiiti V (• ar¬ 
rivalo a colpire l.oreii/i con 
ini pugno. Kagioni di onore 
die non -i po--ono nemiiieno 
di-iiilere; e rarliiiro — f.l ca¬ 
pire il dirigeiile lazi.ile -- 
-rmhre aser compreso il mo¬ 
li. V. 


Irotitloiia In 5. 


5. mi.) 



TRASCINAT.à DA GHlGGl.l L.l ROMA È RITORN/lTzi “GRAND E,, A TORINO 

Con due goal dì Da Costa ì dialinrossì baDono la love (2-1) 


LAZIO - INTF.R I-l — ITna parala alla di I.OV.ATI 

La sintesi dei 90' all'Olimpico 

IXTF.R: 3Ialleucci. Fongaro. Bernardin. Oiaromazzi. Boar- 
zol. Insernizzì. Lorenzi. Pandnlfini. 3IaK«rÌ. nnrigo. Sknglond 

I.,AZIO: l.ovali; 3InÌino. Senlìmenli V. Fiifemi; Fiiin. .Moi- 
Irasio; Miirrinrlli. Burini. Vivolo. Selmosson. C'hiriralln. 

.ARBITRO; Bernardi di Bologna. 

3L\RC.ATOBI; Nel secondo lempn. al 21 3Iassel. al 32' 
Vivolo (su rigore). 

NOTL: Giornata splendida, temperatura quasi primaverile, 
terreno suffieienlemenlr elasliro. Partila romhatliita e costel¬ 
lata di ineidenli. .Al 32' del primo Irmpo. Fuin ha riportato 
un probabile stiramento ai legamenti del ginoeehio destro, ed 
è passalo all'ala, dove si è spento progressivamente fino a 
risultare pressoché nullo. Al 23' della ripresa. l'arbitro ha 
espulso Sentimenti V. rhe avesa rolpilo I.orenzi eon un pugno. 
I a l.a7Ìo ha battuto 3 ratei d'angoìo, l'Inter uno. Sprilatori 
intorno ai 33 mila. 



1 risaltati 

• Alessandria-Bati 4-2 

Verona-* Brescia I-O 

Modena-* Cagliari I-O 

• Catania-Simmenthal 3-1 

• 3Iarzolto-Conio 2-1 

• Nos-ara-3Irssina I-O 

• Pro Patria-Parma 0-0 

• Sambenedelto-Taranto 3-0 

Venezla-I.egnano (rinv. p. n.) 

La classifica 


SERIE 


1 risaltati 

* Catanzaro-Siracnsa 
Mestrina-* l.eero 

• Livomo-Molfetia 

• Prato-Vigevano 

• Reggiana-Carhosarda 

* Reggina-Pavia 

* Siena-Salemitana 
Biellese-* Treslso 
Cremonese-* Sanremese 


La classifica 


18 20 
13 18 

12 17 

13 16 
Il 16 
21 13 
IR 13 
21 11 

17 II 
21 14 
13 13 

18 12 
17 12 

17 12 
23 12 
23 11 
16 11 

18 tt 


Verona 

.Alessandria 

Catania 

Venezia 

Brescia 

Noi ara 

Cagliari 

Como 

^larzollo 

Pro Patria 

Parma 

Bari 

Messina 

Taranto 

Simment. 

Sambened. 

Modena 

LecnaM 


Il 8 3 
118 4 
It 8 2 

13 7 2 
116 4 
113 6 
113 3 

113 4 

114 3 
Il 4 3 
113 7 
Il 3 3 

14 4 4 
Il 5 2 
Il 4 3 
14 2 7 
14 3 4 
14 1 4 


5 I 2f: 
4 2 26 
2 4 21 

2 4 21 
4 4 11 

6 3 17 

3 4 9 

4 3 IO 
3 3 18 
3 3 17 

7 4 IO 

3 6 11 

4 6 IO 

2 7 15 

3 7 12 
7 5 IO 

4 7 11 
4 8 8 


3 21 

17 20 
13 18 
II 16 
10 16 
15 16 

8 13 

10 II 
19 13 

19 13 

11 13 

21 13 
Il 12 

22 12 
IS II 
15 11 

20 10 

18 • 


Salernitana 

Prato 

Reggiana 

I.erco 

Mestrina 

Reggina 

Biellese 

Cremonese 

Vige,ano 

Pavia 

Siena 

Siracusa 

Catanzaro 

Livorno 

Treviso 

Carbosarda 

Sanremese 

Mol fetta 


6^0 

6 2 17 

4 I 21 

6 3 17 
3 t II 
3 4 16 

5 4 12 

3 5 17 

4 4 12 

3 3 18 

7 4 13 

4 5 3 

3 6 13 

4 7 13 

4 7 14 

5 7 14 

2 f n 


8 21 
3 20 

8 18 
14 16 
13 16 
IO 15 

17 13 
13 13 
19 13 
13 14 
16 13 

19 13 
7 12 

16 11 

18 18 

20 10 
24 » 

m y 


JCVENTL'S: Viola: Corradi, 
Garzena; rmuli. Nay. ^Idillico. 
Ilanirin, Roniperti, Colombo. 
Conti. Stic anello. 

RtlM.A: Te ssari; Cardonl. 
I.osi; Giuliano. Stiirrhi. 3lar- 
eellini: Gliiggia. Pistrin. Da 
Costa. Barbolini. I.njodire. 

Arbitro: Piemonte di .Mon- 
falronr. 

Reti: Nei primo tempo al 
10' e 11' IJa Costa: nella ripre¬ 
sa. al 29' Colombo. 

Note: Tempo nebbioso. Cam- 
no pesante, cosparso qua e là 
il srgatura. rontornato di neve. 
Spettatori 13.000 cirra. Nay sul 
finire drll'inrontro passa allo 
attacco perchè zoppicante per 
uno stiramento. 

Angoli: 3 a 3. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 6 — L.l .Iiivp in 
c.-isa: dclu-inne a.''.sicur.i;.'( La 
Jiis'p dove Rioc.'irc. di fronte 
al proprio piitibliro. all’attric- 
co, mentre è uria cl.'i.ssir.a 
sqin'idra da contr.'dtacco; al¬ 
lora, appena mette i piedi 
sulla propria - pelouse - si 
^etta avanti o. nella precipi¬ 
tazione e T'.ell'afTanno. shaclia. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Geno»-I..asl-. Inter-Atalon- 
t«; Javentns-PadoT»; Lane- 
rossf-Florentlna; Napoli-Torl- 
no; Palermo-Sampdoria; Ro- 
ma-3Iilan; Spai - Triestina; 
Cd inese-Bologna. 

SERIE B 

Bari-Bresria; Como Vene¬ 
zia; Legnano-Verona, Mode- 
na-Messìna: Novara-Catania; 
Parma-.AIessandria; Pro Pa¬ 
tria • Cagliari; Simmenthal- 
Sambenedetese; Taranto- 
Marzotto. 

SERIE C 

Biellese - Reggina; Carho- 
sarda-Siracnsa; Cremonese- 
Reggiana; Lecco - Livorno; 
Mestrlna-Trrvlso; Molfetta- 
Calanemro; Pavla-Slena; Sa¬ 
lernitana - Prato; Vlgerana- 


Felice il debutto di Marccllini che sostituiva Venturi 
liarholini schieralo in campo alVultimo momento per la 
indisponibilità di iWordahl. 

/ tifosi torinesi hanno fischiato i bianconeri che sono 
riusciti solo a ridurre lo svantaggio con Colombo. 


Sono fischi immediati. Non .si 
e mai vist<» nn pubblico tan¬ 
to ni;i-oehis*.i. tanto lieto di 
mutilar.-i. di farsi del male, 
quanto ((uello juveiitinO Co¬ 
sicché. v.ilida l.l regola di una 
pe.ssim.'i .liive fra le mura 
della magione, oggi essa ha 
per.s<( con la Roma per uno 
a due, nierit.it ,mente 

Hella p.irtit i, in compenso. 
Con un;, R<i:ii;) s.cggi'i od ac- 
cort:, .'■« nijire attenta e fur- 
his.sini.'i pienamente, ha 

nierit.(to r'.ell.i Vittoria, t’na 
vittoria eh • potev.a es-'ere t,.-- 
nis.ùmo molto più vistosa, se. 
'.erso la fine, i gìallorossi. no-i 
se I;i fos-er<> pre.s i *rapi).) 
tranquillamente. L.a ,/iive si 
è niangi.’it.i tutto il ''ar.t'.ggio 
.acqui.'ìt > i’.( !!.a trasferta nel 
Sud. avr.'i .ancora parti'e in 
c:isa. rosi vuole il calerd.ario 
e s.ar.ani.o, di conseeuei'z t. 
guai gros.-i L.a Roma, reduce 
d.a due scoiifitte ronsecutiv»*. 
ha porta'o via alle - z.-hr, - 
due punti preziosi.ssirr.i elio le 
permettono di rimetter-^i in 
corsa per le piazze nii'’il.»ri 
delia classifica. 

La Roma è scesa in campo 
con alcune vajiazioni sostan¬ 
ziali la più importante delle 
quali era costituita dall'as¬ 
senza di Nordhal X-'gli spo¬ 
gliatoi. prima del via. ci è 
St,)to de;to che il bisonte btio- 
no. l'.on stava mollo Ivnc m.i 
a noi e parso che Saro>ì. l'al¬ 
lenatore rom;,nista. ab‘~.:r' do- 
ci.so per un malore oltre 'l'odo 
diplomatico viste le condizio¬ 
ni del terreno Terreno pv*- 
sante. Nordhal poco funzio- 
narite, si è detto S.arosi Ld 
è stato saggio l.a prima linea 
doll.-i Ruma è apparsa, oggi, 
quanto mai leggera e sbriga¬ 
tiva. tutta imperniata, non più 
al centro, ma suiraln Ghiggia. 

Terreno pesante, si è detto, 
cielo chiuso e basso, nebbia 
minacciosa che soltanto nel 
secondo tempo si è sollevata. 
Pubblico discreto che. appena 
Piemonte, l'arbitro veneto, ha 
dato il via. non ha tardato a 
fischiare i ouoi beniamini. Una 


f.'iccend:, riavvero indisponen¬ 
te per rpialsia.'i per-soiia do¬ 
tata dì un sen-Jo normale di 
coi.vr-nieii/.'i D'accordo. si 
hanno a Torino, tradizioni 
di cinrpie scurlcMi i:i lil:i. ma 
sempre la realtà deve essere 
Jire.-eiite; C’i Si deve .'iccon- 
teritare dello Sfiuniante se non 
c'é champagne in t.'c.ola In¬ 
vece. (jiic'-to pubblico ha vo¬ 
luto subito dimostrare la sua 
competenz.) sottolineando er¬ 
rori normalissimi. l)ai;ali, fa¬ 
cilmente correggibili 

Nella Roma, couìe novit.a. 
oltre air.'isscnz.a di Nordhal. 
erro .M arcellir.o debuti ai: te 
sotto i venti anni, allievo dei 
giaIl(»rossi. port.ato a Torino 
come premio, che all'ultimo 
minuto si Vede ineluso nella 
formazione 


Gliiggia (• il regista, subito, 
fin dalle prin, ' battute Con 
le sue g.imbe da e.avalletta 
si tti.'mgi i Garzena, che ap- 
jdic.'i eon fidiiciosa semplici- 
t.à il controllo di zona c gi.à 
al l' impegna Viola in lina 
parata .'dia su cross Si vede 
re>c)iissimo. Hamrin non sta 
in piedi, h.i i tacchetti sb:i- 
gliati. pensano i b('nrvoli Di 
iiuoV(> Gluggia a! .ó. questa 
volt.a r.)S,, a terra, impegna 
Viol.'i con una certa maligna 
V iolenz.i. ma il - Pqielet - to- 
rines<'. in buona giornata, eo- 
me si vef’ra anche in seguito, 
non h.'i tlifl’icolt.a a bloccare c 
rimai.d:i re 

Si>Ita:'.to ai 9' c'b il primo 
fent.ativo delia ,Iuve con Mo:i- 
tiro. che su tiro di punizione 
< fallo M.nrccilino) c.istringe 


Tessari ad allungarsi in nn:i 
parata alta AII'IL Colombo 
in piena corsa. Iia un jiallone 
d'oro. pa.'Satogli da Conti, ma 
tira ({iiasi senza convinzione 
e Tes.s.'iri può fermare :.gc- 
volmente la sfera 

Al (|uarto d'ora, dopo al¬ 
terne vicende senza nulla di 
:.tr;iordinario. Stucchi ferma 
iti malo modo ilamrin in are.a 
m.'iiidardolo .-i gami)-’ levati', 
ma Piemonte, con decisione 
ni.i pens.iiirioci su d;i .irlnlro 
principe, co'iccrlc una pu:ii- 
zione d.il limite dell'are.i 
Al 19' Viola s.alva con il 
pugno un tiro improvviso di 
C.higgia. che fa (juollo che 
vuole oni'ii. perche Garzena 
b.dia ma senz.i ro.-trutto lu-i 
suoi paraggi. Poi Piemonte 
cerc.i di ri.ihilit.irsi ti-i ni.in¬ 
do un F’o' prim.'i e sb.iglia in 
pieno Kcco l'episodio Siamo 
al 22'. Da Costa, lar.ri.ato con 
rapido sciimbio da Pistrin. è 
in fuori gioco, ma viene ri- 
me.sso in gioco da Nay chi' 
sbaglia la palla, svirgola e 
gliela pass.i M.-, Piemonte, ha 
GII'I.IO CROSTI 

(rnniiniia In S. nag 8. rnl.) 


LA SCHEDA VINCENT□ 


I Atalanta-Ftiireiitìn.i x 

lliilocnu-l.aiicrnssi x 

Grniia-Sp.il I 

Jtivrnlits-Rniua 2 

l.azio-Intrr x 

àlilaii-Tnrino I 

Napiili-Snmpdnrla I 

radili a-Cdtnrse I 

Trirstlna-Palrrmo x 

Rrescia-Verona 2 

.>Iarzotlo-Corro I 

Sirn3-S.i*“reit na ' 

Trev iso-Biellese f 

II Toloralrio eomanira 
che il llonle pr«inl ft di 
L. .396 6g8.l »2. 

f.r fiiiote; al * fi • lire 
pi «Irt.riMI. ai - i: • lire Siri OOO. 


T O T IP 


I ron*a: 1-2; 2. eorsa: x-1; 
3. corsa: 3-1; t rors.y 1-x; 
3. corsa' I-\; 6 corsa: 2-2. 

I.i: Ol OTP' .li . 12 . lire 
I.KI2.3S2. agli - Il . lire 71 bri. 
al • lo • lire T.l lo. 



Levati: il « perticone » scientifico 


Il portiere è. col renira- 
ranti, il personnffio più spie- 
rato della partita. Ma si tratta 
di due destini opposti. Il ren- 
traxanti, come I micio dome¬ 
nica scorsa, pu7t ditentare ’ 
prolafonisio r /'• eroe . della 
fiornata anche con la più par¬ 
ca economia di morimenti, se 
si tratta di m trimrnti rhe si 
rnnrliidono in foal; parados¬ 
salmente, anche toccando due 
sole lolle la (Milla, se tiitt'e 
due le folte la palla va in rete, 
Kienrdiamo frnndi centra¬ 
vanti avarissimi di sprechi e 
di sfiatate, il fintane Menzza 
sornione in affilato ad esem¬ 
pio, ch’era capare di na.sron- 
der.si in un’astratta pifrizia 
per poi inferire la sua zam¬ 
pata di gatto; Cappello luna- 


tiro » umorale, ch'era tipo da 
non toccare letteralmente il 
pallone per un tempo intero, 
roba rhe lo disilegnara pure 
se gli ami ara a tiro, r di 
scatenarsi mi ere nella seconda 
parte dello siirltacnlo per i in- 
rrre da solo Tincontro; e il 
pigro ,4madri di certe giorna¬ 
te bambagiose, che poi però, 
improvvisamente colto da un 
estro frenetico, partiva e zig¬ 
zagando come , 1 / 1(1 farfalla ar- 
rii ava fino al portiere senza 
rhe nessuno rtuscjs.e a lor 
cario. 

.Ambe al portiere può capi¬ 
tar g di non doversi miiotere, 
di stare inerte a guardare gli 
altri che giocano. Ma se sba¬ 
glia la sola volta rhe i chia¬ 
mato ad agire, allora è finita. 


può essere il goal della scon¬ 
fitta; mentre se sbagliano Vi¬ 
nicio o Itean, pazienza, sarà 
per un'altra t olla. 17 (ter que¬ 
sto potere demiurgico, che piu'i 
anche essere negativo, d'm- 
fliiire ro»ì decisamente »»./ r - 
siiltati. thè s(iircono tanto 
centratami e portiere. >ono 
sempre i due (lersonnesi rhe 
la folla più contradd'ttoria- 
mente ama e odia, i due per¬ 
sonaggi che il ruolo stesso ca¬ 
ratterizza e determina più de¬ 
gli altri. 

.4 Roma c'è una vecchia tra- 
ilizione di portieri prolagoni- 
.sli: c'era Scinti irsuto e ge¬ 
niale. Masetti elegante e geli¬ 
do, Sentimenti corrucciato e 
veemente, }Joro bislacco e mi¬ 
racoloso. Questi sono stati i 
quattro grandi: m ades.so, de¬ 
gno di loro, c’è Votati, l.ovali 


è alto quasi due metri m un 
(to' curvo come spesso gli tpi- 
limgoni, e come loro quasi • • 
enfio, che par sempre m r/- ' ' 
tnnlo e poi arriin prima ili 
tutti, obbedendo a un suo tem¬ 
po secreto, la sua sagoma 
quasi sbiirnn: ci riporta irre¬ 
sistibilmente a un lontano ri¬ 
cordo d’infanzia, a un a/lrr» • 
port:rre, allo come lui e più 
goffo perchè ai era quasi la 
gobba e per di più le gambe 
in dentro, a « ics ., un tipo di 
ungherese che capitò in .4n 
cona a fare il denfsta e, qua¬ 
si per scherzo, si muc ut por- ^ 
ta un giorno e ri restii per un | 
anno, a difendere la rete del- 
r» Anconitana s. ^oi eravamo 
bambini, e può essere che I* 
memoria s'ingiganti»cm • tmi- 
rrcK . 

(Continua In I. gag. 1. coi.) 
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Par* 4 - Lunedì 7 rennaìo 1957 


VJ. UlNCOr 


CALCIO-SER/E A 


I ROSSONERI RADDOPPIANO IL VANTAGGIO SULLA FIORENTINA CHE PAREGGIA A BERGAMO 


Mìlaii 


DECIDONO PESAOLA 

l 

E BRUGOLA 

DOPO UN PRIMO 

TEMPO A RETI INVIOLATE 


TTH TVT.j-n. il TU .j-i- 11 .1 l 

1-1 


el ^^coi 




il Pn apoli SI J 

[lì 

□era d 
L ^^San 

mi 

Messo Vomer*! 
• // 



sniperando J 

fsi 

[ipj, n 

elJ 

a ripresa ( 3 - 

0 ) 


Nonostante il successo, il quintetto di punta azKurro ha difettato in incisività e praticità 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 6 . —■ Finalmente 
aJ Vomero s’è tornato a vin¬ 
cere, e con la vittoria, sono 
tornati gli applausi; applau¬ 
si calorosi e convinti. Vt'ia- 
mente gli az/urii \ina ova¬ 
zione ITianno riscossa sin 
dal primo apparire in ciim- 
po: erano i trionfatori di 
Jtoma. Ne avevano diritto 
Poi è cominei.'ita la partita 
e sembrava che il Nai)oli vo¬ 
lesse risolverl.'à a suo vantag¬ 
gio alla svelta, senza indugi 
IJn po' lutti si muovevano 
cercando i collegamenti. Vi¬ 
tali appariva ben dis|)osto, Vi- 


NAPOLI: Bugattl; Comascid, Greco 11; Mnrin, Franchini, 
Posio; Vitali, Hcitrandt, Vinicio, Pcs.ioIa, IlruKola. 

SAMPDOIIIA: llurdelll; l'arlna, Agostinelli; Martini, Iter- 
iiascoiii, V'icinI; Conti, Ocwirk, Ilonzoii, Tortai, ARiiolctto. 
AKIirritU: Pieri di Trieste. 

lir.Tl: al 2' Pesaola ed al IIP Briigola entrambe nella ripresa. 


ciò è avvenuto al 9’ di gio¬ 
co (Comaschi aveva ripreso 
un ii.'dione battuto d.'i Itel- 
trandi su punizione e re¬ 
spinto ci.'dia b.'irriera) e (|UÌn- 
di si er.i .'incora in ipiella 
fase preliminaie «li gioco du- 
r.'inte la (piale gli azzurri cer¬ 
cavano d'imporre la loro buo¬ 
na predisposizione. lisull.'i 
evidente la carimte Incisività 


ad intestardirsi in giravolte 
perditi'iniio e ad invischlai.si 
in tentativi di dribling stm/a 
effetto, ben presto s’o visto 
un lirugol.'i sempre più sm.i- 
nioso di stridare m:i semjire 
più alla riceica della posizio¬ 
ne giust:i. Se a tutto (pie.sto 
si aggiunge elle Hern.'isconi 
Ita presso :i controllale Vini¬ 
cio in mnnii‘i;i così peiento- 


* -^1,4 

L*‘ n 

w ! 4 ♦' 



gore al fraseggio anziché alla nere per lo me 

praticiti’i del gioco — si sono ta staffa, e fu 

visti spesso anticijnire e seni- zoii ad obblig 

pie tenere ;i b:id:i ■<!)'. ad una p 

Tutliivia rjuesto non sareh- fece sc.ittare 

he bastato per vincere la sportivi iiapo 

gara: bisognava superare il lungo, iiroliini 

blocco ligure a meta campo. K con (piesta | 

stia))p.'irgli rini/i.'itiva. siici praticamente 

lire' la manovra ('d essere iiiù non offri altri 
solleciti n(“i passaggi, leso- interesse 

gnava .abbiindonare ogni per- MIC 

sonalismo, e più di lutto, hi- -- 

sognava tirare a rete con Trioilma D 

maggior fietpien/a lilcJllila'ri 

lieve es.seri' stato (piesto il - 

discorso elle Aniadel h:i fallo TRIESTINA: 
ai suoi uomini ncirintervallo, ut, Ilriiii:i7/i; l*i 
ed ('ssi cons.ipevoli ciie conti- .Siolfa; (Hit lei I 
niiando sul metro del primo Ieri, S/oke, Uri 
tempo .ivtcbbero tiadito l.i PAI.C.ItAIO: I 

aspettativa della foll.i gene fith. Bettoli; /. 
rosa si SOI! dati da f.'.re Cl.t llch. Benedetti; 
al 2' della tiriicsa erano in riotto, Goiiie/. I 
vantaggio i'osio sollecilav.i Arbitro Ange 
Vinicio con un lungo p.dio- 
ne. ed il br..siliano. per sot- 
ti..rsi alla stietta rnarcatur.i ripresi, , 

(Il Heriiasconi. porgeva bile- „„„„ „ 

lalnicnte ,;i Pe.saola' il tempo „ 

(Il agganciare la palla e una .i,i. falci 

statill.'ita da fiioii are.i diiitl.'i Triest 

all'incrocio dei jiali. Fcimo ,|i,.Hin'na circa 
ilaidelli. muta la folla II col¬ 
po ò stato così inatteso, com 
a freddo chi' per (pialchi' at¬ 
timo non si è avuta La con- 
sap(‘Volezza di (|Uanto fo.ss(‘ 
accaduto Poi l'esplosioiu' di 
(‘iitusiasimr il buon l^es.aol.'i, 
con una autentica prodi'zz.a, 

.'iveva segnato, il Napoli era 
in vantaggio. 

Eia st.ata così, ri'pmitina- 
iiieute sbioccata urna situa 
zione clic potev.a diventare 
preoccup.anli*. (• da (piid mo¬ 
mento il Napoli ebbe partita 
viiit.i 

Tutto divenne jiiù facile, 
i'osio (‘ Morin. iiiiittosto in 
ombra nella iirim.a fa.se. di- 
ventK'ro più autoritari, cer¬ 
carono con maggiore impe¬ 
gno di' slraiijiare il dominio 
del centro campo a Vicini <* 

Martini. Vitali tentò con inù 
convinzione la via della rete. 

(' (pi.alclie suo tiro imfx'gno 


nere per lo meno la rete del¬ 
ta staffa, e fu apfiunto Hon- 
zoii ad obbligale Biig.'itii, al 
ad una parata ;d 1 a che 
fece sc.ittare in piedi gli 
sportivi napoletani in un 
lungo, iiroliingato .ipplaiiso 
K con ((iiesta pai.it.i si chiuse 
praticamente la ii.ir'ita, che 
non offri altri spunti S(>ri di 
interesse 

MiCTir.i.i: Mt'ito 

Jrieslina Palermo M 

TRIESTINA: Bmlilitii; Bcllo- 
iii, Briiii:i 7 /i; l*ct.,giia. I errarlo, 
.Siolfa; (III, idi, .'Vlaz/cro. Nat- 
terl, S/oke. Briglieiitl. 

rAl.r.RAIO: Beiueiiiitl; Grif 
filli. Bettoli; /.aiiiperlini, .'Mia- 
llcli. Benedetti; Pistacclii, Vle:i- 
rlotto, (ionie/. Baliico. I.onardi. 

Arbitro Angelini di l'iren/e. 

Note: ('ielo piir/i.ilnienle ro- 
pei'to. Terreno elastico. Al 23‘ 
(Iella ripresi, per scorrelle//e 
sono stati espulsi l'al.ibaribito 
Brilli!,//i e il paierniitano IM- 
stiicelii. Calci d'angolo lai 
per I., Triestina. -Spettatori 
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VTAI/ANTA - riOUKNTIXA l-l 




Jiillttlio insacca di lesta iniparaiiiJriiente il pullotie del pareKtrid 


(Tclcfoto) 


ANCORA IN TONO MINORE I RAGAZZI DI BERNARDINI (1-1) 


IPepc ISÈ siuriiÈÉii Iftizlale «vrvMci» 
I tieliÈ piìre^0iuw e sfiemne il su ccesse 

|»i‘ìiiio ha c iicdla ripresa Jiiliiila» - No- 

,*4eìii|i2i iiid il della villoria t'jilcdsindo .shdio 


(Dal nostro corrispondente) 


NAPOLI-SAMP 2-0 — Una bella pi,rata di BUGATTI sul piedi di Uewirk 


• Tclcfoto) 


nido cercava di intimorire il 
suo diretto avvi'rsiirm con 
qualche sgroppata di pas¬ 
saggio. 

Le premesse, insnmma. era¬ 
no buone. Ma di contro e'era 
la SnmiKlorìa. una scpiadia 
che non era certamente ras¬ 
segnata a farsi battere e clic, 
comun(|Uc, non rimmziava a 
trarre partito da ogni c (|Ual- 
siasi manclicvolczza il Napo- 


1 ^ 

L' 

1 CANNONIERI | 


10 RETI: n» Cosi;,; 

9 RETI: ScIiiafTino; 

8 RETI: Montiiori e Vi¬ 
nirio; 

7 RETI; Di Giaronio, Ras- 
srlto; 

« RETI: Conti. Torini, 
Bran c Jiilinlio; 

5RETI: Firmanl. llanirln. 
Norilalil. (le, irk. .Mr- 
nrgoHi c Pivatclli; 

4 RETI: Canip.ina, Ccr, rl- 
Ia(i, Ilalmonte. Gliiggia. 
IiindskoR .Ma,lente, Por- 
7 an e No, elli: 

3 RETI: Cliirlcallo. Sel- 
mnsson. Rcltrandi. No- 
vrlli. Lorenzi, Pandol- 
fini. ere. 

Il avesse mo'sfrato Al Vonu*- 
ro molte sipiadrc avevano ri¬ 
cavato punti, c non tutte del 
calibro della Sampdoria K. 
dunque, i liguri con due l.i- 
ter.ali fortissimi, c con Oc- 
wirck scbicrato a nuv.zo c.im- 
po tentavano subito di pren¬ 
dere Il comando delle o(vr,i- 
zioni. di imprimere albi gi¬ 
ra il ritmo più conveniente 

Dire clic non ci siano riu¬ 
sciti. sarebbe noe.ire Fe\i- 
denza. Sta di fatto che e."-! 
per un tempo intero Irmt.o 
bloccato la maiiovr.-i del N.i- 
poli c Dardclli di peri 'oli non 
ne ha corsi gr-m elio, .-ii.zi 
a voler sottilizz.-.re do, rem¬ 
ino aggiungere che di tiri a 
rete, sempre nel primo tem¬ 
po. il N.'ipiili r.e li'i effcttiniio 
uno solo, ed e st.ito im tt r- 
zino. Comaschi. :id as-uin,'r- 
sene la p.itrriiit.'i; ni » p.uel/.'- 


del quintetto di punta azzur¬ 
ro e la padronanza con l;i 
(piale 1 liguri lianiio fronleg- 
giiito la situazione. I’ereli(‘ 
proprio di <(uosto si tratt.-r 
di e.'ireiiza di iiieisivit.'i Non 
si spiega altrimenti il iierelic 
durante tutto un periodo di 
gioco nel ipi.'ile s'è mantimu- 
ta tuia eustaiite suiiremazia. 
sia pur ottiiiiaiiicnti* eoi tra- 
st.'ita, non si sia riusciti a 
segnare: e non è da diri* clic 
Ile mancasse la voloiit.'i 
(jiiiiidi im primo tempo che 
ila iiie.cso in risalto i soliti 
malanni del N.ipoli pi'relie 
lieii pri'sto Vit.ih lia lipieso 


ria d;i non eonscntirgli aleuti 
movimento e sempre h.itti'ii- 
dolo sull'anticipo, .‘^i spiega 
il peiehi' nella (oll:i e eomiii- 
ciato a seipcggi.irc l'orga-smo. 
ed il primo tempo è fiiiilo 
smi/.'i roti e seiu'.a applausi 
.Se pur cosi ineoiisi.stente 
all'attacco il .Napdii lia .s.i- 
piito mantenere l'iniziativa il 
merito e anzitutto (l(‘II:i difes i 
(> (Iella impostazione .'leeiiria 
elle Am.id( ; h.i suggerito ai 
suoi iiommi Non .^ono e.i- 
(luti neH'eriore di :ilLirgar.si 
più del nee"ss.ino e gli .’it- 
t.'iee.inli lilii eeiehiati - clic 
pur e.ssi preferiscono iiidu! 


si'riameiite H.'irdelli. la difesa 
continuò a fare coso egregie. 

Tutto il Ntipoli .insomma, 
si mosse con piìi disinvoltura, 
ed al 19' venne il raddoppio' 
fu ancora i’osio l'ispiratore, 
e Vitali e Hrugola entrarono 
nel vivo della difesa avversa- 
tia che ehtie un attimo di 
smarriiiK'iito. ne profittò Bru- 
gola clic, preci'deiido Vinicio 
e Farina, mise a segno la s(*- 
eoiida rete 

Fo.«s(>ro stati pii'i ordinati 
gli azzurri avrelilii'ro cerl.i- 
iiK'iiii* segnato ancora, avrel)- 
liero dillo ;illa loro vittoria 
il punteggio del siieees'o el:i- 
moroso. (' non tjiiito pcreliè 
la S.-impdoria d(>sse segni di 
eedinumio. ma perchè furono 
(iroprio loro, gli azzurri, .-i 
ere.seere ed a imprimere un 
più :ilto tono al loro gioco 
Che la Sampdori.i non d(\s’S(» 
segni di deliolezza lo dimo- 
str.'i il f.'itto elle Honzun e 
Oewiik mostrarono m.tggiore 
impegno per tentare di otte- 


HEHCAMO. i: 

- .-I IlcrtJuniu .SI fìiin'iìiini - 
pot rebbi' essere lo .sfopmi ilel- 
ì'Alaliiiitii per le unniili pur 
file del eiiinpiiiiiiito .-\ lierun 
Ilio non si piis'.it. imi si piireii 
l/iii Proprio COSI Almeno sei 
ne rieonhaino di piirepfp eos’ 
oltennti. s’iuiende in eusa r 
fiiort. dui neroiij^nrri. sopnif- 
tlitio rittndiindo imi' ineontri 
con Mdiin e Jnrentns eliiii ;i 
come lineilo di oitin a bihini ni 


•A TAL.ANTA: Iti)re:ir(li: Callo/zo, Corsini; A>iBelerI, Gu- 
st.issson, Roiieoli; l.enii/za. .Alimi, a/. 7 l, Mion. Bassetto, l.oiigoiil. 
I lORr.NTIN'A; Toros; .Magiiliil. Cervato; Chiiippella. Orzali. 
Sciialo: Jiilinho, 3Iontiiori. X'Irslli. Sear.itniieei. Gratlon. 
.ARBI TKO. LI, crani di Torino. 

-SI’I.TI ATOUl: 10.010 elreii. 

.MARI'.ATOIM: l’rinio tempii al 1’ Bas.scito (A); seeon.Jo 
tempo, ni IK' .liilinlio (F). 


Franca vittoria del Milan 

sul rassegnato Torino (3>f) 

Reti di Bean, Grosso (autogoal), Schiaffino e Tacchi — ! rossoneri 
hanno riacquistato saldezza difensiva — Superlativa prestazione di Galli 



ciinipo e certo il niedioventro 
svedese II miijliore in senso 
assoluto 

Andata prestissimo in rati- 
tuiKiio VAtalanta al 4' con un 
mai/niftco poni-f'iellata di Ras¬ 
setto, che aveva rr-evuto il 
passiippio su 'ina palla vortii 
di Lonpont e che aveva supe¬ 
rato in eont ’opiedc Orsini, 
eontinnava ad attiiecare uni¬ 
camente imbriphata n Irriti’ 
dai pioehelli di mestiere dei 
fuori piocn a r.petizione pre¬ 
parati dai tersini nazionali r 
nei (pulii piocbetti .Mi in e l.e- 
nus:a cit.scaviino vom»’ cihege 
matn re. 

.\’on una vera astone da goal 
per tutto il primo tempo nel 
' carnet - dei viola campioni 
Rriino invece pii atalantini clic 
al 7' con Bassetto. Mion e Lon- 
pont e airil' con Mion e An- 
novazsi sfioravano il inontiin- 
te per ben due volte. Al lì' Jn- 
lin/io era il primo dei viola a 
impcpnarc Boccariìi; poi Vir- 
pili che si appinstava un pns- 
.sappio da fuori area facendo 
partire runico suo tiro, ma 
anche questo vano c sen:a re- 





J: ‘ 


MII.\N; Snidali. I- oiit.in.'i. Mal- 
dini: l.inlliiilin. /..-iniili-r. ilrrg.i- 
iii.isrlii: M.irl.iiil, (l.illl. liraii. 

Srliiafllno. ('iicr>ii.'ir»iil. 

rOKIN'O: |{ÌB-'i,iii>ii!i. Caiirrr. 

Ilr.inralrotil; Itnill. Crosso. Uiin- 
li.ililo: \rrr, \rin.oio. .|>'ppsoii. 

KlmBiii. Tarrlii. 

Arliilro: Anosri.', di Ilari. 

Itrll. N«-| |irinii> Iniipo al 21' 


re. li Tor'iio non e 
mente ni;ii e.si-.lito I 


pr.tlii’.i- e.'igtii. T.ieehi è servito e t'ra 
sim-zen- molto forte sorprendendo Sol- 


iiK'iiti di Selli.iffmu .suini .st:iti (Lui Sul finire Tacchi oper:i 
sempre r.ieculti eoii tempesti- un iiur.ilnle servizio a Jepp.son. 
'•it.’i d;i He in. Cueelii.iruiii < iQoe.sli eoiiipletamente nullo 
Galli, elle hanno mes-o ripeto-1 per tiitt.i l.i partit.i manca il 


t.unente MI (iifl'ie.dt.i Cross,i e 
eompaeir. 

Molto appl.ilid.to è stillo lì:d- 


;oal a porta vuota. 


■tran, .il 3«' aiilorrir ili Crosso; li. che fill.'ilmeilte hi potlUoj 
uri sreondo irtnpo .il 19' brillai- mostrar,' il suo V iIor“ .il piib-| 
non; .il 12' T.icrlii. pi,r„ miLuie.sc 1)« 1 Torino .si MVK/oirn \o/olin: Huifmeni 

(.tornala nrl.t.iosa, rampo srl- pif*..,;,, n,.,lto bene Crosso l|.„i„ia(/.. so. Iu.ro. S,..-,.u,Ii. (V 

'"sprll.corl: 20 mila cirr.-,. "'V'*'i*' ‘ ''’m"- murale! ' < .,s1ol,|, If.n.m.. '-I.T.l rUo 

VriRoli; 6 a 3 prr ,! Milan. volenteroso T.ieelli. ne-Mino b.i ... iu.r.o.mt. 

- saputo oi c.iUi.’.zare il mo.o lOWO loiitnli. (.i.ll\i.<. ,ir.i"i. 

MII..\N’(f. fi — I ro-soneri La p.irtit.i inizi.i \eloeeineii- (ìiiutiiu. Irrri.-'i. Mir-li. Il.l'iiu 
del MiL.n i..,mio otIemUo un., te con .i/ioni alterne II primo Cr iil. .s.oit f. uiini. It.U ! lu 
fr.in.'.i vittori., sui gr.iii.da to- tiro e di Arni.ino di poei» so- \flMtro M.iM i--oi di l .tu <• 

r tie.si .Affid.Ui .1 I.iedholm pra la lia\ers.i Risponde il p,(, npre-i al -m" Mk 

.-oiiipiti più .-bi.ir.Oliente di- Mil.m. con u:i.i jirmievole tri.m-ntur. al 21 autorotr .1 j 
feiisi,!. I ros.'-u’cri h.inno uc- f;olazione Ilean-Galli Ciieehia-j •'«'nuli, l! I 

(pestato ufi.i m.iititiore s.ddez- r.ini. su eoi I{iit,,ni,»nti de,ej vori f. :!i|v> .oprrlo. Irrrrnoi 
7.1 nelle lir.ee difensive, dando intervenire 11 Milan aeceleraL. n,;,.,, iii,i nr.-a \-i 

nel contempo ni.i'tzuir so../io (|uitidi il ritmo dell.i mano, r.a i ,, j,. ^ ,| \,nt: o 1 


Manollo Como 21 







'WK/Olfli \o/olin: Putfinom 
.i>liila(/i. s i.,'lui*ro. Ili» ti. (^r 


MII.ANTÌ. 


rossoneri 


r tie.si .Affid.iti .1 I.iedl 
.'oiiipiti più .-bi.ir.Oli,'lite 
feiisi,!. I ros.s-meri h.inno 


>IÌBuel Miiniiiori. in ombra nel 
.irimo (rnipo. nella ripresa è 
slato, eoi, .liilinho. rarler»,-.' 
del parecclo • , ioL, » 

pari 1 e mipliori del compio 
nato alla (ine riescono d por¬ 
tarsi eia Ini punto e ilebboiio 
proprio impepnarsi «i /.iiiiio 
.sopnitliitto .'C non sono in pal¬ 
la eo'ne la Fiorentina odierne 
(Ni ineonfri mialiori delia 
squadra iieroas^urra .sono dun 
que pioeati su urto schema i.’s 


UN INCON TRO Di SCARS O LIVELLO 

Bologna-Lanerossi 1-1 


airorchestr.itore dello attaccoie i craiiiàt.i s«»n»i eostrett.^ "*1„, inn.Ii.i 0.r'rU.i e M.ir.I’>-i;.. j -s».: sonile In pruno Ienii>o| 

Selli. iffiiio Di frinite .« un Mi-jdif»'s.i Al l.T un .'('litro .ii _ 

Liti spini. .it.» d die idee cbi.i-|.'hi.,r»nii in, it.i C.dli a eoliiiri'J -- - - - — . - 

'tCARSn IIVL 110 ' Hi: I IL" 1 in © Ig ©lElLlb^ © 

Ol/MnoU LIVtLLU ti d<>po S! Im prun.t m.are.i-_- 

- tura, nmess.i I.iterrde clic vuT.e ^ . • 

^ respint.a d.a un difensore Re.oi. iConliniiarione dalla J.a pacinal, rrnioriu esattezza che eh co¬ 


pi neroto. s/ionliiiieo. audace, importante partita del suo eontitii/nrn od (iftiiccare nni- 
seppo di iiìisiatire e rieco di campionato seppure Rutttzzotti ronieiile imbriphata a troll’ 
buon oioeo e poi si'mprr co- (lo si vedrà nel secondo lem- * 1 * 1 * pioelielli di mestiere dei 
laudo fino ad un sevuiido lem- po soprattutto) non avesse tts- fuori piovo o r.petirione pre- 
po lemme lemme con tanta seeeato la formasione; l'errore parati doi ter;im iiozionoli r 
« tremarella • in corpo fino a di Boniszoni si ehiaina Leiins- (pioli piocip’itt .Mi in e l.e- 

dare la possibilità iiftli avver- sa. iin'ula che non sa reppcre nnzza cit.sravano come cilicpc 
.sari prima di pareppiarc e poi assolutamente che un terso ntatiire. 

ull'ultimo di avere il pollone della partita ed alla fine si Xon una vera astone do pool 
delta vittoria Fortuna ha ro- appiru per il campo sempre Pcr tatto il primo tempo nel 
luto fin ({Ut che oh avversari .spompalo e senza più fiato nè ' carnet - dei viola canipioui 
quel pallone lo petta.ssero alle idee E si chiama anche Mion. Bruno invece pii atalantini che 
ortiche oppure nll'arbitro (ve che ut centro dell'attacco, po- al 7' con Bassetto. .Mion e Lon- 
di Jiirei'tiis). Cosi è avvenuto rerrllo, è il .solito spaesato dal- poni e all'lF con Mion e An- 
aiiche con la Fiorentina oppi l'inizio di stupione, novazzi sfioravano il inontan- 

e (piando all'ultimu tiro olite ruttavia Longoni. Bassetto, te per ben due volte. Al 17' Jn- 
ò’i’iiofo si è -bevuto- il poni. „„j m,situilo Giistars.saii c là linho era il primo dei viola a 
for.se il pubblico non ha te- mediana, hanno dato forma c intpepnare Boccardi; poi Vir- 
ninio tonto / o sdjieru mò p'-r .struttura al miplior piovo ufo- pili che si appiustava un pas¬ 
cile al Comiimile di Bcrmimo Inntino: .'‘npeleri. Giistavsson sappio da fuori area facendo 
- ipielle ' non passano Dopo Corsini r Bocenrdi ci sono op- partire l'nnico suo tiro, ma 
rpo'sfo premessa veniamo al- parsi i mipliori ncrassitrri in anche questo vano e senza er- 
l'ineontro. certamente uno de’ 

più attesi del pubblico berpo- - =. , ■ . ■ - - 

mo.seo entn.sui.sfii e peneroso _ _ ^ 

La Befana anche in campo PIEGATA LA SPAL PER 2-1 

con lino * panettonata • pene- 
rote per t oiocatori e corpo 

(irbifrole e il pubblico invece n m • ■ ^ 

7q!:zz:::uihr^T}:udi!^o Per la prima velia il Genoa 

C’omumiue, Befana era c Be- • * 

fumi è stala .Mii non è certo • ■ ■ /-/ H • 

esce viltonoso dal “.Marassi,, 

placato a sprazzi, hanno pio- _ 

calo, sopralliitto. quando ph 

atalantini più non reppevano GENO.A; Gandolfl; De Ange- li, al 29' Abbadie. scartali 
P'n. For.se hanno atteso che lis. Brrattlni; Robotti. Carlini, Qjig avversari, porgeva .1 
ph avversari si .smontassero Vlclani: Frizzi, Dal Monte, p-r che d'i nochi metri 
da snh: forse — r questo è o.s- Corso. Abbadie. Caraprllese. frizzi che (la pocnt mcin 

SOI pi’', probabile — perchè SPAL: Catarsi; Delfratl. I.nc- batteva il pur bravo Catar- 
non reppcrano proprio alla chi; Costantini. Boldi. Dal Pos; si- Nella ripresa, prima (ìcl 
relorità dei iieroazziirrt net prenna. Di Giaromo. Sandell. gol della vittoria, si av’ovii- 
prnni TT niiniitt. Il bel pinco Rrocclnt. Dido. -, nnmr'roii falli 

linipufo. lim are e (lucute del ARBITRO: signor CampanatI -fnlvataccio (li mi- 

III fiomjinia ni campa non si ||| ;\|iiano Sal\niflggio (ii pii 

è visto RETI: nel primo tempo, al pno di Gandolfi su tiro di 

•Aon cerano cerlamriite. t 24 * Sandell. al 29* Frizzi; nella Dido. e due magnifiche pa- 

r. obi fe.si alla conquista (h un ,,pr^sa. al 38' Corso. rate di Catarsi al 19’ ed ali 

s. «ondo s. ndi tro. non rs ste. a^ooLI: 4 a 2 per II Genoa. oR' su tiri di Corso Era stato, 

rimo nll iiltiireo 1 colpi di ma- _«iri v.,iri»o. r.ia molo 

no alla - Peeos Bill - perche GENOVA. 6. — La Befana ‘"'rora il centro attacco ge¬ 
li numero C'nq’ie atalantino -.rriv.at-, aneh»» ner i rn« - Uoano. che Oggi ha debn*ta-| 
C-isrorsson ero Io si er.ffo più to in prima .ilinadra. a mar- 

.sp efiifo per il numero noce t'O om poriando per CSM. • 1 it - il 

noia .Von e'enino le ctraanii nella Sita bisaccia, la prima care la rote della vittoria al| 
oirnndole olbi Juhnho e sopra- vittoria casalinga di quest») 38. minuto, 
mito munromno 1 sup'ieri- i-^iniDionato 
,nrn:i e le imposf„.-;on, di un squadre scese in cam- 

.TIonr»:orz che. prra, p:n 4 n* ^ ^ 

oeneroso. s, è fólto po' .strmla 1 una per inseguire una P^llAlfa liatlO 
nel seeoudo tempo \ ittoria che. col passare dei &(tllUVCt JlCtIlC 

GrcTton. sol'.e.iìto. ha ma~ mimiti. SI faceva sempre pin 
ciato subito bene con buone desiderare, vittoria che nc- 

intenrion cinffava per i capelli nella p\nnv\; pin; nia'.on. sea- 

ultima parte della gara; la 


PIEGATA LA SPAL PER 2-1 

Per la prima volta il Genoa 
esce vittorioso dal “Marassi,, 


ce.sstea preci.-iouc .‘t*icore ini 
lillerveuto di Boecardi e qiie- 
sta vo'ia Su tiro di Ch'ap¬ 
pella al i’F S 1 tutti è Giistiiv- 
ssoti a far colere la su i classe 
e le deboli azicin dei vola al- 
l'e.::v'.") fi iiifrvnpoiio cosic¬ 
eli'’ Virpih è pressoché nullo 
Il solo (irottoli .leser a volte 
Il i-r-i-rie. I a una l'’nva i 
compapiii e.ll ' appuntamento 
e'Il ,1 pillo'ic .Al 30' Cervitio 
su pun z Olle impenna Dozciir- 
ih in ii'ipolo 

Sul finire del primo tempo 
riparte l'Atiibnitit e prima Bas¬ 
setto. su piissappio di Lninjoni. 
e poi la stessa ala sinistra iic- 
Toaz'ziirra impcpnano Toros 

A’el .secondo tempo dopo la 
iniz'iite - rottura - dcll'Ata- 
hiiita è la Fiurenitiia a con¬ 
durre azioni di attacco con 
Moiituori che pare rinitocuto 
e con Virpih pi) scattiiiile e 
(he jpiì al 3' teii'a la V'a del 
poi.l con un tiro ben duetto 
ma che trova Boecardi già 
piazzato a bloeeiire. 

Si ilovrà attendere il 18' per¬ 
di » In Fiorentina phinpa al 
parcppto: .Montiiori rincorre 
un pallone hinpo che pareva 
perdalo sulla destra, cerio il 
fondo campo tu mezz'ala vio¬ 
la riesce a inpanmirc Corsini 
c a centrare spostato al centro 
Julinho. iii.-piepabilmente li¬ 
bero. riiccoplie di testa e in¬ 
sacca da pochi Ancora 

azioni della Fiorentini al 30' 
al 3F c due minuti dopo Mon- 
tiiori. che involontariarnriite 
averli colpito con una pallo¬ 
nata al riso Corsini, in.'ccc di 
cont'nnarc l'azione hhr ro co¬ 
me SI era reso, desiste r calcia 
fuori arra L'atto qriirroso del 
sudamericano rime applaudi¬ 
to da lutto li pubblico 

.Al 30' Juhnho riporta sotto 
i viola r dà vita a un'azione 
che potrebbe portare i cam¬ 
pioni ri vantiippio: sullo spio¬ 
vente traverso -e di JiiVnho 
Montiiori non r lesto a entrare 
di testa e il pallone ae ne va 
a lato 

Di rimando, perii, un minuto 
dopo Lonijoit'. che ha supera¬ 
to tutti c da ultimo anche .Mo- 
(Piini. entro mi arca da solo, 
ma il terzino r-riipcra r sul 
tiro un po' prrcip toso dell'ala 
alalanttna Toros riesce fortu- 
nosamentr a deviare con la 
punta delle dita sul fondo. 

FRANCO ORIMAI.ni 


Padova batte Udinese 4-1 


.'i trott»;,,*’ dello p:n 


©lEìLSL^ ©®iÈa©s 3 a©^ 


VICr.NZ.A; ScnIImcnil 


inCrOSSl l*-! ómhl"m'u-.u\goloL!v-o7ul^^^^^^ le. Q-’r! perticone facera 

s’ra dol |'t>rtxorr. che nuli \ può- ron la calma Ir iosr 

faro I pi** incredibili^ non r'ern 

BOLOGNA: Giorrrlli; Pa,l- anzi, avreldiero iiotuto for- Continui .a.i .a!».u'.-.ire I Mi- riirnie che le sur mnnonr non 
nato. BallarrI; Bonifari. Gre- oighere l'intero Viottiiio i potessero compiere. !.'• .tneo- 

co, Pllmark; Cer,ellall. Fa*rel- ^ avessero attaci ato con pin L^ó\Vr f dV’l'r.'Aóo e^'nn' po’an’-l tiiiana • ern una piccola sqna- 
II. Pivalelli. Randon. rasentll. Vi •'ri. ma llnmsel. si chiamava 

car.a. 11 pareggio, m coiirin- di tutta i.a pri"'n linea ro?' 0 -| eoò. era tanto matto quanto 


GlaroU. Capncri; Manente I.an-; e risuitnto più ginsto|nt r.i che eonelu-.; e.m ■ 

eleni. Deirinnorenti; Valenti-! ^ ^ niol- un forte t ro n: R.'.an. solili 

Fiuzzl. Da,ld. Cappellaro. .Vrons-jl f: • ar. l ri g Jjr.oettor;.! .m tr.iv.". (Tro^-so eh 'l 


franile. Matto: Fanno trascor¬ 
se^ come ilrnlista non fere af¬ 
fari. pare hevesse troppo e 
non desse fiducia ni clienti: 
llnmsel torno a Budapest e 
riapparve in Italia, subito do- 


. ti difetti delle due rompa- ùàu ^ri. pare Emesse troppo t 

• I ai n cmi .... non desse fiducia ni clienti 

ARBITRO: Vloneoni di Roma . propri.» re,»- ' . .. j . 

al n-' ** Vicenza e pa.s.sato in Al'miz.o »i»'ll.. r-.pr.-s » è .-^em- llnmsel torno a Ihidnpest , 

Cannellaro PIvatelIi. Vantaggio al 34 del primo pre li Md.Tn id ,'»tt .ee.ire. Alj riappnrve in Itnlin. subito do 

' ! tempo; Cappcllaro risolvev.i is' ('ueehi.'ir»,ni se.art.i (ine eii-j ,’n porta nlln nnzionnle un 

BOLOGN.'V, 6. — Un in-] una fase confusa sotto l;,jfens,)ri jier dire .a ('..ali. clic eherese, quella formazioni 
contro di scadente livello rete rossoblu con un timide, i., a su.i v.)l*.i ,er.'-o .v».i- sapete che perse a Roma pei 
tecnico, come del resto la'senza pretese die ])en‘) in-l*''-*'’' ••Vnc‘'*r:i un.» volt.» il p-'r- nn occasione rimasta fn 

Tart«i»inne in da.ssifica delle!cocciava la test.i di Crero.!’"'*^*' »;r.in.al.a strapp.i un 'zr.m- /,i28. Forse anchi 


J 


eherese, quella formaziont 
sapete che perse a Roma per 
l-.l in un'oceasione rimasta fn- 

posizione in cla.ssificn delle c<*coinva la lesta <Ii Cirero. ^**"*^'' granata strappa tm uran- pj2S. For^e anchr 

due squadre faceva pre\c- schizzando in rote doiH> aver applaii^«> .4 uoc*>a iin.j allora rra nrrirnto alla naxi*y~ 

dere. Il Bologna non ha con- nettamente spinzz.ito Cior- ^VTo’R'iganiVnU n'iT’pu.', Vi- 

fermato i sintomi di ri-scossa ,.,111. am ehe Seh:..ff.nn oiten»'.., i.i ‘l'’: 

palesati nelle due ultime Cinque muniti (iopo p.i-iierz.» ret»'nul .nist.'. con un col- 'l*’ '*^4 «n-* 

partite e si e fatto imbriglia- ,, ii,M(.gna; brtl.i ,)o di t.-.» hemmf,cesano, e da 

re d* un Lancrossi sceso in jr,angolazione IVsciitti-Ran- A questo punto il Md.m. p.»-'. 

campo <»n uno schieramento p.^-itelli e botta finale rf*'* r*Mil-.»to. r..nonta. ne ..p- P'» parlare di lui. I portieri 

prudenziale C via via fat- "‘’J’ * e botta finale , torinesi por tent i- r^rl resto sono tutti matti. 

tosi più ardito, una volta «c' sul Lui- rc.izione -M 3'2' di ^fn matto non è Locati, ne 

(Ninstatata la scarsa consi- ciò di Randon precedevt „ypit, rieFc»>no a mettere a se- dilettante. Ieri egli ha aiuto 
Starna dagli avrversari. I.ancioni e coglieva sul tem- p, ]„r»i iiiuc.i r»'te Funi- addosso V’inter. tutta, e Fha 

I biancorossi vicentini, [mi Sclm»enti I\’ ni uscita. /ume d .1 Imute i>.ittui.i d.a Ri- snputa respìnpere con la pe- 


t a eroe * d'nno 0-0 a prezzo di 
I nosciamo: la partita ha era- i renio forynidabdi parateJ). 

1 info in pieno sullo sue spalle. Come Peruchetti e C.ereiudi e 
ed eeh ne ha sispportnio il j Olivieri e altri aneora. e alle 
peso con la freddezze e la sotlie della trentina che l o- 
sempliiità dei suoi prodi finsi , 0(1 è diventato quello i he è. 
interventi. Ila parato .in r co- C.i pare nn tipo che durerà oa- 
re come lui sa. fintando dia- coro molli anni in porta a..,i 
bolli amento e ipnotizzando • Lazio ». e sarà sempre pia- 
Giacomazzi 11 tirare dote \n- mole lederlo, roò composto 
le,a lui. L’osserrananio quan- e cosi • razionale ». 
do fli ai versati scendeiano: Sì. doie altri wiuneeiano 

era immobile a fualarli. sin- fon uno slancio quasi nervo- 
diosamente ihiudeva l'ancolo tiro, o li ihinmai ano • malti » 
r I tiri finii on« nello sue brar- ani he per qiieqo, l.oiali np- 
cia. alti o a terra che fossero. proda col controllo di sè. In 
la statura non lo impai 1 .a quasi nordica flemma, la co- 
net tuffi: sono i rasoterra in- finizione scrupolosa e rien to- 
fatti che proiano infalhhil- I elia di dire • scientifica r de’ 
mente se nn portiere tanto al- j proprio mestiere. l.a sua è 
to è un fronde portiere, un 1 stata una limpida fiornata, e 


altra trovatasi insperata¬ 
mente in vantaggio, c che 
sentiva il peso della rc.spon- 
sabilità di non perdere. 

Il Genoa ha marcato su¬ 
bito un predominio territo¬ 
riale ed al 22' un tiro di Ab- 
badic e stato fortunosamen¬ 
te deviato dal piede di Luc- 
cbi. Su azione in contropie- 


P\nnv\; Pln; Illa».on. S.a- 
Cnellato; Moro. \z/lnl. Mari: 
(inlin. R<>,a. Boni,talli. Chhim/n- 
to. Boscoirt 

CDlSlSf: Romano; \ 71 monll. 
Valenti: Rlqn#. De Oiovannl. Ma¬ 
gli: I rlgnanl. Menegolll. Tonla- 
nesl. Sassi. Pantaleoni. 

XRBITRO: Pcrog»» di Milano. 

MXRCXTORI: nel primo tempo 
al là' CJiiumento, nella npresa 
al l'C e al 21' Bonistalll. ai Vi* 
Oniin. al 5S' Fontancsl. 


PADOVA. 6. 


Blason. s.-a- pure di trsta insnccsv.n irppa- 
iz/lnl. Mari: pah.Intente I„i reazione nd'- 
illl. rhiomen- ppeo e f'ata vivace ma non 
, ha sorpre.so il P..do,a che h-i 

ciovannl. Ma- manioniito I ,n:z..ativa 
rgolil. Tonta- Nella r.pre.s.i a! 10’ BonÌFtall: 
mi. j-ezn.'iva da «ei metri. Impara- 

di xtilano. ibiinienTo. d»ip ) que.'to secondo 
primo tempo ..,,j j,. sort: app.ir.'.'an») deci*-"' 
,' l't'dinfse perdeva di slan- 
,,.^1 s'io e d: ,is:ore .-M 3f> il terz») 

plinto padovano doxaito a Bo- 
L'atto.':>o dcr- nis'.alii. il qu de inx’iava m rete 


S'indolì rinrondondn un '' vinto in mchix*» con--ni La palla, toccata, ipa 

■.V» V nc.'nte dai r.idmn: d. | u'-i hl.,c»M-a dal portiere en- 

nro (il D Giacomo, su per- ,,'prtine>e. pnla d: Seceh.. h trava in rete, 
lelto ccnt.ro ili t renna, otte- dovuto quindi nmancccisirc lo Al 31' la^s.i. r:cc\uta la #fc- 
nex'a l;i prima rete, facilita- att.icc»") mentre il Padova m.^n- ra dall.» ri‘'diaria. passava a 
ta d.x un marchiano errore cava di Pi.<on !.«-» snperior.’.»l Gol-n coniple'amente smarca- 
oi Gand()lfi che dopo essere de: banco ro*.'-. è st.ita n-.i-,'o »'’)•'lia:''',-.» Rop'mf, con ima 
uscito intempestix'amcnte nifoét.i f’.n d.alJe prime br»';ii-'fuc i.»*.i .M 11 dineie so¬ 
dai pali X'i rientrava subito !*'• diir..n:e le quali li dmrs-j Zr, », .» :l puTo della band ero 

ma era colto in c.mtropiedc aned») ba't.ito 

Il SUCCC^S 0 dei bianco-blu Bosc»)!.). G»iiin »i: testa ha .n-i -ie rie: (i.fensori approfitTa'ca 
(inrava jxicbi minuti. Infat- dir:zz..t!o .n rete. Ch.':ii'.»'r.:o, Fr.znani 






sonaffio heminficeyano; e da 
quella tolta non .sentimmo 
più parlare di lui. I portieri 
del resto sono tutti malli. 

Ma malto non è Lorali, nè 
dilettante. Ieri efii ha aiuto 
addosso /’• Inter » tutta, e Fha 
.saputa respingere con la pe- 


asso, o soltanto un mestiminte 
coraffioso, Loiati non ha pun¬ 
ti deboli. Fespene.tza lo ri- 
I eia maturo, la desse ne fit 
un campione. Come spesso è 
accaduto ai suoi collefhi più 
famosi, l.oiali è arrivalo tar¬ 
di, viene ila una dura eat ella 
nei campionati inferiori {lo ri¬ 
cordate nel • Pisa t, quando 
la • Roma • era in R e nes. 
suno conoscei a il suo nome. 


perchè c'era lui dietro • he i 
suoi compafni hanno saputo 
ni ere coraeeio fino all'ultimo 
minuto iFuna parlila per tanti 
tersi qorla e drammiil'ca, e 
cos't malamente ahhorracr'a'a 
dal • I alenacelo s. F.cco. lo¬ 
iati ha umilialo il scatenac¬ 
cio ». e anche questa è stala 
una I itloria della .sobria ra¬ 
gione contro la complicata 
furberia. 


rvi OTO V EIC O L -1 
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INTERROTTA LA LUNGA SERIE POSITIVA DEI GIALLOVERDI 

Accorta gara del Foligno 

che pareggia col Chinotto (0-0) 

Un leggero incidente a Furiassi obbliga Tazzurro a schierarsi all’ala destra 
Nel finale di gara Zavaglìo ha colpito uno spigolo della porta di Biason 


FOLIGNO: Biason; Gli«t/o, Fu¬ 
riasti; DI Giulio. .Malacarne, 
Blasoni; Tcnli;l. Alosca. Zecca, 
AlzanI, Glovanniiil. 

C. NERI: Leonardi; Anlonar'l. 
Garzelli; Ceresl. l'anlzza, ..i 
Napoli; Caruso. Zavaulu». An- 
dreoll. A\nrt;la. Bossi. 

ARBITRO: lordili di Firenze. 

/ bianco-it:~itrri del Fo¬ 
ligno ìianiio olft’iiido qiKiJi- 
(o arevnno lìrcristo; un 
punto. Forse si aspettuvu- 
no (lualcosu di più: una 
nilforid ehe avrebbe per¬ 
messo loro di uietters’ mag¬ 
giormente in eorsa eoa le 
altre * tre grandi iter il 
primato finale- Tuttavia so¬ 
no riusciti a chiudere con 
risultato utile grazie ad una 
condotta di gara accorta 
e priva di tattiche specia¬ 
li, decisamente orientata 


verso lo schieramento ed 
il gioeo aperto. 

Il Chinotto iVfri, da par¬ 
te sua, si è visio interrom¬ 
pere sul proprio campo la 
lunga serie di partite utili 
che l'hanno portato od oc¬ 
cupare il primo posto in 
classifica. S’on si può sem¬ 
pre vincere, è ridiiiritli'. o 
non si può sempre vincere 
specialmente quando si ha 
(li fronte una sipuulra che 
pullula di nomi altisonan¬ 
ti decisa a noti chinare la 
testa in segno di sconfitta. 
.Appunto per (jitesto abbia¬ 
mo assistito ad una bella 
partita, tirata per liilfi i 
novanta minuti ma non per 
questo scorretta anzi, tut- 
faltro. 

Il risultato ha rispee- 



I TRICOLORI RAGGI UNGONO IL CHINOTTO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

La ‘‘Feder„ prima temporeggia 
poi batte la Ternana (3-1) 

Dopo una rete segnata dagli ospiti per merito di Bizzai 
i locali reagiscono e riescono ad imporre la loro superiorità 


■ 

.S . . * -N*- .'..N-V 


FRUTTIFERA TRA SFERTA DEI COMU NALI A BASTIA 

In svimtiigiiio nel piimo tempo 
lo B nmulen pnieggìn (2-2) 

le reti degli ospiti realizzate da D'Angelo e da Muzi 

B.ASTIA: Henzi: Furiai, per il Hastia; Di Santo. Hal- 
Riparì: Stabellini, Meucci, di e Fusco per la Hoimdca. 
Cervnti: Diegoli. Cagiiazzo, Ottimo Farbitraptrio. 


Serìupiiii, Trasmoudi, .Ami- 
leni. 

luniiju^x: Di Santo: l! programma 1957 

Gasbarrti, Checcueei: Hulilt. • fi,.'"» ■. » • 

VVronici. Fusco. Muzi. Ta- 0611 A.L. Ql FalermO 

rabella. D'.Augelo, Ber,lar- „ __ .. 

finn, k^nhìiin i («itit» tii p.iUttuo ii.i (imit*'!» l'-to ii| 

ARBITRO: Jadiw za (li I iiriicr.iiiuiM «li'ir.il'i\ii,i .lu'iiri'sli, Il 

Benevento. -imrtis.t di iviliicrc nei l'i".' 

nf'rr. s'„l /il II"' I<‘ '•u’ie ili iiiili-t.i'iuiii, uiii'l 

40' .Amile,li. al 44 Serlupi * iil'iTi'-'C è il liiri» (Il Sicili I. prii\ I 
ni. nella ripresa al 5‘ D'.Aii- •niiTti,i/i'>:i.il<' «li iri.mi.i i«. r si't 

. 1 .. ft, in' \,n-i <<if ili'll.i « .ili'iii'n.i tiirisiiiii cr.ii: 

gelo, al IO Mll-l. tunsin'. o s|,„rt. «ho si -v..lt;.r„ 

(Dal nostro corrispondente) u .npriU- 

■ — 111 Ii'.i|;cin Jisr.i ltiii;,'«i l.l cirs., 

T-. .• <• I., '«ilit.! .il .M(miciH‘IIci;niiii i'< r l.i 

Bastia, b. — La Homule.i y (:..|i|i.i Aii.'l’i- v.ir 

c* riuscita con una rimonta /i y.ir.i n.idiiii.iic di scI'mi.i ri 
davvero soi'prcndcMite a re- ''rs.it.i .ilio sottun- dolio «i.i-'i tu- 

. I risiii'i. cr.in tiiri<iiM o «pori. pr<i 

cuperaie nel secinulo tempo ^„ (;,„npi.Mi.it.. «t. ii.. 

lo svantaggio subito nei pri- \T<«iil.iCii:i: in .lunvln nii.i L’itnk.iii.i 
mi (luarantacimiue minuti. uiKiiiiiiiitlistic.i .i .Mondolio o il 

• ■ t» »• I , I'" R'I'Iuiki .uiloiiiohilistico rociiin.i 

Il HaStin, bonchc rivolli- l'niTCoI; ir» '.rltrtnbr^ li Iti K.» 
zioiiato nei ranghi, c rinsci- «limu .iiiti)ii"diiiisiif,, n.i/nuMio «ii-l 


chiato le esatte possibilità 
delle due squadre, poiciir 
nessuna delle due ha me¬ 
ritato la vittoria. Il gioco 
è stato equilibrato in fat¬ 
to di azioni offensive. Più 
numerose forse quelle dei 
bianco-azzurri, più concre¬ 
te e più pericolose ((«elle 
(ici gialloverdi, ma da una 
parte e dall'altra è man¬ 
cato il (•()/))(> decisivo 

Fd ora tu sintesi il film 
delta partita: al W, sa per¬ 
fetto passaggio (i Mosca, | 

Zi’ccd cerea di sorprendere I 
da fuori area Leonardi che i 
blocca in tuffo il tiro del | 
centravanti avversario. Al ^ 

20' sa liti lungo centro dal¬ 
la destra di Zavaglìo. Mor¬ 
gui. pressato da due avver- .■\I)III.\N() ZKCC.X 

sari, calcia alle stelle. - — 

.-U 27 a termine di una -( 7 - 1,17 .\ > 7 ,'’ 

ticiin triangolazione ope- 1 A 111 UlliL. 

rata da .Audreoii-Bosst- — 

Cnriiso il pallone sorvola 
ta traverso. Al :i7‘ Zecca | | 

cerca (iiicora la via delta | f | cl 111 111 . (IS 
rete da fuori arra e eoa un 

forte tiro sorvola di poco ■ | 

la traversa della iiorlii ^ 11 * I 

giallo-verde. tflll» «11.1 I. I 

. 1 / contrario del jirimo - 

tempo, durante il (piale si ni i i it 

<’ notata una leggeta -supe- i OCllC IC UCllO clZb 

riorità territoriale di tl'uu- y Cp,.p,,,, ,, Koffél 

dici biauco-azziirro. nel se- OLILllcl L ÌLI lei 

eotido ti Cbiuotto t\eri si - 

portava più spesso all'at- spi.s; mu-kci: ippiditl. tu- ( c- 
tacco. .Al 4' di gioeo. a ter- s.irc; Si-nz.uiiua. (i.ilj//i. («isi; 
mine di uno scambio tra sor* ii.i. ipixdiii il. i crranir. lu-- 

Bossi e Audreoh. la palla \vc;.|an: Rid.dii. i.ii- 

esce di poco ni lato del pa- ll.irr.nuo. MeUddu. l'odd.i; 

lo sinistro. Dopo un mimi- \ iirucciii. iiuoissi. \\all<>nr, vin¬ 
to Furiassi è enstietio aa "‘"ua 

I I , -1 Aulii IRÒ. C.istriic.inc di Urlio- 

abbandonare il campo per 

rientrarvi dolio eiuquv mi- mvu( moui: NcI pruiin innpii 
nati relegato all'ala siili- al r Scrona. .il i l rrrantr; iicll.i 
stra, mentre Alzuui lo rim- "• 

piovra a terzino. 

.Al 14' Audreoli raeeoolie 

, , I >« naie ili magra, e tornala al- 

un lungo pii.ssaggio di Ce- vittoria o m modo c!a- 

n SI ( *‘J'. ** ' moio.xo inflijipeiido una .sono- 

mezzo-destnì /.uraalto ri . .. . 

, • / uà sroniitta aii.i pur forti 

y»»i» /•/11 *"l f c« */♦ lèi otif_ I • _ 


TiR.NANt: Pazzi: ( oiantunl, Bra- Temami è Stata troppo (III- - /,(( Feilereotìsorzi ha mes- 
vflli; Giuliani, (ilull. .\larin.i\lsli; ,• ijc p slold paniti, e .so in risalto la forza della 

IO che modo; l tricolori vi- sua difesa dove ( henibiiu si 
FI in.RCONS(iR/i : ciuriibini: -'•lisi MI svantaggio iiiiiMio e esilino con bravura e l'iiv- 

liKcInl. Coliissi; .Spurio, iiiinhi, finito ili fiineh crcI III re e si vini si è fatto largo come an 

Basso: Barlialiolla. Bairsirl. I lori, sono battati iie/io contesa difensore non fiieilmente 
(•inoro no o , CO»! piii mordente e in liri'oe raggiungibile al pari ih Co- 

VKHIIR( : atir sano di tempo tre reti sono venute a lussi vlie ha annullato cooi- 

al”''-!!' BalóVni al ’wucto’* al >>'<ohtre III superiorilà di pio- ptelamente il suo diretto av¬ 
vi, tutti iiolla ripresa ' C'i e di ellisse dìino.strata «idi vrisario. Xella linea media- 

padroni di eiimpii. Mii alla na mentre S/iiirio è stato In 
l'na bella partita davvero Ternana va iin plauso per la ideatore di tatti i temi ih 
questa disputata fra le sipia- bella rondotta di gara (limo- iiltaeco. Bimbi è stato la ve- 
(ire della Federeoiisorzi ej'lralii in eiiiiijio jier la vo- ni eolonna della sua sgiia- 
della Ternana Beila pere/M’ i<nifà ebe i suoi iinmini bau- dra l'n gradino /nò gin Bus- 

gli ospiti sono rmseiti a te- co gettato nell'incontro sen- so non ni griinde i/oiniii/ii 

nere in .seaeeo una delle piiil-u risparmio ili energie. Ml'itltaeeo Barbabella è sui- 
forti squadre del girone Jier La Federeoiisorzi ha pre- il muihore: mentre Bihe- 


so non ni oriinde grorniila 
Alì'iiltaveo Barbabeìlu è sui- 
il muihore: mentre Bale- 


priiui «pKiraiifaeiii- so for.se un po’ .sotto pauilx: - (i i dojio un inizio 


(|iie mimiti e jiot .s» sono jrer- J’iiieoiitro 


oie.s'.si anche il lusso di rea- 
iirjore ima refe ai 15' (iel- 


ripre.sa 


Bizzai. Lai nana. 


SI è ripre.sd c allora sono ve 
miti i piKii per la difesa ter- 


prnieiii'o. po'idnia si è rnire.<o otiimamen- 


VELOCITA’ F, DECISIONI'] RA GIONI DEL LA VITTORIA 

niamiiroHii ninnili ilidia Spas 
chi: surclassa il Tempio lil-lll 

Poche le bello azioni, molle invece le scorrettezze — Reti 
di Serena e Ferrante al F o 2’ e di Ippoliti nella ripiesa 


spi.s; Micii.o; ippoiiti. Ui- ( c- ni/./ati. purtroppo poeo lia ad ojieia di Iiipoliti 11 11 ,./),■ .Vuoto per haona parti 

sari-; Siiiz.ui|iia. (lala/zl. ( «isi; f.jie con due goal al 'lempio non ha di leito sud- ,/,>;/nieouf ro. .YeBii meihana 

Ludi'.'*'pr.luu^^^ "■ passivo. Infatti • padroni di disfatto, ma menta Ielle al- rullio bene è umlulo Mari- 

iiMPio: Vi'unian; Ridoiii. lidi- casa già al 1 p.iss.ivatio ni teiinaiiti, come la eatlis-a rioeie/i eoudiueufo nftnva- 

lidio; liarraiuo. Mcliddii. Podda; Vantaggio coii .SeiPini elle giornata m i ni meaiiiialo il ,„,>ute dai laterali Giiiliam c 


uX'vdZa" "■ passivo. Infatti • padiom di 

iiMPio: Vi'unian; Ridoiii. lidi- casa già al 1 p.issavano in 
lidio; liarraiuo. Mi lcddii. Podda; Vantaggio COII Sei Pini cllP 
i iirocciii. iiiirosst. \\allour. Vili- coiielndeva in maniera l»nl- 
iciii/i. Maina laute ima bella a/ume di tnt- 

vi.uio“"““ lo ratlacco. Ibi minuto dot». 

MVU( \i(iui: Nel primo ii-iiipo P h» rete ospil.' ea|)itolava 
al r Sirena, .il i I rrrantr; india miovamplltp. l’ilMI/ioilP dal 
ripresa .il . 1 .' Ippoliii II. limite battuta da .S(»n/.aci|n;i. 

~~ tiro forte. Veggian iispinge 

La Sjies dojio due gioì- niale sui iiiedi di Fenaiite 
mite di magia, e toin.ita «il- ..i, ..orsa da lll•(•v(* di- 


1 .’ .sul finire 

Fiore è sliito l'uomo ebe 
ha corso di più c ehe si è 
dillo pili da fare ma è stato 
molto sfortunato nei tiri 
eonehisivi e più volte è in- 
eorso in errori puerili, fie¬ 
ni ni ha svolto il suo lavoro 
di rueeordo fra difesa eil at- 
taeeo, più in umbra di tut¬ 
ti ,Vuoto 

l.ii '/'emana ha dimostra¬ 
to di essere un complesso 
veramente in gamba Farci 
si è iliuiii.slnifo liti portieri- 
ui) molto attento anebe se ha 
doi'uto subire tre reti sul 
fluire dell'iiieontro. I dm 
terzini Bravelti e fiiuiiaui 
sono itieorsi ili qnalrhe er¬ 
rore ma ili eoinpeaso han¬ 
no fermiito sia Barbabella 
ehe .Vuoto /ter buona jiarti 
i/el/'iueoufro. .Velia meihana 
milito bene è andato Mari- 


cìavvero sorprendente a re- '«rsata allo sottun- dolio «l i- 
...i.sornrzs noi «ìoeondo leirmo , S'''rt. 


KiU’.ino IR'Ilo 




to a portarsi per ben due '■* ^‘uiui «u -R 

\'(>lte in vantaggili nel giro , , -.eii.i p.iisn ,it Kii«,ino ii«dio 
(li quattro minuti. Infatti al i.impi 

40’ apriva la marcatura _ . 

Amileni che superato in ve¬ 
locità Gasbarra si presenta- LA riunì 

va lutto solo davanti a Di 
Santo e lo batteva con fa¬ 
cilità. Al 44' il vecchio ma JK 
sempre in gamba Sci lupini MM 
su passaggio di Trasmondi * “ 

raddoppiava il vantaggiti _ 

con un tiro preciso che si 
infilava all’incrocio dei pali. 

Nella ripresa la fisiono¬ 
mia della iiaitita cambiava — -- - - 

nettamente per l’improvvisa —. . 

vivacità dimo.stiata dalla **' 

Romulea. L’nndui romano Vi».- 

si dimostrava veramente in 
gamba e il suo attacco irrcn- 
deva a girare. 

Sotto la prt'ssione degli ; 

ospiti la difesa degli uomini 
del Bastia non potè evita- _ .. . 

re il pareggio. .-M 5’ D’Auge- - " ^ . 

In servito alla perfe/ione d;» 

Bernardini riu>civa a libc- 

rarsi del suo angeli' cnsiodet 

e a battere con un tiri' sor- ’ 

ninne Ken/i. KotoHniih dri Prem 

.M 19 ^Iu/.i SII azione in j ^ magnifica giornata di 
linea coglieva il meritato ^,,j 0 che ci ha regalalo ic- 

pareggio per la propria i ri (piesto meraviglioso in- 

sqiiadra. (orno rt'niano. ha favorito 

Il Bastia menta molte at- in maniera sensibile l’af- 
tcniianti jicr il pareggio su- flnss(' ili appassionati al 

bito in (tnaiilo nelle sue fi- « tri'ttcì * di Villa (ilon. 

le mancavano molti titolari Talché a pochi minuti dal 
e noni'Stanle tntt'. imn si 'itJ delLi corsa <li centro, 
può dire che i sostituti siano colpo d occhio offerto 
andati male; an/i (jiiest: si dalla folla era magnifico 
sono battuti con molto mi- malgrado La eoncomiian/.a 
pegno ma n,»n hanno {lotuto <h mi incontro calcistico di 
evitare che la Romulea, sca- richiamo, 
tenatasi nella ripresa, riu- La giornata sotto il pro- 
scisse a pareggiare filo jiiiramentc tecnico nr>n 

Fra i migliori citiamo- offriva niente di eclatante. 
Pnrini, Cercrdi c Scrlupini ma il motivo di richiamo 


mezzo-destro Za vaglio il 
cui tiro volpisve to spi¬ 
golo alto della iratersa. 
iVei restanti minuti si no¬ 
ta una cosfaufe siiperioriti't 
dei giallo-verdi che. per al¬ 
tro. Iloti riescono a sUmda- 
re la barriera costituita 
dalla difesa ospite. Ottimo 
l'arbitraggio. 

ITNUIC'O P.X.sqllM 


ir. Vili- concludeva in maniera bnl- iiortiere Veggum e io sban- (‘«nifi .Atl'atlaeeo Morelli i 

laute una bella ;i/ione di tnt- diuneiito iniziale subito De- .stufo il mioliore seguilo da 

li Bciir- l’attacco. Un mimito do|)o di nota le tneslii/ioui di Torriidia ebe ha svolto un 
e la rete ospil.- capitolava Midolli, l’odda e Avrdlone. La o.-curi) inoro di roprrtiirii 
Ite; iiilLi miovameiite. l'um/ione dal eonfermato lo sue Fico la drsenzionr delle 

limite battuta da .Si-nzacqua. ,i^‘l"adia dina a ino- quadro reti della <>'!>raah> 

lini follo Voci-i 111 li-Iii ifo projirio tinello e .•»«' /:> Moretti ealma min 

* gioì- .ii.ilo sili nieib^ ìli Feiiaiite ‘dtacco ha dimostiiito punizione di jinmn: hi ]iiilln 

lo Via- /V as.sai abile noi saper stintta- re .si crea una uii.s-cliia e Biz 

a soli 1 - le alla perfezione gli errori rm frora lo .spina,ho ,,-u 


sqnadia del 'remino In ve¬ 
rità dobbiiuno (ine. elle di 
bel gioco jioco si' ne e visto 
111 c.imiio c* che la |).iitita e 


sconelta. 


' le altii peilez.ione gli errori no inou m .s(mhiim.i. ii <i 

(U'gh avversari. Fia i mi- -'o par inviarla ari .succo 
Il Tempu* non si da per j.ii„n citiamo: zVlicicco. .Sen- Feder pareli 

vinto, in breve rii.igani/za /jictpia e I|)|ii)Iiti 11. ùia: Barbabella direttameli 

il suo gioco e con veloci pim- A. 1'. h‘ ihilhi bandierina manda il 

late si porta all’.iltaeco nel- . _ - milione in rete. I mi 

l’iiilento di accorciare le di- Htlia MarOaFilimirinn ^.7 Piodezza .11 .i2 anenra Bar- 
. ... nare-riumicino 3 Z I.uIu Bu di scemi: t estrema 


tt/Kr V VtIV, •«! l/i»! , .A l- t t 

molto (Ima. a tratti ‘ "dento d. accorciare le di- 
j., stanze. Questo suo tentativo 


Il Temiiio preso d’mlìlata risulterà vano per tutto Fin- 
dai romani, (piando si e sve- eotitro. 

gliato dal toriiore iniziale •' .Velia riprc.sa. la Spes ot- 
1 SUOI uomini si som» orga- tiene una terza rete al 32’ 


ojlia Mare-fiumìcino 3-2 i:r;’V''./i‘vv,.;:'7v:'t;;u;a 

FH'.MICI.N’O |^•lnuunl. Hi.irlii i- destra serve Balestri che se- 
Hri‘ri-i:irii|i, KiTii'iti. E’r.iti.ili. lina di testa. .Al 39' Cìenero 


LA RIUNIONE DI IERI AL « TROTTER >> DI VILLA GLORI 

A Sultanina il a Premio Epifania» 


\ 


Hi T • .. .rs ■ 

KotiiHniih dri Premio Fpiraiiia: Sl'I.T.\NIN;% prrreilr con facilità Rossella 


*" La magnifica giornata di 

sole che ci ha regalato ic- 
•■'i ri ipiesto meraviglioso in- 
( eriio romano, ha favorito 
t- in maniera sensibile l’af- 
1 - flusso di appassutiiati al 
■j- « tri'ttcì * di Vilhi Glori, 

ri Talché a pochi minuti dal 
si \-ia delhi corsa di centro, 
j,, il colpo d’occhio offerto 
SI dalla folla era magnifico 
I- malgrado la concomitanza 
lo di un incontro calcistici* di 
richiamo. 

i- La giornata sotto il pro¬ 

filo {juramentc tecnico non 
o- offriva mente di eclatante, 
ni ma il motivi' di richiamo 


era costituito dal fatto che } peicorso 1800 metri di coli¬ 
li Riemio d’Fpifania man- .■mtci ed e.ssere sciittata 

giirava la sene dei coiive- negli ultimi tieceiito al- 

gni domeniiali Inieiic i suoi .-ivveisaii che 

11 confronto er.a riserv.'ito fimi ad .illora .n\ov,Tiio 
a trottatori di cinque e sei ci'm!i>tt:i I;i coi-'a tedeva- 
anni che non avcsseio \ mto ,j,, l’.i.tiameiite. 
dicci milioni d.il pimi.» vittona di oggi 

gennaio del 1936 e i'..ii Siiltamii.i si e rifatta deì- 

iina penalità di venti me- .sfortunate prove degli 

tri t)er i viiuitoii di cm- uhmii tcmt>i. Il suo eom- 

(pie milioni dall.i ste.-..>a d.a- pagno di scuderia F’itigri. 
ta o di (pimdici m tutta la j, 

gic'co di S(pia- 

( ameni Diciamo subito 

me Ilei pi.'iui (Il 
(he la corsa e nsult.da j ;viacihi Un fatto la strada 
abbastanza awinrentc La : vincitrice, fin che ha 

ha vmla SiiUan iiin con ( p,>i^ provatissimo ha 

molta facilita, dopo aver | 

la testa ;i Siiltnni- 


CAMPIONATO ITALIANO DI « SERIE A » 

I pesisti della Sampierdorenese 

vittor iosi sull'Audace (1980-19 54,5) 

I.a SanipiciùIter,c.'O. pur in,.Audace, pur mar-cando et: qii.il-|P.erdarcna* nelle tre ;.lza‘i 
f»rn.=r.or.c rido:’.-, h.i .<up ritolche elemento, ed allineando ncilkg. 232.500; Ahberti (Audace» 
di mis'.ir.'i l'.Vffoc..'i/''.oTie Sp-ir-j - gallo - un puro neofita. com-'‘i(s 152 ofXi. Pesi pìnma: M..s- 
X:\h ArD.-\CE !.. ;.g..re e f ce-i hnttendo a de;.:, sTrett:. hi -.»- s.ì *Sampierd > kc 2.50.000. .\r.- 
sa a Ron.a senza jr..rni'. («l-iputo ridurre la \ittor;a dell.-» gerame (.\iid.'«ire• 2'<0.(»00. Pr*i 
le;tji priv.'i coru’er'i d; (Jii.irel- .ivvcrsaria a Siii. 25 kg di «ut- leggeri: Diir.inTe 'Sanip'.md » 
lo. Ranzetto. Seggi. R..S!r.; e ferenz.i 282..500; Santucci (Audace» kg 

deU ol.mp-.onico De C.en.iv:. y ■. ri,,op,> un bn v ' iii- {-^*2 .500. Pesi medi: Garro iS u.:- 

tu:t; p:ù o meno .nfortur.,,:. ror..no di gar.i era -g.:T.,ÌP;^'’(^=’'-en.i. 23, Bonafede 

Que.=ti ragazzi p.artiti a, a (.e- ..i„ ,, '•■Audace» .lO.i.rXlO. Pesi mrdio- 

n.aaa s.aba:o jera._dopojl una gàr..‘ f.atT.a .. u'.» 1- '".r,'!'"'- ’ 


ro. e ‘•he h.nr.o Lesca,.-» Ronu.ìj.^^^^ pubMic.» può rac-,^ • .-Vul-ice », 

ieri . notte l.ird.. p-'r r.p.«m-,r.nq.i.ant.n.a massimi leserriij 

(iere il lavoro lunedi ir. ...pettator;. i pui anpa«:onaTi iHugoni i.S.n.pierd» ILòO.eiA). i 

dopo es.cer.M >..bb..rc.t.i in un.. hanno ?.>ttolinò..to con .il-’.u’i lAiidace» 2 !'.'(h.u. Pesi 

cara di .«olici an.en.o pe-i. « >- -nnl.!.-. le vnr.e 'l-r massimi: Clav,irino iSammerd' 

I-r.il:;" -s'N"n- ,'A,:d.r., 

nrebende ma r-'r loro \ e <.>Ìolb..Migno d. « :.sere propaganda- I-’’ littoria e «tata a«.«egnata 
fo sport, il puro sport. Ed h,-.n-|’>'. ma quando con certi ar.-r. .'in-» -S O .San.picrdarcne.-o can, 
no Vinto’ di «-.ara .«i lina. •* la p.artecq.a |Punti It'.iO I. Audace di_ Roma • 

L’Audace, neo eletta in «eri''!-'”»*' pubbLc » quale Pt’"’; 

A non ha potuta far altro chelp. kanria gli vien^ falla? v;,if«t.j D.iimo larb.ira„,-.io del si,. , 

difender»! contro i campioni i ri«ultati tecnici. Riiccen di M..«.-.n.i 

d'It.li. . «quadre. Anche la| Pesi gatto: Brando (Sam-| AR^TANDO FAI.I.ONI | 


.-.erv;! eil e-xsere sc;itt;it:i 
negli ultimi tieci’iito ;il- 
Iiiieiic I SUI»! uvveis.'iii che 
fui'» .mi .'illiirn .tiov.tiio 
ei.ii‘!i>lt:i 111 cui ■-a teilev;i- 
n<i r.ettiuiieiite. 

Culi 1;. vittoii.’i (Il oggi 
Siiltumii.'i SI e rif;itt;i del¬ 
le sfortunate prove degli 
ultimi tciiit»!. Il suo eom- 
,);igno di scuderia F’itigri. 
ha fatto il gii'c.i di squa- 
ilra (..me nei pumi di 
! Macchi ILi fatto l.n strada 
j alla viiieitrice. fin che ha 
I retto, poi, prov.itissimo ha 
j ceduto la testa a Sullani- 
n.T Superiore .all’attesa la 
j prova di R.•.'•sella pinz.za- 
j t.Tsi al secondo posto 

1 Nembo, infine, h.a co.n- 
i dotto al princqjio ma allo 
( ^trap,K• finale non ha ret- 
j to. In conclusione, una 
’ bella giornata di sport che 
SI c avvalsa anche di al¬ 
tre biK'ne cor.'C 
I .-VI via. Nembo prendeva 
j decisamente il comando 
t mentre nella sua sena si 
[ gettala decisamente Rns- 
.-ella seguita da l’itigri e 
I da Sultanina (he {)er il 
; momento si limitava a se- 
( giure lo svolgimento della 
[ fase iniziale, 
j I-a lotta SI accendeva ai 
i quattrocento metri dal 
j traguardi» quando Rosscl- 
I 1.1 Osella piopóteiitémento 
d.d gruppi» e si produce m 
uno spunto impressionan¬ 
te; l’itigri pero teneva du- 
ì ro. mentre Nembo scom- 
i jiariva dalla lotta. Rosscl- 
I la e Pitigri trottavam» in 
j testa a piena andatura c 
alle loro spalle Sultanina 


rinveniva fortissima. L’al- 
licva di Macchi guadagna¬ 
va tcrieno a vista d’occhio 
e menile l’itigrì cedeva 
provatissimo essa prende¬ 
va la guida c regolava con 
facilit;! R(»ssella. 


DEnAGLIO TECNICO 


Il Cfifk.-i l'irK.MIO 
l.iipiiiilii. Unii, (inni;; V- IS. 13. 
18. 2S; ar. 87. 

2) (iirsa l-KK.Mln SOIC\: 
M.iuiliiii(jra. Signorino; V. 28. 
18. II. 29. 

31 Corsa l'KKMIO SAI.ICi:- 
TO: Sriialtirr. Fall, l'sbrrgo; 
V. lì, 32. 19; acr. 327. 

I) Corsa l'UF.MIO SF.fiNI: Hrl 

I. mplrr: V. 19. 13. 17; are. 3K. 

51 Corsa l'ilFMIO IFEI'IFX- 
NI.\ (I 81 K* Olio. m. 3100» Siilla- 
iiina. Itosxrll.a. Pillcrl; V, 17. 

II. 16: are 29. 

6) Corsa l-KFMIO SITIVO: 
Turno. |-ra(<illno. Masanirllo; 
V. 12. 11. 11. 15; arr. 55. 

7» Corsa l-ncxilo SKSS\: 
Itossicllniir. l'aniirliis. fìlonata; 
V. 153. 50. 28 23; arr. 538. 

8l < orsa PKIIMIO SON'NINO: 
llirrlla. rrrlorlus. Neon; V. 99. 
17. II. 16: arr. 91 


li. Hn-ri-iaruli, KiTii'lti. Frati.ili. 
Mi-iu-ii. ;isi-uii-i. Cuu-i-i. l’.illu/- 

/I. Sp.iiui. Ui-i‘ln-lli 

().STI..\ M.-\UK Mairiiii. Giun¬ 
ti. Giovani'lli. Di Mi-i. ì'ii-liii iani. 
Mi. mi. Katiri/.i. Ciu-iu. .M.irti- 
iii>i;i Svivi. T.intiin 

.1 fluir.» Urvsvi.i ili Kiiiiia 

Refi t’ar<-ui-vi .il 11)’: ni'll.i ri- 
prvs.t K.ibrizi al 10. Ciiiii i .il l.»’. 
Trvbiviani .il L’I' v K.ibri/i al : 0' 

Il ili'iby niarlii.in» sì C i-oiu lii- 
«o voli l.l vittori.I ilvi r.iK.i/71 
ili Crii-i o. in (iTil.i l.l if.ir.i v st.i- 
t.i I onfim.t V ilisoritiii.il.i .invliv 
l>.T II f.ilto vili- per tulli- v iliiv 
II* si|ii:iilrv volvv.mo vnii-i-rv .i 
tutti I v.>sti. MIoI l.l ll.llli/IIUIV I 
VUOI l.l posi.i m p.ilio Infatti si ! 
tr.iUav.-r con <|iivs|o nsult.-ìtn ili, 
porli* l.l V.mitili.lini.I .illi- liliali i 
Korn* iiiivstl i-'v:iiv.'ili sar.mno la 
v.ms.i ili tosi hrntto ."pvtlavolo 

l’iT l.l i-ti>n.iv;i il Fiuinii'ino 
il primo all ottvnvri* la ni.irv.i- 
lur.i con l’.i'iiim v ininavi-ian- 
ilo l'ontinu.iinvnti* i pailroni ili 
v.i'.i Uno ..! Il»’ il.’lla iiiirv.s.i 
ii|ii.mfl.> K.ibri/i i iporlav.i Li prò. ^ 
'pii.i ^,|ll.l<l^.l ,,l |i.irv>;r;io .M.i 'ii-| 

.bil.i ilopo Cnn vi rimvilv li.^ 

! .il |uin:.> ili pinn.i -vii.mi In- i I.>-: 
«-.ili inv.il/.iiio V sinip.ano buone, 
"*v.-.i«l<ml ma inllnv 'Fivbivi.ini von ' 
un in.iKinUi’o Uro b.itti- l'.isluiiiiin. i 
p..roggi.imi.» .mvor.i l'..i .i/i.mi ' 
i-onfusi’ il.i .inibì» lo parli, ma .il-i 
lo svailcrv ilvl I.-nipo la gr.niili- 
sorprvs.i VI* l.l il.’i ani-or.i t’.ibri/i' 
ni..tv..nilo il punì», iloll.i villo- j 
ri.i ITiioii., r.irbi»r.iggi". 


La « Honved » decisa 
a recarsi in Sud America 


Urf..N(l.S .■MUL.s, - Il m.i- Trrnans 
ii.,R«’r ilvll.i s.pi.icir.. •• Ilon*.i-d • I ,'\loi]||.\, 
II.» IcIi*gr.if.ilo .ilio S.'. n la argin-j •j*j^„j| 
tino annuiii-ianilo i <.m<* prob.ibil*- 
l.l visil.a in Siili Amvriv.i l.v so-* Torres 
i-ivTa b.mii'i gr.iiulc intrrv'-v a.J ; Itoniiit. 
loipiT.irc 1.1 - lionvciini.i I.i F< -j l'rosiii. 
il.*r.i/ioni* .irgvntin.i uni prim.. | Sansrp. 
vvilori* «<■ rirsi-«* .1 lonviiKvrc !.. | |» .i. 

oii-.irolla ungliorf-«r .i m'*'l:ltf.!:v, *'■* 
il proprio punto di vi«l.i i Tcrrar. 


di» trenta metri su inissaggio 
ih Fiori insacca. 

P. '/.. 

I RISI'LTAII 
la (tlassìlR'a 

, Girone F 

F 

' 1 risultati 

Cliiiiiilto Ncri-rotigno o-O 
I cili*rroiisor/I-rcriiaii.i 1 

l’rusiniini*- >IOlili*' certi io 0-0 
!t:tslia-Roiniili*:i '2-3 

.XIoiilcpiini-Tii oli 2-0 

I Pcriicia-Cill.’i ili Caslrllo l-l 
Sanscpoliro-Tcrracina .5-0 
i Spi*s-Ti*mpio .2-0 

I Torrrs-ltPll (’ollrfcrro I-I 

' La classifica 


dii II. N. 1.2 
n.p.i» 1.2 

l'oligno 12 
C. Cast, tt 
Perugia 1.2 
Tempio 1.2 
.Monlrp. 12 
Spes 1.2 
Ternana II 
.Molili*'. 1.2 
Ti'oli 1.2 


I 1.2 II l.*» 

.5 ’2.2 !:• Il 
I 1!» 20 1.2 


i: l;i 17 12 
.5 12 II II 
.5 II IK II 
n i:» 20 II 
r> 12 II IO 
7 17 2.2 IO 

T 12 l.s ;» 

7 1.2 30 9 


Negli spogHotoi dell’Olimpico 


(Conllnuarlonr dalla J. pag.» 

liso ili qurlla mazzata filila 
Ir-la. 

.Ma andalvlo a dire a L«- 
rrn/i quel rhe dire dell in- 
ridrnle. • .Non è vero niilia, 
non è 'ero nulla! Li rnno-ro 
io rrrti «alanliiomini, li CO- 
no-ro da un pezzo. K foi — 
dire risolto ai giomali-li — 
falemair a non dire le rose 
come -tanno. Ma a Roma sie¬ 
te falli ro'i. anzi qualcuno di 
SOI è fatto ro«. In-ultaie. e 
ha-Ia! ». 

F. le ro-a non fini-re qui. 
(l'è il rapannrilo ormai, in¬ 
torno a Lorenzi, rhe ron il 
pulddiro intorno *i -ente nel 
•Ilo r dimentica persino di ri- 
ve-lir-i, mo*lrando un po' più 
‘Il della ro-ria de-tt.i una mi¬ 
riade ili pii fole riratriri, Tii 
prn-a, per un ì-laiile. a Lo¬ 
renzi bambino e qnairnno ne 
rir.isa l’immagine di un pir- 
rolo demonio ebe s'a a rar- 
ria nella signa e di un rozzo 
«uardiano rol furile imbrar- 
rialo rhe fa -rempio di quella 
«ira parte molle ron una dop- 
pinta a pallini. 


Lorenzi torna demonio an- 
rbe in que-io i-tanle. di-lilla 
un po’ ilei -no jiroverbi.ilr sv¬ 
ieni» ' ro-i Io rhiamann: « \ e- 
leno »! r rol selrno che la-ria 
into-*iraIi proniinria nome e 
cognome di quel giornali-la ro¬ 
mano. rhe in parlirohire -eni- 
bra averrela ron lui. K re ne 
suole per r.ilni.»rlo e per esi¬ 
tare rhe vrnc .1 alle m.ini ron 
un altro giornali-la che drl- 
l'allro è rollesa di le-lala e 
di -rris.inij. 

• N elmo • è fallo ro-.i ma 
fi dire di lui rhe tanto buono 
è nelle se-lì dì nomi in abili 
risili quanto è rabbio-o e in- 
«olente «ill prato dello -tadio. 
in ogni domenica della par¬ 
tita. 

Ma bi-ogna -vntire l’altra 
jiarle. la p.irle dell altro gn». 
latore iniriminato, il quinto 
dei Sentimenti di Honipo t ». 
Il quale è -erem» ronie il rido 
di ieri pomeriggio, innorrnte 
e gentile come una siola de¬ 
lirala. • Io -i-orietlo’/ ». dire 
l’agaja fpiando gli dirnno del¬ 
la lite ili poro prima. < lo 
-rorrelto? Ma mi rono*re|e 
voi, mi cono-cete. Mai una 


-qii.iiifir.i da qii.imlo gioro a 
Roma, mai iin.i -qii.ilitu .i. Due 
.itnntoni/ioiii. v |i.i-t.l Ho fai- 
II» iplrl file Ilo t.ltto peri liv 
non -e rie potvs.i più. Doivtv 
disenlare giocatori anche soi 
e giocare una Solla lontro I o- 
ren/i: c.ipirv-tv tulio. Non la- 
-ria in |>.ire nr--unn. I na piin- 
zrrrbiala a quello, iin.i parola 
— e che parola! — a qiiell'.il- 
Iro, una lorralina |>cr tulli. V 
Liifrmi. non l'iij la-ri.ito in 
(■.Il r un momento. Mr I II.» 
diTIo lui. a me. quello i Ile :li 
liires.i. f. io -ono -ltolt.ito, non 
glìel lio l.ill.i più! ». 

.Non gl ir l'ha fatta più. ma 
ha fallo male, >vn|imenti \ . il 
•piale, alle—o. è pentito e 
preorriipalo. K preon iipato è 
t '.srser. i In* i on >en|inienti N 
al lenirò, ieri ases.i iros.ilo un 
argine ilifi-o-iso di ottimo reti¬ 
li mento, i.ip.ice di -Lire bene 
in roppi.i I on il pi.nolo Fii- 
frnii, ani Ile lui un demonio 
romr r.illro e rapare, ronie 
r.illro, di mellere un po’ di 
seleni» in ogni inlersento e in 
ogni ralrio al pallone, • F. non 
»olo al t>allonei. 


pareggio delia Lgdo 


l’ùi lu partita. Qucst’uzioiic è 
corretUi. però: Skofihind a 
.Ihissci. tocco rrr.s’o I.orruzi. 
nuovo piisiimino o Skoiiliitiil 
clic Uro qiui.ii dalla lineo di 
fondo co.stnnficndo I orafi od 
un'altro parata in tiido. Skog- 
hind è pcncolo.so. ino tenie le 
botte dure, .tfoliiu». per iriti- 
niorirlo, lo carico diirorncnte 
c Io atterro e pii intcri.gi 
protestano I ‘Intrr scnibro 
t robollo re per <iiio!chc istante 
e Motteiicci si fa sortirnulerc 
dii due cross delle oli uscen¬ 
do a vuoto iiinbedue le rolfv 
e losctondo che siano i di- 
/viLsori a siilciirst in corner 
do tino sventolo di Burini 

.S'uit III botti do uno porte e 
dall’altra, incutrc l-'uiii roiiiiii- 
viil 11 zoppicare /.'filler non 
.si fa pregare due cole c ai¬ 
tati a .òli lui tiro d. Dormo 
l'Iie Iiiinbi.M'e d pido fiist-fi* 
al .2-/', inondo Mos.sri oll'ot- 
tiicco. no f'i/feni connette 
l'iniiciiuiU) di tenerlo per un 
braccio mentre rocco'ihcvo un 
passiiiudo ih Pondnltini .Mos- 
sci lo Io svena all’italiana 
contorcendosi in terra chis- 
si) perche Ma il calcio di 
riiforv .si può unisti fico re, an¬ 
che se I laziali pnifesfaiio con 
ai’(‘oirqi(:(inam<"it(» di 'isvFii da 
porte del imhbtico vfie s* ri 
tiene oiicsn tl indinne, Rind- 
nn'ntc. i-icne posto sid <!'- 
.sihctto c Giiiconioz.'i SI in 
vanni del tiro Ln si cno di 
tonte volte: [ ovoli ùnoe hi 
parlila suHii sinisfra, (iiavo- 
iiia.'Zi Uro siil’o lìeslro e Io 
rati si tnlfii ilnllo s'esse oiiite. 
deviando prime il pali.me e 
mi oppnontin’dolo .streUn sot¬ 
to il petto Beniudo snU'Oliin- 
P'co. e noi fiioeo sni ramno 
iMoltrasio otterrà Pondolfihh 
senza tonti vompl'meiifl. pii 
interisti possono al/a iiipore- 
.sindiii contro gli oltocionti ìo- 
zioli. Fiifrnii si ripop i su f.o- 
renzi Cosi finisce il primo 
tempo. 

/.Il l.azin si presento nellit 
riprv.sa con Eiiiii .sfuiidmente 
idi'rda destro. Il vlirini dell'iii- 
contro .si fa eroico pimi piano, 
mentre l’arbitro Bernorili. 
sempre hnnobile al centro del 
rallino nelle azioni derisive. 
rinforo/a i rmieori e perde In 
testo. Al ,ì’ .Masse! .seipia. ma 
dopo il fischio del fiiori-pioco 
e l’arbitro, (inindi. onnntlo 
Oni’liro miiiiifi doiìii. un tiro 
di Vili ricollo do nos'ziooe re- 
(Plliire f nossogtiio il- Miirc'- 
velli, perfetto, ni centro det- 
/’nreal. o'a lo svenlurnto ot- 
fnecovle lozi'de inonihi il pnt- 
lo"r alfe sU'lle, f.ivendorie do¬ 
no (lidi (iiKieli ehrriihini Co¬ 
se •*<)ii succede in gncstii piir- 
flto? 

.Maiiveno inirorn i onol. Int- 
Uiviii Mn i pool non tarde¬ 
ranno troimo F' Vinti r. men¬ 
tre In I OZIO vede .seriamente 
riilnlto In suo efJìeienzo ron 
Filili limisi parai’’.-refe» iilVotn. 
0 portarsi oriniti adesso ì.n- 
vnli. ii**eora uno voho. ho »/ 
fìnto fino SI un tiro iti Do¬ 
rino ilo dislov-o rorrieinoUt 
e si orcorineeiii a ferro l'i- 
chio ni pillo di destili Feno¬ 
menale Ma /.orati .sfa per ra¬ 
dere. e rndrà poeo dopo elle 
Filili, .«eonlrnlosi imo’-nmente 
von Skoplund. rinioriiì in 
rompo solo come vimi’/io. 
zoppo e conip'rtinvente inni- 
Ulto II pool delVhiter iirrtra 
al 31'. ed è strano, ò frutto 
del nervosismo ehe per qnid- 
che ottimo ottonoplio In [.ozio 
e lo intorpiilisce .kenlimenti 
V .'f solro in onoolv su Lo¬ 
renzi seotenoto II cioss did- 
In bnniherinn lo vidv'ii .Skoij- 
liind .Von nn inoltrilo ih 
calcio d’iinpolo. ma lo /nif/ii 
arriva npniilmenfe. balzefloni. 
ni centro dell'orco, corno di 
effetto ì dl/vn.sori laziali .se 
lo vedono .sipisvia r,- fra le 
piiinbe. ino 'fcis.*: no .2fas- 
seì ho lo freddezzo necessari.i 
per entrare colmo e per infi¬ 
lare il pollone in rete con 
uno palliata basso 

.•t ipiesUi punto, l.nrrnz': de¬ 
ve over sussii mito (piidvaiia 
delle sue iimvnv lui'ohìir ol- 
Vorccch'o di igiolche difen¬ 
sore laziale, il r/indv. offesa, 
lo deve in er detta a Srntt. 
menti t' .Von s: sp-i an oltri- 
rnrntr il fatto ehe. di botto 
si i-eilo l.r.r< iizi liceo .dorsi al 
suolo, ealp 'o von ’iu jniuna 
'dio testo dal l’inbando oin- 
•-otorr hiziiile .'Xentrann': V 
ninne espulso: il pnbldivo d- 
selno come n<’/fa notte di '.‘7 

•S’dv.'sfro e vv .;n,*, , /,* 

ridir non soorrrrbbr. (ome 
fa. a solve Suiectte Io - /»,;■- 
/amine .. m»'. in,andò è .'.fo¬ 

rino od ess.-re . o/i)i*o no*i si 
Srl l/a vbi O/imniro. numi d*'- 

sfra'ro. rnaatie .1 solo Mass.-i. 
i tir trarii :/ vindo. -u «•••rif-.i 
di Sf.ooìund. di f'rnr» id i .do 
ron n» Il p-.'V’Mon»' r.*./'- 

bd.r-, sfiorando ii ipeno 

i- rrsa 

Allessa è In I.az'-rt n 
srtiU'norsi .-Ulorn ò hi di- 
fr'Mi I », f »'r*. fi m..'*ri.»v » 
denti e .\Iii( i‘nei:, ri, f,, '.* 

»pe e. p-eridendosi i/»;,* p, ,h: 

a'.le irrni die la n.-l 
fiippefo e:;, rizzi--' r,-d, 
p i.'no oli s'iirzi "Il I V s.' 

f.'r"’l r.’snon.» ;» ' * r ; j'.: 

/." *1 :y: V i 'da h: '.'--e e 
p ;/l.: cereri 'hii'r ’nr'l.:. C iho- 
inazz: la •n'e'v.’"a .-.>*i Ir 

inani, mentre .’•/'..'<■'»**'!!. ro- 
fo’o a ter-,., f/ riaorr i.’.z'- 
h'tra r’sinin»/,* -ì. ,* *,; »jo*i 

s? l’ornp'.•»:(/«' ri, - - »*-.:- 

ni - et-'dr'rt:ss.Tr,: d: ( 2 :.:ri»- 
n l'ZZ', ftp-r.-e per la Crid 
r he V s,'—-b-afo arti'ìe ,1 di 
'.fi,rr-n,-"’ 1 ,» « 0 * 1 .’’i: .'* *"• 

re Sr'ifo Y'rn’n, inr't - :rt,*i‘i rf*'.’ 
•ro ij-m-rh: • v,o II, p-tr',-. 
rii: altri laziali si ralteno ■ 
i'rr,do 'tll srOTKJ I. r*. Tnv- 7 'rV 
/ ovi.;; , ,:('.-o,'V( I ,- ter-a 

I in .'a f le nian'. ,, le.- 

s{ stcssr- r> r,-(j'ini/o /’•.;:■■) <o- 
sor.s », n,,: ,/ f ro ; si elto. 

p-eri so I .'r.o 1 nn.jo’o ,7 «•. 

h'U'c Ir. .:/»•; ere: ri:!, zia!, 

ii- fa il oihbiTi». :*'V'v,’’.,’o 

p 'iliro. a I /v*t'*' 

Fi- i l. 's. n;b; o '.no’*' 
dell la’e-, 'I on ’o-.- 1 ; ,• 

fan’» s’,z.': f 'e,i,;,-z e, 

mole: fi.'zz.: Fe.-a Bar- 

ni. a’ ì'r' r vi.ro -7 
s’ia 'ttn.h-. un »*'o ./ 

Bearzi’t thè p.'r rvvi;-.' 

la hncc: rrv* I v: vr. l•,lr,:n 
po'f ere. iT'a**'/ s» ”:o t’i*’ no¬ 

li; cl'o sii/',: v;’no.:, *: di 
leriTzzi. al n.irato e poi 
b'arca ferra h; p-:.'!,;. v.inie 
venfo altre voi'-- F r. »'. gir¬ 
si wa shr'rle'Tr-i -'n,''e, cc- 

lina piri'oso - SI''r 10 :'.la - d: 

\fa’teiirci < ; vro- s Zìv/- 

••■oss't; pi'eva iiO'.’v* ,1 ver. 

sa-e-te .s.* ..vv v’.-l r’i:*:- 

i; ron’v F'-in. |■’:v .-.o ; ;»•»,') r:n- 
eiirrrie hi pai.’.:. ii 'o: v <',:'o 
t.n "onio ral-d 1 - l’Ia s.-i',;-* 

.t.fi; vo;’. i* a’-iiafi: bene Io 
.s’vssi, ; 1 è w: b'I r..s',l- 

tato li pV'S-n.o ri-'.lriifo I ho 
dii'o solo i'a-b'f’-o Bernard: di 
To-ino 


LA VITTORIA 
DELLA ROMA 

già li.svhi.'ito t il gol che «e- 
gti.i D i C’o.sta è perciò nullo, 
l'n e.nnbi.unrnto di regola 
vile iiernivlto cdl’arbitro di 
mostrarsi i'(|uaniin(’, da una 
palle un rigore non coiivr.«.so, 
d:dl':illra un fuori gioco de- 
lerminaiite rischiato al volo. 

Fino a que.sto momento le 
due squadre .«i equivalgono. 
La Roma è più duttili» e di¬ 
sinvolta. la Juve più impac- 
viaf.'i. come .«(‘iiipre. quando 
‘ 2 Ìoe;i d.iv.i’iti .d proprio pub- 
hlieo S,■l^o^l sulLi panchina 
gongol.i, h.i v;ipiti). die v.m 
Li l'orm.i/i.iiie .izile i:i prin-a 
linea è a po-to. ha quasi la 
p.ilULi m munì .M ’ìò' t.hlg- 
gi.'i costiiiige X'mla , 1(1 ima pa- 

r. it.'i .stupeinl.T. con ima mano: 
corner T'.'ss,,ti non vuol es¬ 
sere d;i meno del suo collega 
e al L’i»' su fin» saettante di 
noni[ierti in eors.i .si prodii.-e 
m un \olo notevole por pro:i- 
te/./,.i di rifl.'.ssi e intuizione 

K' d m.iment.). questo, della 
.Iu\e e .inehe di Tes-ari. pelo; 
.il al’ e .li 3.5' il Pipelr' 
ioni.ino si fa applaudire ad- 
(liiitlur.i hlov.’.inilo duo tifi 

s. ielt.i (li Monìpeiti K (pii ti- 
ni've la prima parto dell'm- 

VOÌIUO In CUI le Un. vonteii- 
ilenti sono p.irit.i di azioni 
e (li piedoniiiuo K' di poro 
p;i.".it 1 Li niez,'’iii,i .* nulla 
puii f ir Mippoii,’ (pianto a'- 
'eii.i nei minuti che segui- 
r.inno /.itali vei.unente per 
la Jii'e 

.•\l 3!»’ ,i7ione p.irtita. come 
.sempie ( 1,1 Chiggi.i. sulla de- 
sti.i (■;ir/(’n.( viene la.sdf to 
sul po.sto. Barbolini ha il pal¬ 
loni’ i*he egli gli p.is-a Tiro 
crossato a mezz:i altezza; \'io- 
l.a. come una molla è fuori 
dai jiali, disteso, tocca e met¬ 
te sui piedi di Da Costa in 
attesa Costui, .«i guarda at¬ 
torno. sp.ir.i e mette dentro 
L.a Juve perde por uno a 
zero Non sarebbe grave, in¬ 
tendiamoci Ma sta appena 
prendendo rt'spiro. la palla è 
stata messa al centro, die già 
ineassa im.i seconda rete. 
Miuivo il tempo di respirare. 
Seiiipri» (ihiggin. che si è spo¬ 
stato al centro, allunga a Pi- 
strin Discesa rapida, scambio 
fulmineo fra Pìstrin r Da 
Costa (' (jiK'.’.ti infila fulmi¬ 
neamente Due n zero’ la 
Juve 1 » k o Fino del primo 
tempo 

All’inizio della ripresa la 
nebbia si è sollevata e si vede 
mollo meglio Si possoiii» o«-. 
serv.ire una grande (iiiaiitit.à 
di azioni juventini' die non ri¬ 
solvono nulla iierdiò mancano 
di tiro finale Anche 1 terzini 
biancii-neri ::ono avanzati, tut¬ 
ti lesi in ivanli. Ma Giuliano 
(' .soci fanno argine con pre¬ 
cisione di rihattiitn e calma 
S'arri)'’dlano i bianco* neri; 
Piemonte, l'arbitro, ha ripre¬ 
so a fischiare in ritardo. Bo- 
nipi'i’ti è pili avanzato, ma 
Stivjmello e llanirin sono 
niilli Ti'osnri che si 6 «co;»- 
trato con il compagno di 
S(|U;(dr;i »M.arci'llino nei p’’ii’'i 
niiniiti dininstra di essersi ri- 
pri'so alla p(*rfezinne su im 
p.iio di tiri iniziali, nel pri¬ 
mo (piarto d’ora Hamrin sba¬ 
glia una facile oeen.sione da 
pochi meir:. Colombo sflora 
la travers.’i 

La Roma è tutta In difesa, 
snliisce l’iniziativa, ma la «:( 
.irgiiiare tempestivamente. 
Appena pm’. riparte in con¬ 
tropiede nutrito di almeno 
tre uomini, inin.iedosi e at¬ 
tenti nei passaggi Cosi al 20’ 
di gio(*(). Harholini, imbecca¬ 
to (Li Ghiggia. impegna Vio¬ 
la. La .Mi'e moll.a iin poco, 
ha il lì,'ito grosso e non e 
pe>''emila a nulla di sostan¬ 
zioso .Ne approfitta la Roma 
jier farsi sotto, si'iiza agitarsi 
troppo I torinesi, allora, per 
ripos.ar.si (pialeho istante, 
adottani) i p.iss.e.'gi laterali." 
il publilieo. suFiito. ne apiirn- 
lìtta per (ì.'diiarli Cosi, fra la 
dis.'ipi'i'.iVfiZione >4 *iier,'lle. la 
./uve giungi* a segn.ire al 2T’ 

Pmiizione ,-i favore della 
.III'e. al limite dell’area, sul 
l.ito sinistro Fira Conti die 
invili alto al vi-iitr.) Qui Qo- 
nipiT’i crrv.i di raggiungere 
il p.ill.n.e, m.i noti ' i rie.-ice 
Il .'Ilo n.o'.imento pero n.ette 
i*i mIb.ir.izz.I Stnv.'hi dn* l'Or 
.'egin* il pallone. Questo giun¬ 
ge .1 Colombo, ehe di destro. 
ii.disturli.Po. miTLi dall’alt » al 
I).i''.» Due .1 ii-.o .1 .ilitagglo 
lii'll.i Jiiv s.arà l'unico 

pu! to (il I t.irii.osi 

(Questi. inf,,*ti. ci dA’lli'i 
(b-ntro .1 li.*;,) spi.ai.o s.niz.i 
ptTi.iiilo di' 1 ':.tare pericolo«i 
..(•pei: I er:tr..i: II. arca Ba;- 
t.iii.» I* rib.ittoT.o. In mar.iera 
.•o:i:i:'i <• ,.II iir'o-a e i di- 
fi-n.-ori rolli ini n.ii; ha:'.: :Ii/- 

tu'.f.t.i :.(i r.in p.-r.' e rini.i::- 
1 li.irt* .-M (,’.iloii.’no sbaghi 

[ di P’ivlii mitri, al ,22’ sb.-.glia 
D. t .»-.*,i. ;,:.,*!i • uii da d.- 
r,"iv;: ,*., (;i| 
t.ii- I.’i .1; g:.>.-.| ’.rn.'PO 

/•■ppi.-.;,* 1 .'r ,1 stirar •*;!- 

’’» L'Zii I . ..il’.',la «inis’ri 
C.irr ..il p:.-: ,;.* il suo p»is’o 
,* ?.Io’.’i.'o [ a terzn.i 

Più imi: 1 d . f .re Gli ultimi 
•Hit u’i ' >: o sp i-;;i,idid. n a 
li .tuie ;..>:i .-Mia fir,' 

«idi.. p..r’r.4 'i -eh.era al cen- 
’r*' d.’. V , 1 . che r..»-. 

f I (;ii.-..'; , 11 . r -n.ctar,' i. 

I’uLliì;i*.i S; m, ri’vrrbh.' 
(:,:'d.'».. ..nò i*:'-'ve s » o 

/'. ;. 1 Ju'',- Boniprrli il p..'i 
.a;t.' 1 il me:;.» .(ttl'o Hv.: - 
ri ; vTe .'rn'.n 1 .in'bra .ì*'!- 
!’r‘>:.' > vi-:*o *,« ile prtr.te p.ìr- 
'it-* di c.in.t io;. »t.» S’ivire!- 
I.» *' .irmtT'.to, ;..ip ii-a i! 
p.* d.' dv.«’r.» m.-u.e.i per id.'a 
C 'ion-ho pno -gioeare In tetti 
i ruoli, ecv'et'o (’h" In qudì.i 
in CUI oggi h» gi.ivat.i centro- 
a".iv.*.i Conti fi v«’«e egregie, 
l'i.a : .'n tir.i ,‘^vri.pre eiev.vi 
.11 n r.din-or.’o F.rt.oH e Mo**.- 
tiv.). NrtV pie:*..» di «lane;.» 
Vi.il.a I*. Mrr.i . 

Il r.'.igltorc uomo della Ro- 
m t e s*,i‘.> ir.dubb'.amor.te 
(Thig'Zi.ì. rr..t tutta la «quadra 
h.t gioc l’o bene, con impeto 
c pot«'r.z.i D.» Costa è sem¬ 
pre !.d p.into giusto e al 
n.ome*;t.» giusto, Marcellino 
ha dfbuttato in modo egre¬ 
gio. Stucchi non ha molto 
nfiimit '1 ì’.ittr.cco. ma ha 
s.'mpre roti.», f.icilit.ato d.'illa 
p.iv.» 7 >'nvolosit.‘» di Colomlxi. 
Giuli it o. «pezi.d.me-te noi se- 
v.m.l.» tvmp»'. e stato i! regi- 
.«t » lidi 1 di:’v«.i rom.ar.a. Car¬ 
dini ;o na vo.idaiv.ato in ma- 
nier.ì ititelligonte. Tessasi ha 
fatto par.atc da fuori classe 
S.ifoJi. l’.allcn.itore ddla Ro¬ 
ma. gi.5 vitt..iiino del mondo 
calcistico torinese, gongolava. 
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LA LOGICA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DOVUTA AGLI ««ONDEGGIAMENTL, DI ANGELO FARINA 
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Nel “congresso difficile,, di Perugia 
il ciclismo italiano è tornato indietro 


Tuttavia rimane come dato positivo la regoìamentazione delVattività professionistica 




(Dal nostro Inviato) 

PERUGIA. (). — A che pun¬ 
to siamo rimasti, con l'As- 
semblca delle società dcl- 
l'UVI? Scusate, ma abbiamo 
la testa in rivoluzione. Al 
congresso di Peruyui ne ac¬ 
cadono tanta, troppe: nelle 
lunghe, rabbiose discussioni, 
dove spesso i delegali vanno 
alla ricerca dell’alterco, si sal¬ 
ta di palo in Jra.sca, con as¬ 
soluta facilita. 

Dunque: a che punta siamo. 

Torniamo indietro; tornia¬ 
mo agli avvenimenti della 
notte , per riprendere, con 
una certa sicurezza il filo del 
discorso. Fase crìtica (iH’mm- 
zio, per una poco felice e- 
spressione dell’avv. Uraccini 
nei riguardi del rappresentan¬ 
te d’una società di Livorno. 
Poi, resfiinte in blocco le 
-carte- dell'avv. Monaco (e 
qui l’assemblea dimostrava 
tutta la sua fiochezza), veni¬ 
va approvato un od.g. che 


proponeva l'elezione di un co¬ 
mitato legislativo: delibererà 
sulla complessa materia. Co¬ 
me dire: - cumjia cavai che 
l’erba cresce 

E s'arrivava, finalmente, a 
discutere la relazione del sig. 
Farina. Siccome la - corren¬ 
te - del sig. Hodoni si astene¬ 
va, l'operato del Presidente 
dell’UVl nenina approvato a 
maggioranza. Dispiaciuto il 
sig. Farina, il quale diehin- 
rava che dagli avversari a- 
vrebbe preferito una critica 
anche dura, magari acre. 

Sul far della mezzanotte, 
calava il .sipario sul jjrn/io 
atto, in Ire le»ij)i, del - con¬ 
gresso difficile -. Quindi un’al¬ 
tra «ode senza sonno, per se¬ 
guire il lavoro degli accapar¬ 
ratori di voti. Potevamo, co¬ 
sì, sapere che fra le - cor¬ 
renti - del sig. Farina e del 
.sig. Sala si stringeva un'in¬ 
tesa; dove il Presidente del¬ 
l’UVl aveva la 7ueylio. ma. 


qua e là. la fusione rivelava 
qualche falla e più di una in¬ 
crinatura. 

Nemmeno fra i partigiani 
del sig. Hodoni gli accordi 
suU'assegnaziiine delle picco¬ 
le poltroncine <d comando e- 
rano facili. Per esempio: tre 
sono i posti di vice presi¬ 
dente dell’UVl; e. per i tre 
posti, sono in gara (iliiieuo 
una mezza dozzina ih can¬ 
didati! Lotte intestine, che 
si risolveranno soltanto nel 
segreto dell’urna. 

Secondo ado. E' doiiiciuc<i. 
Perugia ci regala un altro 
giorno tiepido, illuruiiiato dal 
sole. Nella calza della He- 
fana dell'UVI alihiaruo, dun- 
qtie. i cadreghini. Non sono 
possibili jironostici; la ~ bat¬ 
taglia • fra il sig. Hodoni e 
il sig. Farina é proprio ai 
ferri corti, sul filo dcM'in- 
certezza. 

Si vota a .scrutinio seyre- 
to. Dopo le operazioni, il .s-iy. 
Arrighi dichiara: - La To¬ 
scana informa che, dolio il 


dire che tornando al posto di | Traversari. Macchietti 


comando, desidera che nel- 
l’U.V.I. e nelle società, ven¬ 
ga coniugato il verbo della 
concordia. 

Seguono le strette e gli ab- 
bracci fjiiù o meno sinceri) 
d’obbligo, fra il sig. iiodoni e 
il sig. Farina, fra il sig. Ho- 
doni e il sig. Di Cugno. fra 
il sig. Hodoni c i suoi amici 
jnù intimi. Su queste scene 
idilliache cala la tela sul Con¬ 
gresso di Perugia. Possiamo 
far la valigia, e concludere: 
L'U.V.I. > ainmina come i 
gamberi: torna indietro. 

Hieletto il signor Hodoni al¬ 
la Presidenza dell'U.V.f.. l'As¬ 
semblea delle società ha tiro- 
seguito I suoi lavori per la 
SI ella dei tre viee-presidenli; 
risultano nominati i signori 
Mingatti (Veneto): Quattroc¬ 
chi il.ano) c improta (Cam- 
pania). 

Dolio di che l’Assemblea 
elegge i consiglieri, e cioè i 
signori Ceininiani, Laborati e 
ilorroni. per il Nord, i sigg. 


tali per ti Centro, e i signori 
Catnurdese, Taddeo e Cam¬ 
pagna per il Sud. 

ATTIMO CAMORIANO 

CICLO-CHOSS 

Seconda vittoria 
di Severini a Parigi 

PAHICM. 0 — L’Italiano 
Aiiicmìko Scveiini. che corre 
per il CC Veisailles, ha vin¬ 
to anche la seconda naia 
(Iella sua attività pannina, 
la ciclocampestre di Chatoii, 
battendo i campioni del mon¬ 
do Rondcatix e Jodet i (piali, 
tuttavia, hanno sofferto una 
forattirn cia.scuno. 

Meco la classifica; 1) Amo¬ 
rino Severini, che copre i 22 
km. in 1.07’28”; 2) Rondeaiix 
a 15”; 3) .lodct a 25”; 4) Lc- 
tolle a 52”; 5) Mimy a 3 27”. 



* éV 
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ItODDNI nppeiiii rieletto iliiirAssc'iiihle.-t alla Presidenza dell’UVl, ha rintiraziato (inaliti rII hanno riaecord.ito la fiducia. 
Oli è a llaneo il Presidente nsrenle, l'arlna, che con i .suoi « ondeKKanienti » ha fluito per fare il rIoco dell'avver.sarla 


A I■ll<)l\'0 IIITMO l/ATTIVITA’ !«i€IAT4»ltlA Mll TUTTI I C’A.HPI l»l ÌXTIITO 








^ (Dal nostro inviato) 

\ PERUGIA. 0. — E- con 
i un senso di influita tristezza 
^ che d(>ttiaino tpiestc note, 
i di (^ininento alPAssemblea 
^ delle società di l’eru.nia: il 
^ fuscinn dell’" ex - ha vinto. 
^ L’U.V.I. torna, diiiuiiio, sui 


r.'i nelle chiacchiere. 

Ma voeliaino essere otti- 
ni:sti; vonlianio — cioò — 
erodere nelle p.arole che d 
sic. Hodoni h:i pronunciato 
dopo la sua vittoria: parole 
di distensione, di collaho- 
razion*'. di concordia 

A. C. 


^ suoi passi; torna, cioè, sotio ^ 

^ il noverilo del sin. Rodoni. >N^^VNNV^NNNNNNNNNNX^XXV^.NNVV^.N^^^NNX\XN^^ 


giti, molte sono te società di 
Toscana che daranno i loro 
voli al sig. Hodoni. E l’esem¬ 
pio della Toscana, verrà se¬ 
guito da parecchie società di 
molte altre regioni. 

Comincia la lettura delle 
schede; comincia — cioè it 
.supplizio di Tantalo, per it 
sig. Farina e per il sic. Ho¬ 
doni. Calma, finalmente, nel¬ 
la sala dei Notar! del Pa¬ 
lazzo dei Priori; per le - cor¬ 
renti - rimaste in gara la let¬ 
tura dei voti è come una sen¬ 
tenza di l'itn o di morte, a 
seconda del risultato favore¬ 
vole o no. All’inizio, la vo¬ 
tazione favorevole al sig. 
Farina. Poi, piano piano, il 
sig. Hodoni s'avvicina att’av- 
versario. che i/uiiidi supera 
c che, infine, batte in ma¬ 
niera netta, per il giuoco 
.svolto lini cavalli di Troja. 
più sopra detti. 

E' da un bel po’ passato 
il mezzogiorno, quando il Pre¬ 
sidente (leH’A.ssemblea comu¬ 
nica il ri.sultato della roluzio- 
nc. che è il seguente- 

Hodoni /S.'ili; 

f'ariiia IIG-f; 

Fenaroli 3; 

Ciierra 3; 

Pajazza 2; 

Sala i; 

Voti nulli !>; 

il sig. Hodoni è dunque, il 
vincitore. Euforia nell'- en¬ 
tourage - dell’e.r. Il quale va 
al microfono per comunicare 
all’A.sseniblea la sua soddi¬ 
sfazione, la sua gioia c per 


Lo svìzzero Schneider precede il francese Bozon e Bunini 

nella prima prova della riunione internazionale di Abdelboden 

Ad Oslo il campione olimpionico di gran fondo, Sixt Jernberg, ha vinto la 
« Monolitt Race » sulla distanza di 15 km. - Sailer trionfa nelle gare di Semmerìng 


Ad Abdelboden: Schneider 

ABDELBODEN. 6. — La 
lirima flora della riunione in¬ 
ternazionale che .SI svolge 
sulle nevi deU'iiahneninoss e 
che raccofliie il lior fiore del 
di.sccsi.smo monclialu si è ri¬ 
solta con un successo dello 
svizzero Georges Schneider, 
che Ila preceduto nelle tre 
prove il francese Charles Bo- 
1)011 ed il nostro Gino Burri- 
ni, che va si'mpre più con¬ 
fermandosi come discesista 
(il classe mondiale. 

I rappresentanti svizzeri, 
fiancesi ed au.striaci, che 
prendono imito alla manife¬ 
stazione. si trovavano già da 
molti giorni in allenamento 
sulle peste e la sflundra az¬ 
zurra, che conta sui fratelli 
Burrini, Alberti. Zecchini e 
sui giovani Demetz. 'ralmon 
(‘ Gartner conta di trarre uti¬ 
li insegnamenti da (pieste 
prime gare che raccolgono 
tutti i migliori discesisti in 
azione suirarco alpino. 

La gara ci oggi, lo slalom 
Speciale su ’/OO metri con 180 
nielli di dishvello o 6f) porto 
su due prove, vedev’a favo¬ 
riti Georges Schneider, c.x- 


4 Inutile farla lunga; chi è il ^ 
f sig. Rodoni lo sanno anche f 
^ I sassi, ormai; e anche i s.issi ^ 
2 ormai sanno (|u;di sono st.iti ^ 
» i metodi di governo del si- 2 


i gnor Rodoni. 

Z C'è soltanto 

^ _ _ 


augnarsi i 


^ che - riiomo che ritorna ", ^ 

^ sappia far tesoro delle le- ^ 

Azioni che gli sono state ini- ^ 

^partite a l’escara nel '55 ■■■rC 

Nuiioli nel '5(>. Cioè; spe- ^ lUpid 
J raiio che il sig. Rodoni ab- ^ 
i bandoni la politica del coni- ^ 

^ promesso che. durante la sua ^ 

^ gestione, ha (lortato l’U.V I. ^ ÌjcI 

^in Uh Vicolo CICCO, solTocanle. ^ 
i è stata :ibbasl:mz:i netta. ^ Ufi i 

^ La vitlori.'i del sig. Rodoni ^ 

^Ipcrchè nelle -m.'inovre- del- ^ 
j rultima ora molti sono stati ^ LONDRA 
^ i cavalli di Troja che han- ^ ne dei pes 
? no agito nella compattezza ? britannico. 


PER IL CAMPIONATO EUROPEO DEI « MEDI » 

Dopo lo sconflno di Mac Atoei 
tolse In ìumo H malch con Hu aici 

La E.B.U. potrebbe anche attendere la valorizzazione di 
un altro elemento da opporre al forte campione francese 


^ dello regioni devoto a! si 
fi gnor Farina. Il forf.ait (con 
^ trastatol del sig. Sala b; 


LONDRA, l'i — li rampio- 
ne dei pesi medi deirimpero 
britanniro. nonebe Challen¬ 
ger di lliimez per il o.'impio- 
nato europeo (h'ila stessa ea- 


£ trastatol del SIC. Sala ha £ tegoria. I’;.t Mac Atccr con- 
fi perciò favorito soltanto in fi tinna a New York l;i sua prc- 
£ parte il sig. Farina. Il (pia- £ parazionc. dcci.so a(l uaa.n- 
fiìc s'è dimostralo im bravo ^ traro Himicz per il titolo eii- 
?Uomo. e basta £ ropi-o il 4 febbraio pro.s.Mmo 

fi Che li sig. Rodoni abbia, fi ^ 

£ ora. tranquilla iMissibilit.’i di £ contro 

^governo è dubbio; ,I nuovo ^ '"V**'* 

Sconsiglio potrebbe, infatti.^*'*; 

2 risultare compo.sto da sette ^ avrebbe pii: il di- 

S uomini di parto del signor^ ritto di aspir.are per or.a al 
£ Rodoni. e sette iioinim di £ titolo europeo II e.mipione 
fi parte del sig. Farina Ber- fi inglese a pmposito ni (pieste 

pianto non ò da e.schidere il £ 1'', 

Eseguente pronostico: Anzi- ^ disf.atta dinanzi a \\ebn e una 
* * - - - z c.attiv.'i scii.c.i per annuii.ire il 


£ chè La vorare, nel nuovo con- £ 

? - 1 !.» -i- T fi comb.attiniento. g.-irantito d.i 

^ sigilo dell l .\ .1. si continue- | contratto - Sono stato 

jLx\xxvxxxxNvxv\vvvvxNxxNvv\vxNxvxNNNvvNV>£ b.'ilfiito iiogli St.'ifi Uniti - 


ha aggiunto Ateer - è vero, 
perii anelie llumez li:, dovuto 
iiiehin.'irsi d.iv.'uiti :i pugili 
americani (' non per (picsto 
1.1 sii.'i posizione sul pi,ino 
europeo è caiiibiat.i - 

D.i parte fr:inc('se si .atten¬ 
dono le decisioni sia dol- 
FEBlt che della Federazione 
pugilistica francese. Tali de¬ 
cisioni saranno note il 18 gen¬ 
naio prossimo 

Benaim. interrogato in pro¬ 
posito. li.a detto, infatti, che 
non prer.der.'i nessuna deter- 
min.azioiK* da parte su.i. ri¬ 
mettendosi .a quanto stahilir.à 
l’EUU. " l.'org.anismo t-iiropeo 
— ha aggiunto Ben.aini - im- 
trebbe o ìngiungeri' al fran¬ 
cese di incontrare il 4 feb¬ 
braio Mac Atccr e in questo 
e.iso il campionato si f.ar.a. o 
domatid.'ire .alririghsi* urna 


eotiferma delle sue possibi- 
lit.à e del suo v.alore. oppure 
.attendere la rivel.azioiie di liti 
altro pugile da design.ire co¬ 
me Challenger del -.impione 
europeo dei medi •• 

lliinu'Z d.il e.Ulto suo ha di- 
ehi.aratn elle runico suo de¬ 
siderio è oombattcre - Non 
mi import.I se contro .M.ic 
Atccr. o contro B.i'.Iariii o 


AL TORNEO CESTISTICO DI SAN REMO 


Battuta di misura la Simmenthal 
dallo Spartak di Brno (58-54) 



campione. del mondo della 
specialità, 1’ azzurro Gino 
Burrini. il francese Bozon, 
l'allro italiano Bruno Alber¬ 
ti e l'allro francese René Col- 
let. I iironostici sono stati ri¬ 
spettati; infatti la classitica 
della gara vede ai primi tre 
jiosti Schneider. Bozon e Bur- 
niii seguiti dal friincese Col¬ 
ici 

La gara è stata particolar¬ 
mente dura sia per la lun- 
glie/./ii del percorso che per 
la scarsezza di nove che è 
stata resa sciabile con lo 
spargimento del cosiddetto 
« eeniento da neve ». cioè 
una miscela legante. I.a tem¬ 
pio atura di 4 gradi sopra ze¬ 
ro non liti favorito rindiin- 
mento della pista. Spettatori 
oltre duemila. 

Nel pruno turno è risultata 
subito evidente la superiorità 
del discesista svizzero che 
ha compiuto il percorso in 
U2.V' netti, mentre il france¬ 
se Bozon è sceso in l’30'’8 e 
Gino Burrini in l’30''9. II se¬ 
condo turno rispettava le po¬ 
sizioni c Schneider scendeva 
ancora con ammirevole re¬ 
golarità in r2ó’'5 mentre Bo¬ 
zon che si riprendeva magni¬ 
ficamente etlettuava una di¬ 
scesa in l'26'’4. Gino Burrini 
si manteneva regolare e | 
scendeva in r30'’7 cioè solo 
2/10 dì secondo in meno del¬ 
la precedente. 

Ecco ì risultati: 

1. George.s Schneider (Sviz¬ 
zera) l'25''. l’2.ó’'5: 2'50'’5; 

2. Charles Bozon (Francia) 
l’.TO ’B. r26’'4: 2',57''2; 3. Gi¬ 
no Burrini (Italia) r30''9. 
r30 "7: 3 0r’6; 4. René Col- 
let (Francia) USI”, l'.30"8; 
3'0U'8; 5. Mntliis (Svizzera) 
l'32 "2. l'30 "4; 3'02''6; 6. Ju- 
les (Svizzera) l'33'*4. r29”4; 
3’02''8; 7. Paride Milanti 

Ad OSLO: Jernberg 

OSLO, 6. — Il campione 
mondiale ed olimpionico del 
fondo ,50 chilometri, lo sve¬ 
dese Sixt Jernberg. ha vin¬ 
to oggi la < Monoiit Race », 
prova di fondo su 15 chilo¬ 
metri che egli ha percorso in 
50'03” battendo Io svedese 
Gunnar Samuelsson, che ha 
compiuto la distanza in .59 
minuti e 26". Terzo è giunto 
il finlandese Olavi Latsa in 
1.00'47'' che ha preceduto il 
norvegese Martin Stokkcn il 
quale h.a impegato 1.01'17”. 

4 Bischofshofen: Kirjonen 

BISCHOFSHOFEN. 6. — 
I/ultima delle gare di salto 
che nei giorni scorsi videro 
il successo dei saltatori so¬ 
vietici è stata oggi appan¬ 
naggio del finlandese Fino 
Kirjonen che con px:nti 232.9 


e con un salto di m. 94 ha 
battuto il record del tram- 
])olinu. Ai posti d’onore si 
sono elassilicati i sovietici 
Kemenski c Sliamov. 

Ecco 1 risultati; 1. Eino Ki¬ 
rjonen (Finlandia) p. 232,9, 
ni. 8C e 94 (nuovo piimato 
del trampolino); 2. Kanien- 
ski (URSS) ‘223,7. ni. 84.5 e 
00,5; 3. Sliamov (URSS) p. 
21!).5. in 84..‘) (> (;;).:■>. t 'iho- 
ma (Gemi, occ.) p. 217, m. 
83 e 89: 5. Recknagcl (Gcrm. 
orientale), p. 210,1 m. 70 e 
I 8i).5. 

A Semmerìng: Toni Sailer 

SEMMERÌNG. C. — L nu- 
striaco Toni Sailer, il pre¬ 
stigioso discesista che con¬ 
quisti) sulle nevi di Cortina 
tre titoli olimpionici nella 
specialità, ha vinto oggi la 
prova di slalom gigante svol¬ 
tasi sulle piste di Scmnie- 
ring. 

La gara riservata alle don¬ 
ne è stata vinta pure da una 
discesista austriaca. Eiika 
Netzcr. 

Slalom gigante su 700 me¬ 
tri. con 240 di di.'slivello e 55 
Iiorte. 


Uomini. 1. 'foni Sailer (Au¬ 
stria) U28”3; 2. Rieder (Au¬ 
stria) l’28". 5; 3. Mark (Au¬ 
stria) U30”: 4. Leitiicr (Au¬ 
stria) U30". 2; 5. Molterer 

(Austr. ) r30", 2. 

Donne. 1. Erika Motzcr (Au¬ 
stria) l'44”. 8: 2. Schickl (Au¬ 
stria) r47’'; .■(. Hanoi (Austr.) 
U4U’'. 7. 

Oltre lo slalom gigante vin¬ 
to da Toni Sailer nel settore 
maschile e dalla Netzcr in 
■ quello femminile, si è di- 
spiitutu anche una gara di 
slalom, su di un dishvello di 
200 metri con 08 porte nella 
prima prova e 70 nella se¬ 
conda 

Risultati. 

Uomini. 1. Hinterseer (Au¬ 
stria) 7()”9. 40'’3: n7’'2: 2. Rie¬ 
der (Austr.) 77”4. 41”: 118”4; 
3. Leitiicr (Austr.) 80'’3. 40 ”8: 
121”!: 4. Lnmmcrs (Austr.) 
5. Perret (Fr.) 81"1. 4.3”3: 
124”4; 0. Sailer (Austr.) 79” 
8. 4U'(). 5" di penalizzazione. 
120”4. 

Donne. I. lise Schickl (Au¬ 
stria) 97”. 51”: 148; 2. Helga 
Hanel (AuStr.) 100” 2. 51”5: 
151 ”7; 3. Erika Nclzcr (.\ustr.) 
103”4. 48"9: 1.52"3. 


NELLA «INDICATIVA» DI GRAN FONDO 

Ad Asiago Camillo ZanoIIi 
vince la ^45 chilometri,, 

Paslor e Delladio ai posti d'onore 



I piloti della « Ferrari • sono partiti ieri da Clampino. SI 
not >nn nella fot» (dall'alto in basso): Musso, il direttore 
tecnico della Casa Eraldo Osculati, Srarlatti e l’Inglese 

Mike Ilawthorn 


ASIAGO. 6 — Su due anel¬ 
li di Km. 15 ciascuno, gli 
azzurri del fondo presenti 
ad Asiago per un cielo di 
.‘dienanionto siill.i neve lian- 
no susteniitn stam.'ine ima 
prova indie.at iva di gran 
fondo elle b.i \ isto la netta 
vittoria del br.avo Caniilln 
XaiioIIi. gi.à distintosi nella 
gar.'i di ;ip'’rtur.a al Rolle. 

La gara è st.at.a entiisi:!- 
smante e di alto valore ago¬ 
nistico benché al 15’ Km. 
Comp.agnoiii si si:i dovuto ri¬ 
tirare per la rottura di uno 
sei. Ecco La cl.assifica; 1) Za- 
nolli C.amillo che per com- 
pii're I 30 Km h.i impiegato 
ore 1 33'20" 1 5. 2* P.istor in 
l 34'40’3 5: 3) Delladio 1 

ora 34’52". 4> De Florian 

un'ora ?.5’4r’3 5; 5) Chioe- 
chetti un’ora 30'01”; 0» Cha- 
tnan un'ora 30'10" 4 5; 7) 

Wuerich un'ora 30’ 12" 2 5; 8) 


Della Sega un'ora 3fi' IO" 2 5: 

9) Steiner un'ora 36'48" 4''5; 

10) Biisin un'ora 3T’I8'’2’5. 
Su un tracciato di Km. 8 

i ciiupii» - jiiniores - del fon¬ 
do. pure presenti .aU'.'dlena- 
inento sciistico di Asiago, 
h.aiino svolto una gara di se¬ 
lezione che ha dato il si'- 
g'.iente risultato: 1) M.artinel- 
li in 31'5.5" 3 5; 2) De Gri- 
gni.s in 33’ 14"; 3) Pomarè 
in 33'20" 3 5; 4) Rag.izzi in 
33’34” 2 5. 5) De Dorigo in 
34' 00 ”. 

.\ conclusione della giornata 
SI è avuta inoltre una terza 
gara su un tracciato di Km. 
10 riservata ni due azzurri 
più giov.ani e ai due combi¬ 
natisti delia scuola di (7allio. 
I risultati sopì) i segonti: 1) 
Schcn.itti in 46'13" 2 .5. 2) De 
Florian in 46'51” 4'5: 3» Pe¬ 
na in 48* 2.3'’1/5; 4> Pedra- 
n.a in 50’ 54". 


SAN REMO. fl. — E* In pie¬ 
no svolgimento 11 VII 'Tor¬ 
neo intemazionale cestistico. 
al quale partecipano quattro 
squadre e prctisamcntc. lo 
Spartak di Bmo (Cecoslovac¬ 
chia). il Locomotiv di Sofia 
(Bulgaria), il Wi.sla di Cracow 
(Polonia) e la squadra ita¬ 
liana del Simmenthal Milano. 

Dopo la sorprendente vit¬ 
toria dei bulgari sullo Spar¬ 
tak, ottenuta ieri, oggi il Wi- 
sla in una partita entusia¬ 
smante e incerta nel risul¬ 
tato. ha superato i bulgari per 
53 a 47 

I.a squadra cecoslovacca 
dello Spartak. che aveva vinto 
to Tultima edizione del torneo 
e che ancor oggi gode dei 
favori del pronostico si è im¬ 
posta tul Simmenthal per 58 
a 54 la una partita equilibra¬ 
ti. iba aoltanto sul finire ba 


visto prevalere 1 cecoslo¬ 
vacchi. 

Il torneo si concluderà do¬ 
mani con le due partite di 
recupero, che dnve\ano esse¬ 
re cfTettuate poiché il ritar¬ 
dato arrivo dei polacchi ha 
costretto gli organizz.atori a 
prolungare di una giornata il 
torneo. 

Ecco i ri.sultati della terza 
giornata. 

\Vi«la - I^ocomotiv 53 - 47. 
primo tempo supplementare 
3.5-38. 

Spariak-Simmcnthal .58-,>4 

1-a squadra italiana era for¬ 
mata da; Romanutti <7»; Vol¬ 
pato, Pagani. Cl.ark (14>; Pie¬ 
ri (4), Gamba 19); Riminiicci 
(19); Padovan (1); G.illctii, 
Zappclh. 

1-a classifica vedo tutte le 
squadre con 2 punti all'attivo 
ma mentre il Simmenthal. Io 
Spartak e il Wisla devono an¬ 
cora giocar* i recuperi il 


Ixicomotiv. che ha pure due 
punti ha ormai giocato tutte 
e tre le partite in programma. 

Il Torneo mondiale 
di cakio juniores 

RHl'XEI.I.4;s, lì l..a eom- 

n)I^<ulne junio-ct tlell.) Unione 
dello Associazioni europc^e di c.il- 
cio, al termine «Ielle «lue riunio¬ 
ni teniiti'si .1 nni\oII«.s, h.i co- 
munio.'ito di .a\ere «U-sign.ito La 
Sp.ign.i e.>m«' P.o'-e «>rganizi.atore 
il«'l Tom»'.» mti'm.azion.ale junio- 
n-s cht- SI s\o1ger.5 n«'l pi'ri.nlia 
«I«'II«' («"ite p.equ.ali 

PiT «-str.izioni' .a sorte gli .ac- 
«•o;i;>!.am«"nli sono «-osi st.ali sl.a- 
bilili 

<;r.ippo A; I.us,senibiirgi>. Tur- 
clii.a. It.alia. (o-rmania Orionl.ale 
Gruppo H Sp.agn.a. Polonia. 
Ungheria. Genn.ani.a Occuient.ale 
Gruppo C Grcvia, Austria. 
Olanda. Inghilterra 

Gruppo D: Belgio. Francia. Ro¬ 
mania. Cecoslovacchia. 



SI»OltT - FL.ISII - SrORT - FLA8II 


Atletica: Conrtney battuto da uno « outsider » 


CII.^RI.F.S IIUMEZ 


Ciantna un altr«a Che mi fac- 
ei.tn») 5.«lire sul ring .ai primi 
di fehbr.ii.) e io s.iro felice ". 

('oimi!K|ue Stilo il 1.3 gen- 
n.tio si s.ipr.5 qttaleos.a di po- 
sitiv«a in nicritia airamiuiieia- 
t.a c.ampi«anat«a europeo. Hu- 
mez-M.ac Ateer, all indomani 
delia riunione del Contagilo 
della Federazione rugHìitka 
francese. 


Xf.W >ORK. *. — Il campione 
olimpionico degli 900 metri. Tom 
Coarlnea. è stato battalo da un 
corridore praticamente sconoscinto. 
Dennls Gatto. In una corsa su M» 
]ar<le (m. 549.C) durante una riu¬ 
nione in pista coperta. 

Gatto ha segnato ri2"5 e Courl- 
ney t arrtralo a «lue Jarde. Coort- 
ney. famoso per io scatto finale, 
e stato battuto da Gatto proprio nel 
finale. 


HWNOVTR. 6. — CaTaliert dì 6 
nazioni hanno inviato I iscrizione 
al comitato organizzatore del Con¬ 
corso ippico di Hannover che si 
svolgeri dal 24 al 27 gennaio pros¬ 
simo. Tra gli Iscritti, che assom¬ 
mano a 7 £a, figurano I fratelli 
D'Inzeo. 

I sei paesi rappresentati sono; 
Italia. Francia, Svizzera. Svezia, 
Gran Bretagna e Germania. 


RIO DF JXXURO G. — Iji Con¬ 
federazione brasiliana dello sport 
non ha anc«)ra ricevuto alcuna co¬ 
municazione dalla FIFX circa il di¬ 
vieto Impovto alle società unghe- 
resi di disputare partile all'estero. 

Tuttavia dopo l'arrivo di late co- 
■mnicatlflite, la Confederazione 


brasiliana si rivolgerà alla TIFX 
stessa affinchè venga annullato il 
divieto, in onanto sono stati oià 
firmati I contralti tra Fllonved è'il 
llamengo. In caso contrario, la 
Confederazione ritiene che fa Fe¬ 
derazione ungherese dovrà assu¬ 
mersi te responsabilità di danni de¬ 
rivanti alle s<vietà brasiliane. 


NEXV XORK. G. — L’asso unghe¬ 
rese Laszio Tabori. «he è venuto 
negli Stati Uniti appena terminati 
i Gi(Khi Olimpici di Melbourne, 
prenderà parte ,v nove riunioni a- 
mericane su campi coperti per la 
durata di Ire mesi. 

Tabori. che sta allenandosi a 
.Miami, farà il suo esordio in terra 
americana a Boston il !■* gennaio 
nella pr.vva delle due miglia. 



TOM COURTNEY 


Pagliato: Debulta in USA il gigante Potgeiter 

BOSTON’. G. — Il peso massimo Tdwart Polgener, noto come « Il 
gigante sudafricano •, ha sostenuto ieri una visita medica, «he è 
risultata favorevole. In vista di un suo rll«»rno all'attività agonislica. 
fi pugile, che e aito cirsa Z metri e 2il e p.-sa l'-l chilogrammi, e 
stato sottoposti* recentemente aJ un Intervento chirurgico per una 
disfunzione glanikrlare. 

Polgeiter è già Impegnato ad incontrare Teff D}er In un com- 
balllmento di 10 riprese a Hol)oke ( Mavsachiisettes) Il M gennaio 
prosvlmo. Onesto Incontro legnerà II suo debutto americano. 



Manca ancora una settima¬ 
na esatta alla di.spnta della 

- Temporuda - argentina e già 
l'interesse degli sportivi del¬ 
l’automobile va polarizzando¬ 
si su quest'avvenimento 

Per l'assenza drllc mar¬ 
che inglesi e francesi la lotta 
si impernierà sul duello Fer¬ 
rari - .Vose rati che. essendo 
alcune prove valeroli per 
il campionato rnoniliale. vi 
prenderanno parte in forma 
ufficiale e al completo delle 
loro squadre 

Irifctti la Ferrari schiererà 
i suoi Musso. Collins, liaic- 
thorn. Castcllotti. Perdisa. De 
Portano e la riserva Von 
Tripp.c. mentre la Ma.seraii. 
dal canto suo. sarà forte di 
Fangio. Delira. Moss e Men- 
diteguu In quanto alla Scu¬ 
deria romana Centrosud farà 
correre i mi)!.ori ir,- 

piloti r cioè Schell, Scarlatti 
c De Tomaso. 

Due sono le aare in pro¬ 
gramma che vedranno impe¬ 
gnati uomin. r macchine: la 
prima è il >Jr. Pr. d’.Anjs-n- 
tina. proi'a valevole per il 
camp onato mondiale condut¬ 
tori l'I.ìT. in calendario per il 
j: genna-o: l'altra .scr.'i la 
rLlIe chilometri di Ruenos 
.Aire.s per il 20 aenne.-o. pro¬ 
va valevole per il camp oncto 
mondiale marche Una terza 
corsa, riservata all-' vetture 
-formula uno-, chiuder,} la 

- Tempo rada - argentina, pri¬ 
mo atto della stagione auto¬ 
mobilistica intemazionale. 

Dai 3 913 metri circa che 
compongono il circuito del- 
VAutodromo di Buenos .-fi-r.c. 
dorrrbbfTO uscire delle chia¬ 
re indicazioni sia p'r qiiar.a 
riguarda i piloti e le r-ccch-- 
ne, sa per i fut in sril-ipp- 
che assumer,} la lo'ta ver il 
primato. Vivamente rite.sa è 
la prova dei sin-goU p.loti 
che. si pensa, d.rranno iuoc,} 
clic polveri, onde fornire Li 
reale misura drlh' loro vel¬ 
leità al titolo 

.4 FiirioìO e Moss s: cfi'ìan- 
eano. nella caccia al carnpio- 
nato mondiale. Coll.ns e i no¬ 
stri Cai:ello:ti e Musso le 
cì.i crnb.z.oni non c.-diano 
s.i.-ì,} ,1,1.' 'er.} (ii rp.r-' iii 

or;,;. r.TIlra.’O ì<: 1 V"O Orc- 

r,dente .hrill,:n:e s:,:gio-.e di 
corse, nè va dimenticato 
Rehra le cui risorse perman¬ 
gono tnttor,} rilevanti. 

Per i più giovani, se non 
In et,ì in camera, capitolo « 


parte: una carta importante 
la giocheranno Perdisa. De 
Portago r Von Tnpps: per 
Menditegug. Ilairthnrn e 
Gonzales — che torna alle 
corse dopo due anni di as¬ 
senza. a causa del noto inci¬ 
dente — dorrà essere l'o'a 
della - riabilitazione -: spe- 
cuilmrnte da que.st’uUinio si 
dovrà ben guardare Fcngio 
e non da escludere che si 
possa assistere al duello Fan- 
gio-Gonzalcs. rivalità accen¬ 
tuatasi cor il passaggio dt 
Fangio alla scuderia Masc- 
rat:. 

Quanto alle macchine, ri¬ 
ceveranno un severo collau¬ 
do alciire delle più i-ecenti 
realizzaz orti; è il raso delie 
2i00 dodici c-ltndri Mascrr.n 
tra le monoposto, delle 3790 
Ferra-: e delle 2700 e 4200 
Maserati tra le spor: 

Oggetto del!,} più grande 
att,'rzione saranno cncìi^. co¬ 
me a.i,s:o. Ir - vecchie - 2.700 
orto c’iindri f,'rrari e 2700 
SCI cilindri Mascrati nella 
- formula ’iuo -. nonché le 
3000 SCI cilindri sport .Xfa.sr- 
ratK tutte rivrd-ite e miglio¬ 
rale 

.5: f,; un g-.ir, parlare del 
pa.s.-,:gg:o di Fangio alla Ma- 
srrc’t: il a-or-'ate - Gritic-z- 
dt Bncno.s Aires, dice che 
prob-ibilmente il popolare 
camp-o-e firmerà il suo nuo¬ 
vo contratto con la .Maserati 
quando Nello Ugolini, diret¬ 
tore tecnico della casa mo¬ 
denese. arriverà a Buenos 
Aires la settimana prossima. 

Il giornale aggiunge inoltre 
che Tinche Fangio non avrà 
‘ìi’mrto 'dimorano con la 2la- 
serat . c'è la possib-I Tà che 
la scuderitz inglese Vani.'cll 

p3 '.vic*Tia r w i JiiO» 

r.’.ci per le clt-e pro-.-r in 
projramrr.a dopo la stagione 
argentina 

Ma probabilmente Manuel 
Fangio cccetier,\ il divede 
«'omp to di capitano della 
g-'cd-a della .Maserati per 
i ir.Tera stag.one. 

sino pzrt.t' l-Ti cl¬ 
ic 14. di’.’o a-‘eliporto di 
C,arijjno, ia va,e.or parte 
li;’.* Il 1 l’i ii'i ì I ' e 

de'!,: far-,:-- Flit Gi'l -s e 
\*o*t Trip-.s so-o da •*) n 
riaag.o. va mare, per l,i ca¬ 
pitale c’-iientina. unendo cori 
l'utile «. d.lctterole (visita • 
Rio de Janei’-o). 
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CON ENZO TORTORA PRESENTATORE IN ANTITESI CON MIKE BONGIORNO 


Matrimoni.. i» , . , i • -a 

solidissimi complicato incastro dei piu vari indovinelli 

destina al successo la rubrica “Telematch,. 


ZOSCENKO 


L’oggetto misterioso e gli Indovini 
sorella veramente formidabili nella 


falliti della piazza di Frascati - Fratello e 
serie del mimi - Trovateli tutti: tocca a voi 


7 ’\’ Jia varato 
da{ih studi dt’I 


I 






1 * 


S V si ^* 5 fsV^ 




Questo ruccoiito sutirico di 
Mxchele Zùfccitko e in certo 
leriso (ornalo di attualità per 
il tema che affronta. E' una 
crt(u-a acuta npuardante il 
prob.'iwriu i/cyli alloyyi iiflla 
tintone Societica, jirohleina 
chf* <* vfdfo itf/r/iritilt** ancìiv 
UCtruKtnnt \f‘>sn)fu* del C. C ! 

del P C.U S ^òtce/ika, a>i»r(i' .... ^ 

inenfe cr;!ic'(if(^ « suo feiupt». j ^ tHiriìtO tcrt 

ha (rollato ui <jui*,s(i uUion iìortt. (/(Ijl/t Stlicfì di*l Fo- 
utitii lift ijmsto ncoiioscimen- Italico in lìoma. To¬ 
so 'it’t ’iuoj luenti /t*((eraM i * i - i t-* . 

/ da parie i/elftì crìtica soriefici loilìiltch. .^hCriO 6‘C KtlZO 

r»uct‘LMlnii(i ilelk* cose ila primo numero dclid mio- torà aveva mostrato un ' c arrivata a 1911000 . .Voii metri, t'.' mi (itiioeo eìie s’ 

noi, VI ilico lo . j trasmissione, ha affer- appetto. rnetaUieo, tuia Wm ; *' ei rimi mollo per imma- fa in tutti' le k'.slc popo- 

Avveiiiie poco tempo fa muto eoa trasparente irò- specie di tubo con impa- i pmare che nelle cose ile- lari, nelle fiere ih paese 

elle lini» iioslca compii;;iia-i nia verso l.asciii u lad- natura dentro il i]uale cor- T pii italiani i pr<isstmi piar- e nei laiiui l'aik tua il 

coiiupiilina venne a «livecliioi doppia che 'releniateli *n(»i re mm nroceffo </> l’elro. y f ni si pailetà mallo del- puhhlno si duerte lo 

col proprio marito. \'ciamcn-j m propone di cambiare le Chi ne indovinerà il no- 'I ^ oppetto misterioso ». .sfi-.s.so. Il elitodo è pianta¬ 
te (piesti fatti spiacevoli uv*j (({(iimlini degli ilolioiii In me «crei tO 000 lire Ma ^ ** ''dito la sola la ma storto, e il dottor 

venivano «piasi ojiiii .si-llima-| domenica sera ». è eeideti- apni caneorrente che sba- alIrorimi»- dello mtoIo. Fortunato viene escluso. 

Ila, ma «piestii volta il di- (■;;,* la H.-\l si aspetta plia. farà salire di olirei- ' O Fresentiito ila mi Silvio l.a studente Romam* (’«>- 

yerbio dej;enero in ti'a^edia:| molto dalla riibriea. tanto il suo valore, ri .si .Volo divertente e spinto- smellt. che lo sepue. non 

i line « i‘a^a//ini * «•«mnmMa- Tra l'altro 'rdemateli eallepa con mi locale di l’a^.so e \ciio Ito operlo «■ piti tartmiato ili Ini. Ife- 

lamo a si-arii\cnlarsi conli’o inserisce mi nuovo eie- Fraseuti (opnt domenica .4‘ \ sene dei piuoelT; I n cc fme centro in mi ber- 

.snl capo tulio ciò file Irò- mento nella tradizionale sarà una città diversa), » . ^ eone;>rrente seeplie Irò nn saplio. da d metri, con 

vavano a portala «li mano. rivalità Ira pii stadi mi- dove mi presentatxue rae- t ' vC, mazzo di carte una corlo uno eurabina. Sbuplia <• .si 

Lui, ad i-se npi«). Imitò. a«l- lanesi e romani F"i va- coglie le supposizioni di \ l’isenzione d; un nllontonn mieh'esso. l'or- 

(los.so a lei il saiiKoar. c nata di altri ■ puiz >. ni- roueorreiiti improvvisati. j aitioeo da eseomre Firn no V s opiietto misterioso » 

questo «'omineiò a spandere pidn. jiiend di numeri e C 7 ioeonolti. rogo.:::i’. .sin- torlo o no. e pio» nnehe indio piorro «li Frascati 

ampia, l.ei divenne furiosa di trovate, ’rclemateii ha demi, veeehieiti e rasa- bluffare, dicendo eli«* .so- dopo «li «die ,n/ ha il se- 

C lo conii-aeeanildi'), Ridiali- l>er di piu dulht sua hi linglie siiUioiio sul palco. preliòe eseptiir'o iptando eoudo ptuoeo. c I mimi ». 

(logli in lesta un piatto, laii novità Inoltre il suo ini- mi termometro. mi non «• ct’ro II presentalo- F' a puesto punto che i 

raeeolse da terra i pe/./i did zio coincide cmi un per>o- repoliitore, mi rubinetto, re deve scoprire il pinoeo telespettatori tanno la ei>- 

pialto frantumalo e. \'<don-l do di innepabib' stauehez- un Cidlettore. una valva- e metterlo alla prora. .SV- noseenza voti una voiifìia 

tariamenl(‘, .si graffiò la fae-| za di 1,astia o raddoppia. la. mia eliin.Mirn d'oeijno. d’ce . passo ' il eoneor- lonmdabile: sono i tra¬ 
dii e poi si mise a grillare l’d anche (pie.'-to è un eie- un mnmortizzutore: opini- ■ - - » ~ rente può seealiere mi'iil- telli Freltidiini. che eon- 

a sipiareiagola : * .\ssassinio ! | mento di sneee^'.o. Furti- no dice la sua. ma eoa — li IMirTìirfri Ti iTllilìHBllfflB f,.,, carta, so dice -■ cedo» corrono assieme II p'iio- 

Amnia/./ano nn marilo! ». j eolarmeute la trnva'a del- scarsa fortumi l'.ii/o Tortor.i la /irova tb've is^'cre isse- «’o per la verità e vee- 

Ma lei. sua im>glie. Isatiu-'_ _____ 

■sea Hielowa, si dimostri) piti __ 

. . , , PIANO PIANO MUTA IL NOSTRO GUARDAROBA 

— All, c rosi dunque! -- ____ 

disse — Tu sei iliimpie di 

quelli...? -- K voi rapite, A *1 11 « l • 11 .. 

■ Anche la biancheria da letto 

questa nostra vita in comu¬ 
ne e ])roprio ora voglio rac- 

cogliere le mie rol»e c _ | 1 ^ 

irpotrà csscre di libre artiti<*iali 

figuratevi, signora, quanto ___ 

mi fate paura! Ve ne prego, 

.senza di voi laria divenlerà PcV COlpU delia Moìltecnlìni papìliamo Ù ìiyloil COtìlF SF foSSF ìlìl pFodoUO di lìlSSD - Coìì 
solaincMili* pni pura ! ^ -r / / 

A questo imnto si accese Vorìoìì camiceria Superiore a quella di cotone - Le stoffe in fibr t di resina e i bucali chimici 

nuovamente fra i «lue una_ 

certa polemica; quindi Ka- . - . ■ i i , 

tia raccolse le sue cose c le fibre tessili naturali piu ducendo filati piu sottili e orlon viene messa in coni- a jìrezzi ancora jì'u bassi.an- Se. come e probabile, iini- 

inipaccò in mia copcrla. li, importanti sono la lana, il tessendoli a trama larpa o mereio a oltre seimila lire, che se nei Fac'-i òorglic.si lo pieno ih stoile ni libre sinle- 
.spidaiiilo vcr.so il mai'ito st*'* ^’òme. la eanapa. il lino e addirittura a rnaplia. |t■.•sla tl triplo del suo valore .stalo «Ir monopu/’.i e di .^pe- liehe si estenderà miche albi 

ile andò. ' ' (iualcbe ultra, tutte piiitto.sto in Italia, ehi produce noi- / teeniei .sometiet alemn un- eiilazione osltieolerà la rapi- bianeberia da letto, polran- 

... _ _ . .. . core, pcrclic occorre giù mol- lon è naturalmente la Mon- ui fa hanno allrontato la ipte- da dilfn sione |fi<* e.'-.sere risptirnnale eenlt- 

1 VP*** ‘'f ''* piopi ni ina- incoro o una spesa note- ticatini. che, come sempre stioiie .-u vasta scala, ed bau- F.' ebtmo «die ((n«■.s^o «««'nij noia di mtiiliaia di ore di fa- 

*i'e . *! i'*'*^''1. * ' nie per ottenerle allo stato aeeiidc nei regimi di mono-|.i(< eomineiofo a studime la .ile{tli efìetti eosptem non soloiheoso lavoro al mastello, mi- 

rV Ve'-* * 1 ai. V* r''*i!'^ f. Alcuni decenni fa. polio, realizza puadapiii sfiro-] possibilità di ottenere rlbrel permetteinlo a milioni diiohain di inani non si seinpe- 

1 al ri\o «Iella tigliola, laccn- temici si misero alla positati, mantenendo su iinl'essili dalle resine inn «•«’o- ilomie di avere mi pnardaro-',’"»iio più neiraeipiii cabla 

«loie intendere ‘‘ni^'. nnidie , ;cerea di fibre artificiali che piano di lusso o «li ipiasi liis- \ nomiehe, badando pili al bus- he intimo niipitore p più ra. f.'ajioniila r tonnellate di sa- 
iioOffUio- (‘••a ,■ prestassero alla filatura e so un prodotto che dovrcbbc\so costo clic alle «/iiolilo -'Pt'-lrio. oltre a vest’ti estivi piii /*"*'*' saranno so.slitiiite da 
.siiliinqnilina e non l"*li‘va tessitura, e costassero non .solo costare meno didloj ciuli. Sono nati eov 

]Ut(in ospil.ii l.i. iHiii asili- (iii.no di «Modli’ naturali, la seta, ma anche meno del «•<)-i ori'ii, libra felontea. o.s.'io o - . . . . i ... -<■ eliiimelie as.sai l'iierfiielie. 


F € oggetto misterioso », 
che è stato un po’ il leit- 
motis’ della serata et è 
parsa reerllente. 

In apertura Fnzo Tor¬ 
tora aveva mostrato un 
oppetto. metallico, una 
specie di tubo con impn- 
natuni dentro il ipiale cor¬ 
re mia prnretta «Il l’«■tro. 
Chi ne indovinerà il no¬ 
me avrà tO 000 lire Ma 
ogni coneorrente «die sbii- 
plia. farà salire di nltret- 
tanto il suo valore. Fi si 
eollepa con un locale di 
Frascati (opnt domenica 
sarà una città ili versa), 
dove un pre.'>entutore rae- 
eoplte le supposizioni di 
eoneorrenl i i mpror visati. 
C 7 ioe(inotii. r«ig«ir::i’. .stu¬ 
denti. veeehietli e eiisu- 
linplie siih/ono sul ptdco. 

un termometro, mi 
repolntore. mi rubinetto, 
un ctillettore. una valvo¬ 
la. min eliin.Mirn diivutia, 
mi mnmortizziitore: opini¬ 
no dice la sua. ma con 
scarsa fortumi 


lai/ii Tiirtor.i 


Ihio .studente insinua 
nialipiiamcnte clic è un 
controtnpotlo. l.a cifra, ad 
Oliai ri.spo.stii sbiuiliata. sa¬ 
le di 10.000 tire Alla line 
i" arrivata a 190 000 . Non 
ei vuol molto per tmnnt- 
pinare che nelle eii<e «Ir¬ 
gli italiani i priissimi gior¬ 
ni .si pmleià mollo del- 
r » oppetto misterioso ». 

.Alo non è stata la stda 
attrazione della serata. 
Freseiitato ila mi Silvio 
■Voto di vertente e spirito¬ 
so l’a^.so e S'ciii» Ilo «iperto 
la sene dei pnioelii In 
eoneorrt'ntt* seeplie tra mi 
mazzo di carte una ««irto 
che reca Fisenzione «Ir mi 
anioeo da e.sciimre Fan 
lordo o no. «■ pilo nnidie 
bluffare, dieendo che sa- 
preldie esepiiirhi gnondo 
non e cero II preseatato- 
re dere .scoprire il piitoeo 
e metterlo alla prora. Se 
ihci- - passo ' il eoneor- 
it'iite può sreahi-re mi'til- 
tra carta, so dire .■ redo » 
la /iroi'o lieve iS'.'ere isse- 


puita. Il dottor Gianfraii- 
co Fortunato, alla fine. 
r’i«*n«* invitato a piantare 
con tre colpi di martello 
mi cbioilo ili dieci centi¬ 
metri. F.' mi ptiioeo che .sì 
fa in tutte le feste popo¬ 
lari. nelle riere ih paese 
e nei Lima l'aik mo il 
/lol•^)loo .vi ili( t’cfe II) 
.sfi’.s.so. Il eliioilo è pionfo- 
to mo storti», e il dottor 
Fort multo viene escluso. 
1.0 studente Romano (’«)- 
smellt, che lo sepue. non 
«■ più lortmiiito ili lui. De¬ 
ve fme «'entro in mi ber- 
saplio. dii ,'i metri, l'on 
lino «‘orolnno. Sbuplia e si 
allontana mieìi'esso. Tor¬ 
na r s oggetto misterioso » 
lU'llo piorro di Frascati 
dolio di elle .si bit il se¬ 
condo anioeo. » / mimi ». 

F' a «p/e.sto pillilo i-lie i 
tele.sj)eftutori (unno lo ei>- 
noseenza con mia coppia 
lorimdiibtie: .soni) i Ini- 
lelh l'retlolani. che eo)i- 
eorrono assieme II p'iio- 
eo per la verità e ver- 


PIANO PIANO MUTA IL NOSTRO GUARDAROBA 

Anche la biancheria da letto 
potrà essere di fibre ar tifieiali 

Per colpa dello Montecatini pachiamo lì nylon come se fosse ini prodotto di lusso - Con 
Porlon camiceria superiore a quella di cotone - Le stoffe in fibr t di resina e i bucati chimici 


Le fibre tessili naturali più ducendo filati piu sottili 
nportonti .sono lo lana, il tessendoli a trama tarpa 


coni-,a prezzi ancora p'u bassi, an- ..St 


priibiibtie. l’ini-j 


seimila liri'.ji'lo' .s«* nei FiW'-i borpbest lo piego di stolli' in libre sinli'- 


lie andò. 

Si reco «lalla propria ma- 
«Irc. Ma «picsia non si «limo- 
slr») affallo cntusiasla «li'l- 
Tarrivo «Iella figliola, faccn- 
«lole inlcndcr«’‘ «'ho ani'lie 
lei, in «picir alloggio, era 


preppio. Alcuni decenni fa.mollo, realizza puadaptii spro-l possibilità di oitcìicn' libre 
molti tecnici si misero albiìposituti, mmiteiieiido su un i '«-.s.s ili dalle resine i)in «'«’o- 
rieerea di fibre artificiali clie\p';ano di lusso o di «/nasi In.s-1 nomii'lic. bitdmtdo piii of l)o.^- 


Sllhinqnilina e non ,.loiiii Lessnura. c cosi«i.''.'«'ro I non .solo «'tr.sjori’ iiu-no oci hi | cioi i. .-sono limi cosi ii isa-l/^, 

jieri'io ospitarla, non uvi'ii- (jiH'Ile naturali. Io .scio, ma anche meno del «•<)-i pr«.*n, fibra feloiiiea. ossia o(- . 

«lo posto snfficicnlc " 


prestassero alla filatura e|.s«i un proi/otto che dovrebbe 


poteva fiipi tessitura, e costassero non solo costare meno della 


s<‘ costo clic (die «/iiolrto 
indi. Sono nati cosi il 


tomicibitc di su¬ 
ino sostituite da 


lana, il cotone, la canapa, il Ione c della seta (irtifìzialc.ì line, da mi limito di vista ehi- : 

Katlii In pregi» di farla re- lino. Il primo risultato fu il Se tutta la biaueberiii di imi- rnico. alla baki'lite. il \ imo)i.|''"^‘"'' *“■' "*■ 

.stare almeno' per «pialclie laion che va cousiderata mia lon oppi in commercio lo.s.scfi'ca vinilica, della stessa jo-l*'"" vosahnpo 

giorno, fino a «pianilo si su- fibra semiartificiale. dato che i enduta ad mi prezzo del 30 -\miplia della vipla, ossia «leij . 

rehbc .sislemata altrove. coTisi.sfc praticamente di ccl- 40 per cento inferiore, la'vuoi arti tìciiili. il nitnloii. t/-j lutlVJllnril C slirallira 
La veeeliia però non iro-l'»*o''« P»r(i. L» ccnnlo.sn è Moutecatnii ci farebbe anco-1 by nitriliierilicii. affine oL / , ,, dorimi di casa 

vò .soln/iono favorevole f,iyia dei principali costituenti ra .sopra lauti piiadapm. Se l>lc,viplm^ in pi«„u ' s.-m/.n- uno porte 

liroporle. perciò le «lisse; j‘ ‘’/ ‘V' vteue ^nn i prezy fo.sscro abbassati'mich^ Con ditesic fibre ,,„^V'« o/e del .suo tempo, e 

- Ma lo lo s-,i .'Ile «••«• .l.d trattata in tal modo, aumenterebbe la possono ottenere capi </'i , ,,,« ron- 

-la Iti lo sai « tic li di' lei,i„iic(irnente. trafilata tu fili vendita, e le fabbriche po- biancheria e vestiti estivi'j 
la genie elle cerea uboggm j qj^di venpotio Irebbero produrre su .scala colorai', resistenti circa «"-j '/ ' 

«la pareeelii anni e non rii-, j,ip ha.s.sa c duindi a costi aii- r-ir seta arti/ìcialr. più !!'mo(/,'''fe"!Vminfr\"^ m«"- 

.see a irovarl..' (.ome se, .>l-j/.;glig,i filati, torti, ritorti. [.,,ra inferiori. Sempre per l'd ‘'•'••'•n <'.<"«0,, m.-nvifo. luL; 'VVVo/'L,'»,- e 

tllliist.i tu . T.Wiff. t» 1 {lucstiotlc del niotiitiinlio (tucuto pt'rio(/u ."fa i ; , , ,, /«- 

('.onsiiterali' tulli' le «liffi-•-ai -''duidi a/ raion sono le co- Mmitecatini. il destino delle tu produzione su viistn scala aieeeiinieo. iniel che si 

roltà entmeiale «lalla iiropriaiacctate. ,<■*“’ -sono ^stoffe colorate in nailon, clic ‘b tessuti e mepliene ih </ne- ,ii gomito». In 

inailre. Kalia jiose il suo fa- * !V *■ J "n punto di « i.sta, sfe nnoi «' fibre, le q.iah per- .,„jione fr(»pj»«» aggri's.sijn» nf»- 

gollo in un angolo e si 'U'ei-, ;/,• f.'enico s«»ao rni.seiti.s.sime. rr- me teraano di bat tere piezzt J,;., fj^^io. 

.se «li amlare dalla sua ami-I ' ' mane,f.spc.so. c con ogni jjr<»- ‘''Jrni'ntre una «fo.se «'«ce.s.sira dr 


là mi notevole l'amhiamento' 
('nelle arili rlfelti del loro la-i 


ZI ehimiei, ossia .sapone e 
eandeppiiia. e mi enorme la¬ 
voro meeeanieo. «/n«’l clic si 
'•ire c olio di ooniito ». l'n 


ma anebe a buon mereato. 

.■\iielie la Kiheosa stiratura, 
probabilmente, ihmimiini ih 
importanza, perche le resine. 

I al calore, di solito si sciolpo- 
no Fero le stotle in fibre «li 
resina premlono poro le pie- 

,.!ptie. e le perdono «/im.si sem- 
_lpre per sem}ìhee immersione 
q >n ae«;nn. come iiecade al iiai- 
. lon. In «'erti ea.si. come per 
. l'orlon e il nifrdon. si }>iin 
usare con attenzione mi ler- 
_ ro tiepido. 

;j /.'o.stoeolo ehi’ aneorit va 

II '^ì'penilo e ip'cllo del Uh). I 


se «li amlare dallii 
ca 'fossia. 

fìiii'sla le disse: 


dalla sua 


Tt'iitiitivo full ita 


- lo ho 


''V; - Xeifli anni che precedette- * aeeime, snrami'. 

xiiciitii ■Siinp«ittti prr ti‘, tu rjiicrrn, iti Itolin rcituc rrut/ifu u 

puoi coniale sul mio appog- uitto un tenlutivo. tecnica- ip«’»'hoIiei. Questo fenomeno 

gio morale. Ma in «pianto ad tnente assai interessante, nn- *' fdà aecadiito per I orlon. 
ospitarti. In lo sai che io eli- se/allito. e eìie (n ogget -'hhra sintetica «(//ine al 

.sU'.ssa, assieme a mio marilo. da parte del fasci.smo e di FrodolK, in 

sono rosfi'idf i in im-i iiiero- “tenni industriali di mia co- tlahii dalla Montecatini, fa 
‘ * ‘ ^ il/iysclr sjyccitl(jci't7u* propri- UhoN’ jìrrnirttr dr nttrrtt'rr 

1«| stnn/li... «%»/1d.♦ ;-.o à nJirf C/Ic f f f ti t S. /•/!_ 


mani’.sos/ieso. e C'oi ogni jjro-1 visti: soti'O'esti luterc 

hahilità tali stoffe, clic do-\“ costare sulle ubO 
"rchhero sostituire eotonutritti'e .stotle estive colorali' ad 
pesanti «• acetati', sarami'i' “ttezza semphee sulle renio 
messe in vendita a in ezzi metro, tenesti /irerci 

iperholici. Questo fenomeno! “““ devono meraviiiharei. 
e già aecadnto ver l'orlon, l’crehe la tessitura, fiiatiiru 


dalla Montecatini, la 
permette di ottenere 


/leri'lie la ti'ssitiira. fìlahirii 
e eonferioiu" di tali «'«i/n «•<>- 
sta «/imnto per il cotone o il 


[.Mi/ioni' troppo appressivo ab- l*h racirini ehi’ si possono per 
brevia la vita del vestiario. ottenere eoi filati in rr- 

rnentre una dose «'«ee.s.sira dr “““ hanno ancora le 

eaudei/piria Ielle n«’l/'ae«;ua U“fdità necessarie per sosti- 
svilu})pa ossuieno). può bru- hiire quelh in cotone o in 
(,are nel .senso proprio della raion, per enr si ri.sebterebbe 
l/.nrola nna .sl..(fa di rotone. ‘^'.''''nn'rgi'r.' nel hninto «'/ii- 
lamn. lino o eana/in. miro mi rapo ih 1 estmrio ed 

i Tutte le fibre arti/ìriah ' "fMompo.sto n.'i suoi 
t.saleo le aeetate c il ruioaj F'-'y- F^rebe Ir .sostanze chi- 


‘ .' , ‘ .. .sono as.sai resistenti da un 

raion, mentre la fibra ih par- 

, punto ih vista ehimico. per 


e fibre artifieiah <'^”^“rlo se.nnpo.slo net saoi 
aeetate e il raion) pr-y- Pi'rche b- soslmize chi- 
, An „» mone non namio toccato In 


Imitia 


ini sopporinno benissimo un 


Dopo «lì «he. Kalì 
v«>lse ad allea sign 
nosi'cnle. ma amile 
volta senza sneeesso. 

Intanto la si-ra si 
nava. Doveva pori' 


aiiiuhsliea ed eeonomica. .Si ■'^Fiffe ottime che .sostituiseo-l meno, .'■jiermlmrnte il f:apronji,iff,f,l,, ,nnsticn 


• lì ehi'. Kalia si ri- trattava del lamini. L'ideal““ d popeline a tutti ph e.f-;*’ d vinion. .Si appimuia concentrata .sen- '■ò* ostacolo pero non pare 

I allea signora co- « ra i«'r(;m«'nf«’ originale ed'b'tti. L'orlon ha l'miiro di-!«(lo’-sto «die nes<oino er sp.'en- ri.sèntirne niiniinanienle.'^isormontabile.i teeniri riii- 
. ma am ili- «piesla 'ittima: partire da mia rr- t tetto di non poter essere fin- s'>pra. e questi /irec'i son \. senza rirliiedcre altro efie|'’’'"'"""" presto a far fili rii- 
rza sneeesso. is'na. di «pielle elle romani'-j'''• tua permetterebbe di ot-'bede sprcpati. l. da preve- aei-urata risciarqnatnra.j'''r"‘i artifioiih. eeo.s't l im- 

fenere . . i > . . . . , , ^ 


II, , • mente si impiegano per Jah-1 ò'nere camicerie di d 11 rata ' th-rsi che nel (vro ih poelii Unsferà inimerpere il rapo di portanza del lamrgi’rato.j 

imamo la seta si .«\\i« 1- oqpetti solidi, otte-'■'^“Periore a quelle di col me.'“tini a questo pr'ippetio di'-, stiiirio nella .soluzione chi- tmissacrnnte hnento e della 

nava. Doveva pori' li'ovare ,^,.r„c muì 'pasta, e riuscire a 1 ““ belle di quelle di sita c fibre artificiah se ne apirun- „iua fredda, lasciarrelo nna f“tieo.sa stiratura, dtminm- 
iin rifJigio per «lormrre. Ih'-, renderla stabile dopo la fila->“ prezzi bassissimi, mentre anno molte altre, con rarat--oretta, .srtaeqnarìo in acqua rà .sempre più rapidamente. 


stoffa, ma hanno distrutto Ir mila lire. 50 ciasemn 
riieitiire aiieorii necessaria- L'n'iiltro brevissimo pio- 
mente di cotone. Alleile que-\ '1 ri)vati-Ii tutti, si ri- 

.s(«» ostacolo pero non pare volpe a Inth pii spetta- 
in.sormontahile, t teeniri riu- tori Fra mm sene di op- 
.seirnnno presto a far fili eri- (ietti aeemmitali su un la- 
einni artifirmli, e rosi l'un- volo r mostrati rainda- 


famiperiito. ; 


andare in nn alher- tura, mantenendo 


g(». e precisami'iile aH’alher- atri;-’'rmr fili ottenuti ledo-', 
go clic fu nna volta il « Mo- '■ di detormabihla e di tena-' 

derno.. K qui si si-nli «lire: »<’(*’«ari ad un fUcto c 

, (la 1/rt tessuto. La .^crìto <hu 
— I):i nr>i M ;u*«‘i*tl;ilìo sol-, . in. 

(rpo (ir rcsnia r deliri vìnte- 

tallio persone che arrivano „rima fu vero michce- si 


ni't'/’Vni mia camicia da uomo di' teristiefic sempre mifiliori 


rarat-joretta. setacqiiarlo in acqua rà seinpre pia rapidamenti'. 


lasciarlo asrinpare.' 


f'.IOKt'.IO RKAl't'lll 


dopo nn viaggio. .Mlrimenli re se una 
«lilaghen hhe il mah'<>s|imn'. i,'’a detta 
Se per «-aso li-i ahilassi- a tcicbc (al 
Mosca, polri-mmo .s« n/'altro ”*’• F'"’' 
ospilarla. Ma cosi... ei seti 
si... ma... ''-/ seiir a 1 

Kalinsea si mise nn 110 a tiro: d la 
girare per le siraih' r ])oi 'tare frop 
risolse di awiarsi \erso il prodotti 1 

suo spento fiieol.ire domi- T'r'T 

* I mente imr 

stiro. ■ 

... , ”:«’r;:o dei 

.Suo mariti'* I accolsi' con 

queste parole: .,j' r.Ùro. . 


le'sc mia resina di’IIa inm'- 
i’ii detta (Ielle rc<i'tc pro- 
errlie (aVa quale appartie- 
le. per intenderci, la poìah- 
l'i. Materia di imrteiiza. i 


Oggi alla 


VA' ^ 


N >/lf)N \LI 


Orr tu- 
« 4 ^ « i.ilorr. 


I r Tnrrnaf ir 
di luri^firnt» 


\fOtonrndottt deirnidustrja m ~ ’■ *’J /“ ' 

''•f.scar a II risultato fu rat- } 'l.' .1- i--: 

) a tiro: d lanital veniva a co- J ■'■mcr-r -- , '>-1 r. - 


r le strali»' e ])oi -fare tr-ippo. perchè i sottn- 
awi irsi \erso il pr>idotti in gnesfrone .sono 
to' foimlare «h.m.- " prcainti. r più larpa- 
‘ mente impiennti per I nllera- 
.. , ”:«’r;:o dei suini, per la fab- 

irilo laei-olse e«.n patalitc 

-1/ altro. I! lanital, por. n.o.': I 
\oslra signoria c era siitlìcu'nlemenle stabile: 1 
Si sara hagnala i mieFriva aPa lavatura, e 
or girovagare per rdT’r-fjlfa addirittura si .scio-! 


■ < r. «1 -- Il ( ., 

> sr 1 i> _ i; -, 

— L' I I ( i ’!r.i 
\ f r 1 ~ ^ , 

•.li ' • t ... l d rr” t 

; — i t !". P « o" 

I ' '11‘i.»' •’ d 


rifoniala? Si sarà hagnala i inù'Friva aPn lavatura, e i 
piedini per girovagare per rdT’r-fjlfa addirittura si .scio-! f 
le slr.ide, eh'.' 'gl ere. d'm'''frando dr avere ♦ 

Seguirono naturalmente di'- .»c«2r.-'a resistenza chiniien. [ { 
gli insulti laneialisi reeipro- Durante In guerra, i treni- ♦ 
cameni,- ma poi i «Ine fini- «" nmericaii’. cintinunrono le è 

rono col renare assieme c i 

. i^gi. resimi })')lramm'diea. di J 

quindi a r«*rirarsi. ' f 

^ 1 • • 1 nuova ini enzionc. Il nailon f 

(lucila notte lei s«>gno clic mostro subito qualità specie.- ? 
iin tale le imlieasa «love po- resisteva ai reagenti chi- S 
leva rivolgersi per trovare iniei più energici (acidi al- ♦ 
allog'^io ec.ht. c ad una serie di sol- » 

Da U.tto qm-sto si può con-'T' "" bisciava fi- f 

clnderc e.ie. in gens..s.e. cesso analogo a (ptcHo «teff 
questa penuria «li .«llo.ggi rin- j-aum. e veniva a costare po- | 
forza in ogni caso il legame co. partend'i da idrocarburi è 
familiare. semphet di basso costo. Era ( 

C'è «pialiMino che afferma resistente, ma non si ! 

che le colonne deiristitii- in j 

zinne familiare sarillaiio, rnolle.. » 

, .. Aveva anche un altro nrave è 

che non som. pili per nien- p„rmfo per un rerfo ( 

te solide, che i «lisorzi aii- f,>;np,), 7/ tessuto diventava ! 
mentano, ed altre cose «h-1 1 ri p e r m e a b i l e. per uno j 
genere. .schiacciamento» dei fih; ( 

.\o. questo non è vero ! I “““ biancheria imper- ♦ 

3...,a.„.on,c M.no 

solidi. Abbastanza .soliili. ]i^ oltre che spiacevole, è t 
MICHF.I.E ZOSCENKO antigienico. A questo difet- à 

iTraduzione dt R. W'.J *to si cerca di ovviare prò- i 
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f. \ g ’. • t. 
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«i-’T *1 nvlat (,1 r 

f'-r! '!,: p:ar-. si , R 
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'."k ’■ l n s 1 rs ; 1 

: rn t /1 ( i 

*»».ir ■ «DI -- 1 ' 4 ’ 


s4^«Li1«>rr. di I ur . I 4 

v.issiu. di cui Tiir^hrnlcv fra 
fridlt'i app.iNM«»n.iWi. n< • 'L' 
niDflr » f|..n # *ln* un pr^'tfvla 
per narrare fa \ila dri conta¬ 
dini ru'>M. u%ai:/r. tr.idi/ì'inì. 
lar.ittrri. anihirriTi s'*no p«kU- 
*amrnTr \i\l. dr^'critli In ma¬ 
niera '•s liirtlanirnlr artlNtùa, 
scn/a rnfaM nr note false, l'i* 
inr shr dc\c rr- 

starr a liin-.*o r< Ha mrmnrla 
dri3!ì ij»»Tnini 

Nrd'adattamrnlo radi*if**nis o 
d» \!!}«i V aldarn'.ni. Ir • Mcm#»* 
rif di un • \frranno 

(ra'»mrN>r a p^intalc '•»! Sr- 
irnndo Programma 
I»' i.'. \-*r d-ì“'•o. d 

n»: I — i'.; I Pr tcr<r7ima p^r ì 

^ r'D — 1' ►”» 


.r-i-y’ y.df'4, ' >»'. ; 


leva rivolgersi per trovare 
alloggio. 

Da tutto qm-sto si pm'» ei-in- 
clnderc elle, in gemrale. 
questa penuria di .«llo.ggi rin¬ 
forza in ogni caso il legame 
familiare. 

F.’ò «pialenni'» che afferma 
che le colonne «leiristitii- 
zione familiare \arill.ino. 


genere. 

.\o. «piesto non è vero ! I 
matrimoni attualmente sono 
solidi. Abbastanza .sialidi! j 
MICHEI.E ZOSCENKO 1 
vTradiiiione dt R. W'.J 
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P I II e.ir'or.' ■;-’I t 

p , 1 C' l'. 1". \i..! !.. 

r... r-i Ri.'i-.'ri .1. 'r..» cl.r » 

i:;<rpr(-ii — 1-. j.inr.i I ■< 

\ .1, S.in Ci sr.: ». f»ro. 7 !i! c.sn 

C'.i a«r.'.lli!riri. d: F, C».rr.»tii!tj - 
Ta\»>> fu..ri t»‘«f». a cura di R. 
l.upi; Schccnbcrg. 


.S:r,,.«« — ^!- I «i'r:.,> !»1 Itr-n 
— Il !r’~,r.'. g.-.i /.«r. a 

cura •: W e, 

Ore .21.V': Il madrigale: I. »»- 
pera madrigalesca ha un'ampia 
p.»rat>o1a «he si sviluppa dai 
primi anni del 'Vili r si cSiiude 
a te.O avanzato. Sladrieale i 
«in.i parola thè sta per can¬ 
tata. sonata, sinfoni.v. per Indi¬ 
care ffie un atteRglamento del¬ 
lo spirito creatore nel campo 
de'Ia musi,a. le musivhc .he 
nel corso delle trasmissioni 
verranno fatte ascoltare -- gran 
parte delle quali possono .^.n- 
vidcrarsi praticamente inedite 
— sono interpretate dal som- 
plessi corali della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. 

22 2,- I.ich est.i - 22 '»1 K. Weill. 
Q.ioj;.:ct. r.p r, 



« ,rr 1” «., la T\' «lei ragarrì. I ., 
!•-. : * ;. .ri. de! pr .!ei r.i- 

g.ic'i . :i i.ren.le g nim *I 
■: 1 I •' .r, de” ! ' -u I », f 1 * -.1 .r e*. 

.1* j.r...!:»-.*e .|•.r(.■Tll I I 
-. . .»•, ! I 7» lOe. ;M'r fi o - , ! • 

releSri ». lli.l-'.r.i 'e 1 1-1 
.fr.ii liHigli- d, r 

1 •.I .■ la domenica sportiva R - 

s : * 1-1, if'jn.i.! e l'I:,. r i 


.la.lMi..), 


•-.••CI 

sena •:)•» poi 



II. I..\DRO DI Vr.NF.ZI.X (ore 21.15) — N'arr» la storta ili 
Scarpa. Rrandr inqnisitnrr della Rcpiihhlir.'i veneta, rapo 
di ana poirnle fazione ette vuole eonquisiare il snpremo 
potere. .Xpprofillandn della assenza da Venezia deiramrri- 
rattlio Pisani, crande amico « sostenitore del D.rce, fi avve¬ 
lenare quest'nllimo. Ma quando sembra aver raRR^nnto il 
sao scopo un nomo fedele a Pisani, Contarini. chiama II 
popolo a raccolta contro l'inqnlsitorc. Nella foto: uno desti 
interpreti del film Massimo Seratn. 


•’4’* ff’ llt“ •* *»**'n;i *• 

21.Il II ladro di Venezia r,i 

.(ITI SI I-- —o s,.'r»*o r '"Isf .1 ,V| ■: 
*r' R».'i 1 di .1 .'.t; r.-.»' :ii. 

Settenote: f."’ ri t..!i o-ta.'- 

de! pr.TT-o No.en >• . 

Il tenore liiigi Infantino, a, - 
Himpagnato al piano dal mae¬ 
stro Walter Rara.sili, sanij per 

I telrspellatnri alcune fra le 

piu belle canzoni napolrlantc 
del primo Novecento, le com¬ 
posizioni che saranno presen¬ 
tate sono state predisposte se¬ 
condo una « trama • logica, 
che serve essenzialmente da 
pretesto per la loro esecuzio¬ 
ne alt» pi»!; rT:;;-.!c.-.!c fa 

• ornlee la rievocazione della 
Napoli dei primi del secolo. 
sfUeranrio cosi immagini di 
notevole Interesse artistico, 
che saranno appropriatamente 
commentate In modfi da rie- 
vfKarr II clima ambientale In 
cui le canzoni nacquero r si 
affermarono. 

Ira le canioni più note vi 
vono anche « Core Ingrato », 
« O paese d o sole ». « Man- 
dulinate a Sapute », « Vutun- 
no ». • l.acremc napoletane ». 

• Voce 'e notte ». « O surdato 

innamurato ». , Tutta pe ‘ 

mme ». Ij re.vllrzazinne tele- 
stsiva «Iella n-hrica — che per 

II lesto di cotnrncnto ^ stata 
curala da Roberto Le) di — è 
di Alberto Cagllardelil. 


’UNEOr 


chiotto, ma sempre buono, 
l'ilo dei eoiieorreiili. che 
in questo caso è Lucio 
Fretlolmii, deve con la 
mimica, e senza mai ri¬ 
correre alle parole pena 
l'eseliisione, deserirere mi 
personinfpio, mi oppetto. 
un avveniniento storico, 
seeoiidii le initieuzioni eon- 
teiiiite in mia busta eliiii- 
sa il cui contenuto e nii- 
tiiriihneiile sepieto. l)r- 
nella, min bellu nipiizzii 
bioiiihi, dal sorriso siin- 
piitieissinio, deve imlovi- 
iiare: 30 secondi ih tempo, 
l line friilelli sono eriilen- 
temente iillenuti : liiimio 
fiintiisiii e ut liiitiimento dii 
rendere. Le scene sono 
«liu’Mi' ili'l eiieutiippi. del¬ 
lo strillone, del sulviidii- 
11(1/0, del sepiiult ne-', del 
siiiipentore. dell'iniennie- 
rii. tiell' iilpiiiistii Soni- 
inmido le rune rinetle iir- 
ririino u 140.000 lire dopo 
«Il elle lui termine il ti'/ii- 
j)i) Il disposizione. I ii pros- 
simii volta, se vornimio. 
j'otraiiiid l«'iit(ir«' «iiu-Di'd 
Dopo l'iipparizione del 
solito a opiietto misterio¬ 
so > ('• la volta di' Il In'iif- 
l'it) i- la nii'nli'. Som» iin- 
rorit due eoncorreiiti ap- 
puiiitt a voneonere: mio 
per domtinde ifi eiiraltere 
cultiinile. l'altro per ])rove 
fisiche. La novità consi¬ 
ste iii'l fatto che l’inio (la 
mente) piio essere salva¬ 
to dall'altro (il braevio) 
quando si trovasse in dif- 
lieollà. I due persnmirioi 
sono l'nlhbriilore sip. For- 
radiiii ed il solleval.ire di 
pesi dilettante Masii. Si 
.co'O) eonoseniii min volta 
vili’ lì Massi, che di /irn- 
t«)ii«: j«i r«iri «Mhitnrr. .>ti 
r«’(-<') a casa del C'orradini 
per rapioni di lavoro. Co¬ 
mincio a spostare i mobi¬ 
li. e sollevò il pesante 
pimiDlorle con estreinn fn- 
eihlà. Egli .s'tc.s'.so d'ultra 
parte rimase impressiona¬ 
to dalla sapienza del pa¬ 
drone di casa, e l'idlean- 
2(1 fu oi)rU'lii,s'<i. 

Stmera viene messa al¬ 
la firova. Il C'orradini ri¬ 
sponde con fiieililà ad mia 
domanda di letteratura, 
ifaioli) raiilore a sei ro- 
lU’rtine di libri che rie 
erano prive, dopo di ebe 
ineappii nella jirima disav¬ 
ventura: deve rteoiioseere 
mi animali' L" mia nnir- 
molta. ma non bi su. In¬ 
terviene il suo umico e 
alzando mi peso di 60 chi¬ 
li rimette le cose a po.sto. 
Dopo di che la prova sci¬ 
vola via senza intoppi. Il 
Corradini. che è mi enlvo 
thiiido e simpalietssimo. 
ri.sponde n domamìe di 
.itoriii. «li nrtDi/ni/ia. «li 
matematica e di (leogrii- 
fia, r il suo amico pno far 
riposare i muscoli 

Da qiiest'iiltra settima¬ 
na. ad ogni errore della 
t mente » il peso dii sol¬ 
levare salirà ih IO eliili, 
tino ad mi massimo di mi 
milione di premio. Questa 
sera i ihie amivi .-^i sono 
iippiiidieiiti Ir prime 100 
mila lire. 50 ciasemr» 
L'n'aliro brevissimo pio- 
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DIETRO LA FACCIATA DELLA CAMPAGNA ANTICOMUNISTA 


La DC tenta di ricattare il PSI 

con la minaccia di elezioni anticipate 

L’editoriale del “Messaggero,, - Ferma replica dell*“Avanti!„ a Saragat - Sui molti 
problemi interni ed esteri in discussione esistono solo dissensi in campo governativo 


Nella ranca rlic la «tanipa 
borfthciic va eollcvando sui 
fatti interni ilei nostro parti¬ 
to, ipialrliR giornale lia già 
trovato modo di scoprire tut¬ 
te intere le proprie liutterir e 
di rivelare i veri oliìcllivi cui 
il gruppo dirigente governa¬ 
tivo vorreldie rapidamente 
giungere. Il settiinanale f^ggi 
e il qiloliilinno il lUetmggeri* 
sono stati fra i primi a scri¬ 
vere in tutte lettere di ipie^ti 
oliiettivi: Ofigi con la piilddi- 
rar.ione di inediti jiarticidari 
dei provvedimenti li-giT'lativi 
anticomunisti che sareldiern 
allo studio del • eoinitato 
maccartista > dei dieci deputa¬ 
ti e senatori deniocri-tiaiii ; i 
particolari sono stati ripre.i 
con rilievo dai grandi gior¬ 
nali di informa/.iniie, e l'opi¬ 
nione piliddiea Ila potuto lieti 
jiresto render«.i conto del ca¬ 
rattere dicliiaratanii'iite (a-ci- 
sta e lilierticida dei provvedi¬ 
menti. Non a caso la diie/.io- 
lir lidia l)(! è stala co-lrel- 
la a diriimare iin'iniiiiediala 
smentita alle indi>cre/ioni 
piilililicate. smentila che è \,li¬ 
sa snllaiilo a sottolineare In 
gravità dei provvedimenti ilie 
i parlamentari clericali li'inno 
in animo di sottoporre ull'ap- 
provuzione del governo e del¬ 
le (àimere. 

11 iMesviggeni, nei suo edi¬ 
toriale di ieri, s'è bealo di 
questo nuovo conirilnilo alla 
legislazione anlideinocralica, 
ma ne allarga il tema eondiit- 
tore fino ad arrivare alla ior- 
mula/ioiie di un aperto ricatto 
elettorale dei riguardi del l*SI. 
Dopo aver lungamente disqui¬ 
sito sulla • crisi > che trava¬ 
glia il l'(il, il MpxMiggrro scri¬ 
ve che cóndizione essenziale 
perchè runilicazione socialista 
possa giungere in porlo •' che 
« il l'SI abbia la capacita 'b 
fare del socialismo democra¬ 
tico la propria bandiera senza 
piò alcun legame, neppure il 
sospetto del legarne, con il 
partito romiinisla > c incorag¬ 
gia i socialisti a prendere una 
simile tlerisionrj al loro pros¬ 
simo congresso. • Il ricbiuiuo 
al congresso di Venezia — con- 
eliide retliloriale — è tanto |>iù 
opportuno in <|uantn, oltre ni 
rompiti nuovi imposti al so- 
eialisiiio dalla crisi coinuui-ta. 
il PSI potrebbe Irirvarsi ad af¬ 
frontare a breve scaden/a il 
problema delle elezioni poli¬ 
tiche, il cui anticipo alla pros¬ 
sima primavrr.-i non è affatto 
da escludere. Può il P.''l. di 
fronte a una eventualità «lei 
genere, continuare a penlere 
tempo, paralizzalo dairindeci- 


sione e dalle lotte interne fra 
iiiiitari e filocomunisti':^ Può 
alleile periler tempo. Dlirsto e 
affar suo. .Ma non polià certo, 
in tal modo, coniare sul suc¬ 
cesso ». 

A nes.siino sfugge l’uspetlo 
ricattatorio di ipiesta prosa. 
I.'anticipo delle cle/ioiii |io- 
lilicbe è diventalo ormai l'ar¬ 
ma della reazione nostrana 
per tentare di infliggere nn 
■biro colpo allo scbiernineiito 
di sinistra: non si lenta nep¬ 
pure più di maseberare la vo. 
glia elettorale con molivi co¬ 
stituzionali. Ma in realtà, 
campagna anticomunista, iiiti- 
luidazioiii ai socialisti, ininae- 
eia di leggi eccezionali e di 
elezioni anticipale fanno |iar- 
le di qiieirarinaim-nlai IO pro¬ 
pagandistico col quale, nei 
imimeiili più critici, i cleric-ili 
hanno fallo ricot-o per eopri- 
re non solo il malfallo, ina 
.sopratliillo ras-ointa incapaei- 
là e impossibilità loro di da¬ 
re al pae-e almeno qiialeiina 
delle molle cose eoncreir, di 
cui ha assoluto bisogno, e con 


le quali la difesa d.nl roiiiu- 
nisiiio non ha nulla a che fare. 

I lavoratori, alla fine di 
qiie-lo mese, godranno di 
un'alira delle tante eredità la¬ 
sciale dal «iiiadriparlilo di vec¬ 
chio tipo e cioè il nuovo scat¬ 
to degli aumenti dei filli; su 
un piano |iiù generale, la tan¬ 
to strombazzala riforma indu¬ 
striale legala uiristitiizioile del 
ministero per le parleei|iazioni 
statali, lungi dall’e-sere por¬ 
tata avanti con coraggio, ri¬ 
schia di essere addiriltur.i ir¬ 
risa con la iioniina di 'fogni, 
uomo di fiducia della (ionlin- 
diistria, a lìlidare del «beaste- 
ro che «lovrebbe al eoiilrarifi 
tutelare <■ sviluppare l'indii- 
s|ri.« «li .Stato. S’è visl«) «li re- 
«-enle alla (!am«‘ra in «piai imi- 
«l«i il «pia<lriparlil«i .ildii.i ri- 
s«i||«i il pr«iblema «Ielle tariff«- 
«•l«■llricbe. e an««ira è «i'«-iir«> 
in «piai imnbi risidvt-rà, alla 
fine, «piello «lei patti agrari. 
Se alla sostanza «li tali pr«i- 
blemi si aggiunge p«ii il r«-tr«i- 
s«ena «b-lle anibiz.i«tni perso¬ 
nali, «Iella com-orreiiza fra i 


gruppi, le correnti e le fazio¬ 
ni, il (piadr«i «liventa allilei- 
nant«'. I ««intinui atta«'«'bi «li 
l'anfani a Segni, i iiiez/ilci i ai 
«piali Seaiii «b:v«- far rii'or>o 
per «lifmiilersi, la «-orsa «lei 
vari l’ella, 'fogni, 'fremelbini 
alla «'«impi ista di ipi«‘<ta «« 
«piella p«iltrnna, il via-vai «li 
l'i«-eioui fra Segni e l''anfani 
per ri«'evere istriizi«ini t con¬ 
trastanti) sul «la farsi all'D-'M 
riguar«l«i a problemi interna- 
z.i«inali di f«in«lamentale im- 
p«irtaiiza: «|Ues{i i fatti «f«igfii 
gi«irno «In- la maggi«iranza 
gov«-rnativa «i animanni>i'e. K 
«li «pl«'sli f.itli, la stampa b«ir- 
gli«'s«- e Saragat v«irrebb«-r«i 
r«‘mler ««implici anche i socia- 
li.-li in mime «Iella < libertà > 
e «Iella < «l«■moera/ia •. 

iN«---iina im-raviglia «piimii 
se i granili giornali bamio da¬ 
to iei'i sfogo albi loro stizza 
per l'inlei V isl.i che il «'Oliip.i- 
gmi l‘«‘ilini ha «'on«'e-so u I i<‘ 
A'noi'e in «lir«-lta polemica ««in 
i sto ìabb'imo ralii'i su tutti i 
prini'i|iali problemi politici «b-l 
momento, fti-pliiamlo alle lea- 


zioiii «li Saragat, rifiatiti! ha 
accii-ato il /elider sociablemo- 
«ratieo «li voler • -eiuiliari; 
«'Onfllsioue » nel l'.'sl albi vi¬ 
gilia del suo eongi'i-sso, usamlo 
un linguaggio > inf«-li«-e • con 
l'aria «li «hi imiica nlfo-Iiiti* 
la porta «li «as.i ». l.’yfiiinti/ 
ha «lelt«> infine «-biaro e tornio 
«In- «è iinpo'sìbile «'he .''are- 
gai abbia la voglia «li «liscu- 
teie la milizia soeiali-ta del 
«■«impagini l'ectini, tanto |iiù 
« In- la «-asa non è -na •. 

In «piesfa almo-fera si apre 
l'attività politii'a «lelraitno 
nuovo e ben pre-to veiiremo 
albi prova la iiiaggior.iiiza go¬ 
vernativa sii «piestioni «lei 
lila-siiiHi iiileres-e «• -lille quali 
non esi-ie la minima «'«in«'«ir- 
•biiiza fra i pallili «he bi com- 
pongoini; vi-ilri-nifi ambe, a 
volta a volta, .-e per «bire a 
tali «pii-stioni bi -oliizioin- più 
«'Olitia-taiile «-«in i leali inle- 
i«—-i «b-l pai'-*-, i vari giorlla- 
li-ti < «leiiimralici • «> Sarag.it 
conliniieraniio a -o-leiiere ebe 
«'• ne««-s-ari«i i-olare proprio i 
i’«iniuni-li. 


Il programma del governo Kadar 


GRAVE GESTO DEI COLONIALISTI CONTRO LA LIBERTA' DI STAMPA 

“Le Mèiide» “France Soìr„ e “Paris Presse,, 
sequestrati ad Algeri dal residente La coste 

Il ministro Pineau è partito per New York per sostenere le tesi degli oppressori 


(Dal nostro corrlspondento) 

I‘AHlC;i. 6. — Pineau è 
partitd (|uc.sta .sera in aereo 
itila volta (li New York do¬ 
ve, colite e notti, si tratterà 
fìtto ni (|niM(li('i per prepii- 
rare il terreno alla disciis- 
sione sitirAltteria e per con¬ 
vincere soprattutto il miver- 
no americano ad atiottare 
iin attoftiiiainento non com¬ 
pletamente sfavorevole alla 
Francia. 

Secondo (intinto rileva sta¬ 
mattina Le Journal du Di- 
ìttaiirlH', la lineti di difesa 
allidatn ti Pineali, non coni- 
prende ne.ssnnti « bombti > e 
neintneno la prornessti di tinti 
soluzione politica del pro- 
bletnn tilgerino (luto che cs- 
sii non .soddisferebbe i < ri¬ 
belli » e tiuinentviebbc il 
nervosismo degli < cnr«.pei ». 
cioè — per essere pio pre¬ 
cisi — (ici coloniaiisti. 


PROSEGUONO LE INDAGINI DELLA POLIZIA 


Altri fermi a Paianolo 
per lo rapina oHabonca 


MILANO, fi. — Polizia e 
carabinieri stanno continnan- 
do nelle indagini sulla dram¬ 
matica rapina alla succursa¬ 
le di Palazzolo della banca 
di Desio, costata Iti vita al 
direttore supplente Felice 
Solaro. La caccia agli assas¬ 
sini continua implacabile in 
Brianza ed in città. I miglio¬ 
ri agenti della .squadra mo¬ 
bile sono stati mobilitati nel¬ 
le ricerche, elio vengono con¬ 
dotte metodicamente non tra¬ 
scurando alcun ptirticoltire. 
sulla base dei pochi indizi la¬ 
sciati dai malviventi. 

Partendo dal pif-.-uppo. to 
che la scelta dell'agenzia di 
Palazzolo dcU.i banca qimle 
obiettivo per la criminale im- 
prc.sa non pm'v essere certa¬ 
mente stata fatta a caso, gli 
inquisitori hanno orientato le 
loro indagini alla ricerca del 
possibile informatore che, co¬ 
sciente o inconsapevolmente, 
dovrebbe avere offerto lo 
spunto ai quattro malviventi 
per effettuare la rapina. Du¬ 
rante la notte c la mattinata 
sono stati effettuati diversi 
altri fermi di persone sn.spct- 
tc (>d è contintiato l'interro¬ 
gatorio di quelle fermate in 
precedenza. La ma.egior par¬ 
te di costoro ha fornito alibi 
che la polizia sta ora con¬ 
trollando. per accertarne la 
veridicità. 


riferia si è pimtal.i rarma 
alla testa sparamhisi nn col¬ 
po che l'ha raggiunto allo 
orecchio destro. Tnvvato in 
gravissime cnnili/ioni, è sta¬ 
to trasportato aH'osiiednle di 
l’oteiiz.'i dove versa ’n immi¬ 
nente pericolo di vita. 


Una bimba assassinala 
da un quattordicenne 

VA IH F11: L D ( Ca 1 i f o rn i a ), 
fi — Oggi nelle prime ore del 
mattin«i e stati» trovato, pres¬ 
so un binario ferroviarn». il 
cadavere della bambina di 
otto anni. lt«>se .Ann White. 
che recava ima eiminantina 
di ferite di arma da taglio e 
segni dì vi«»lcn/a carnale e 
di pereo.sse. 

Lo sceriffo ha detti» che 
nn ragazzo di 14 anni ha 
c(»nfessat(» di aver uccisi* la 
bambina. Il padre della vit¬ 
tima presta servizi»» nella 
aviazi'.'iie l'S.A in (Iiapp«»ne. 


In altre parole, Mollet ba 
di nmivo accettato le tesi di 
Lacoste e la Francia dirà al- 
rONU che: 1) N«»i non ci 
liresentiaino come accusati, 
ma come iiceiisat«n i di po¬ 
tenze straniere che armano 
In riljellione .Algeiina. 2) La 
Francia lui cnnipiiito in Al¬ 
geria un'opera amnnrevide di 
cultura e di civilizzazione. 3) 
L’OiNU è incompetente a gin- 
dicaro deH'Algerin perche la 
Francia Ita diritto di restare 
in ((uosto paese come l’In¬ 
dia nel Bengala. In Htissia in 
Lettonia e rz\meri«a in A- 
taska. 

Ber di piu. Bineati al mo¬ 
mento di partire, itii iiniitm- 
ciato che se BAsseinljlc.'i ge¬ 
nerale delle Nazioni l'nite si 
dichiarerà competente a di¬ 
scutere la (|Ucstion«' algi'ri- 
na la delegazione francese, 
(piando rargoinento verrà in 
discussione, abbandonerà la 
z\ss(‘inblea c«ime già fi'ce Io 
anm» sc«»rso nella stessa oc- 
casi(»ni‘. 

L' atteggiamento america¬ 
no non è ancora precisato. Si 
dice. ((Ili a Barigi. ' Ite se gli 
Stati Uniti pr«»niett(\sscro a 
Bincan un voti» f:«\«»r(*v(»lc. 
Mollet stesso partirebbe per 
New York a racceglicre il 
successe». Ma vorrà l'/Xme- 
rica compr<»mcttcrc il suo In- 
v«»ro di penetrazione nel 
mondo arabo, screditarsi agli 
occhi di milioni di iniisulma- 
Ili appoggiando ima politica 
che ogni giorno di più met¬ 
te in mosti a la friist.; del co- 
lonialisne»? 

Ber contri», il dossier in 
mano ai delegati dei pai-si 
afr«i-asiatiei si arriiehisce di 
nuove prove contn» il go- 
V(*rno francese c in favore 
della crescente popolarità del 
movimento nazionale algeri¬ 
no. Venerdì sera, come e no¬ 
ti», il ipiartiere p«ipol;)re di 
Belbnt. ad .-Mgeri. e stato 
mes.'-o a soippiadi.» da un 
centinaio di nar.icadutisti 
che. dopo aver h.ist«-nat(» de¬ 
cine dì musiil;n:i:ii impie.gati 
airollìcina tramvi.ari.a e sac¬ 
cheggiati* case e negozi ara¬ 
bi. hanno pr«»vocati» la morte 
di Ulta bimb.a algerin.a di set 
te anni. 

« Colpi di arma da fuoco 
— racc«»nta Le Monde — par- 
tirom» allora da vari punti. 
Testimoni i»culari anermano 
che essi funino scambiati fra 
i paracadutisti e due pattu¬ 


glie della polizia. Il numero 
delle persone ferite m ipiesti 
incidenti è diilìeile da stabi¬ 
lire. 

Questa mattina, per ordi¬ 
ne di Lacoste. Le monde è 
stato secpiestrato in tutta la 
Algeria iierebe. secondo il 
ministro residente, i < para¬ 
cadutisti non possono essere 
ritenuti responsabili della 
morte della bambina ». 

zXnebe France Soir o Faris- 
Presse hanno subito la .sorte 
di /.e Monde ma per i due 
giornali della grande bor¬ 
ghesia, Lacoste ba trovato 
una ginstitieazione piu blan¬ 
da sebbene tutti e due ripor¬ 
tassero con rilievo !a notizia 
della spedizione punitiva ef¬ 
fettuata dai {ìarits francesi. 

K’ la prima volta che que¬ 
sti (Ine quotidiani, giudicati 
intoccabili, vengono seque¬ 
strati, e il gi-st«> del ministro 


residente dimostra fino n che 
punto l'autorità francese sia 
legata al eobinialismo ed ai 
suoi misfatti. 

Questa sera, a 'iiinisi, e 
stato fiiniato il tiattato libi¬ 
co-tunisino attraversi» il qua¬ 
le la Libia entra a tar parte 
del .Magbreb « per il meglio 
e per il peggio » e -i schiera 
con la Tunisia e il .Marocco 
a fianco del popolo algerino 
in lotta per la sua indipen¬ 
denza. 

Anche questo pe.serà cun- 
tr«» I:i Francia nella prossima 
discussione all’O.Nl.' ilove il 
delegato tunisino e quello 
niaroeehino (ora ralTor/.ati da 
quello libico) hanno un pe.so 
ionsiderev«>le e.ssendo tra i 
più qualilìcati a giudicale 
della politica francc.se nel 
Nord Africa. 

Al’or.STO P.ANC'.AI.OI 
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I.OS .AXOn.KS (California — 1/attrirr diarie Mar nonalil. 
della « II Corpo ». villlma di nn mi^lrrioso Irnlativo di 
rapinamrnlo. loma a rasa ron una lilla \rlrtia sui volli» 
dopo rssrrr siala dimessa dalTospedalr di Indio ITrlrfo!»»* 


UbrìKO uccide l'ostessa 
e pei si spara alla festa 

POTENZA, 6 — I n gio¬ 
vane accecato daH'ira. ba uc¬ 
ciso una donna di 39 anni 
ed ha poi rivolto l’arma con¬ 
tro se stesso iidiicendosi in 
fin di vita. Fr acceduto nel 
comune di Abriola. dove il 
22enne Michele Gaetano, ir¬ 
ritato dal fatto che la padro¬ 
na di una cantina. Carolina 
Snrii. si era rifiutata di me¬ 
scergli altro vini» perché 
giunta Fora di chiuMirr* del* 
l'esercizio, le ha esploso con¬ 
tro un colpo di pistola a bru¬ 
ciapelo, uccidendola. Più 
tardi Tomicida. che nel frat¬ 
tempo aveva raggiunto la pc- 


C.A, HLkìo tui mtkio per uh sufico 
tu M^oiieriu tieiìe ruuzoui•• 


In mezzo a clamori al¬ 
tissimi c contrasti a non fi¬ 
nire Mamma c Buon anno... 
Buona fortuna hanno vinto 
ieri sera il Festival di Ba¬ 
ri, Le decisioni delle 14 
giurie sparse in tutta Ita¬ 
lia hanno pcrmo.s.so ai due 
autori Rixìo e Choruhtni di 
prevalere, seppure di stret¬ 
tissima mi.sura. sul mae.stro 
Albano autore di Scapric- 
ciatiello c di Screnatella 
Scinèsciuè. Fino all'ultimo 
dai dati che via via giunge¬ 
vano dalle varie sedi, le 
canzoni napoletane erano 
sembrate vincenti. Alla fi¬ 
ne. con 9.019 Noti contro 
8 892 c mezzo Birio e Che¬ 
rubini si portavano in te¬ 
sta. 

La notizia, appena cono¬ 
sciuta al Teatro Potruzzclli 
di Bari, ove aveva luogo lo 


spettacolo finale, provocava 
una vera c propria solleva¬ 
zione di una parte del pub¬ 
blico che non aveva nasco¬ 
sto le .sue simpatie aH’au- 
torc di ScapricciatieUo c ad 
Olivieri, che si presentava 
con Tornerai c la nuova Io 
pregherò: Olivieri è arriva¬ 
to terzo con 7.780 voti. 

La vittoria di Bixio e 
Cherubini è stata assicura¬ 
ta dalla enorme popolarità 
di Mamma, una canzono che. 
ad onta dei suoi venti anni 
.suonali, continua a com¬ 
muovere il pubblico facendo 
leva su un scntimontali.smo 
al quale gli ascoltatori ita¬ 
liani continuano a mostrar¬ 
si sensibili Artisticamente, 
c come linea melodica c co¬ 
me versi, non c'è dubbio 
che ScapricciatieUo sia di 
una spanna superiore alla 


sua più sfortunata rivale. 
Inoltre la canzone nuova del 
maestro Albano c di De 
Mura, Screnatella Scinè- 
sciuè c stala l'iinira voce 
fresca levatasi dal Pclniz- 
zclli di Bari. Spigliata, do¬ 
tata di una impostazione 
n.olodica tiitt'allrn che ba¬ 
nale e di.screlamenlo orec- 
chit^bile Screnatella Sciuè- 
scinè ha sopravanzalo di 
gran lunga tutte le altre 
composizioni presenlale. E 
in effetti, .se si fos.se votato 
soltanto iwr le canzoni nuo¬ 
ve non v'è dubbio che avreb¬ 
be vinto. 

Btton anno... buona fortu¬ 
na con un titolo apparente¬ 
mente ottimistico ricalca i 
temi più abusali della can¬ 
zone cosidetta « all'italiana ». 

La linea melodica è 
estremamente tenue, quasi 


evanescente. I versi, sembra 
di averli uditi cento volte. 
Ricalcano il tema, divenuto 
dominante nella nostra can¬ 
zone. del rimpianto. 

I.a conclusione del Festi¬ 
val di Bari ha confermato 
la gravo crisi in cui versa 
tuttora I.i canzone italiana, 
costretta in mancanza di 
meglio a far leva sul .sen¬ 
timentalismo più caramel¬ 
loso c più stucchevole. Gli 
altri autori classificatisi so¬ 
no nelFordinc: Fragna i pun¬ 
ti 7.570) con Signora for¬ 
tuna c 11 ì'clo d'argento: 
Cioffì (punti 7.405) con '.Va 
.sera V maggio c II com¬ 
pleanno delia nonna: Di 
Lazzaro (punti 7.069) con 
Reginclla Campagnola e Io 
ti porto nel mio cuore: R.'nn- 
poldi (punti 6 331) c Ma¬ 
scheroni (punti 6.237). 


(conUniiazIo nc d alla 1. pag.) | 

tanto questo stato rappre¬ 
senta il potere della classe 
operaia, la dittatura del pro¬ 
letariato e assicura la co¬ 
struzione e la vittoria rivale 
del socialismo ». 

Contro l'azione e le ten¬ 
denze controrivoluzionarie 
— prosegue il documento — 
bisogna far valere i principi 
leninisti della dittatura del 
proletariato, cioè delle masse 
lavoratrici che rappresenta¬ 
no la grande maggioranza 
della popolazione contro la 
minoranza sfruttatrice già 
rovesciata. Bisogna cioè far 
valere la dittatura del pro¬ 
letariato contro tutti coloro 
che con ogni mezzo tenta¬ 
no di restaurare un regime 
fendale. Compito importante 
è di difendere con tutte le 
forze ì diritti sanciti dalia 
costituzione: le fabbriche, le 
miniere, le banche sono di 
proprietà del pigialo; la ter¬ 
ra e la piccola proprietà 
ritniio difese dall'attaeco 
delle forze della rcslanrmio- 
»>('. Le garanzie jiiù ef/ic'en- 
ti della democratizzazione 
.sono costituite ihiirelezione 
degli organi del potere stata¬ 
le, dell'assemblea niaziontde. 
degli organi locati e perife- 
riferiei. I.e linee direttrici 
rici. I.e linee direttrici della 
(dtività gorernatira saranno 
fissate dall'ussembleu nazio¬ 
nale, dalle risoluzioni e dalle 
proposte degli stessi consigli 
locali. 

Xel jirimo rapitolo il do¬ 
cumento nrcenna ancora alla 
fiiijilificazione ileirapparatn 
fatale: sbaroeratizzazione. 

saellimeato di niiaisteri «* 
raggrap]ìamea1o di -organi 
smi miaisteriidi. soppressio¬ 
ne di istilati poro e.f/ìcieati 
Con tempo rati cani ente viene 
iiidirata la aeressita di pro- 
maorere l'iniziati va deidi or- 
intai luridi e di iirerescere la 
loro aiitoaomiii, ])reilisponea- 
ilo in tal modo aa tipo ili ile- 
reatndizzazioae eeoiiomira 
elle si eoiiereli in ami ori/a- 
iiiea artieoliizione di poteri 
Xegli organismi statati ile- 
roiio inoltre trovar posto o- 
lierid. coatailiid v iidrllvt- 
tiiidi che servono feileliiieiifi¬ 
la raasa del sorialismo. men¬ 
tre lieve esere niIforzala la 
ilisciiiliiia civile della deiao- 
eraziii popolare. Di.sripliaa 
civile sigiii/ira sforzo costan¬ 
te per eoiiipiere senza erro¬ 
ri. senza il-.:ficìeiize i compii’ 
ilclVeilifìcazione socialista. 

Il ,'rimo capitolo afferma, 
ipdiidi. la necessità di raf- 
/i)r'q,-«’ In legidità sociidistii 
din di fendere gli interessi «• 
i diritti legali dei cittailiiii. «> 
si coaclade sottoliiieniuìo ehr 
le forze dirigenti dello stai: 
si iileiitifieiiiio nel part'l' 
ilellii classe operiiiii. Il Parti¬ 
to operaio sociidistii è In for¬ 
za orgiinizzidii ilei comiiiilsti 
che deve riunire in un fronte 
popolare patriottico tutte le 
j o r z c ilcmocratichc il e I 
paese. 

2) MI.SBHK ECONOMICHE 

BHOVVLSOHIE. 

I danai provocati ilidl'at- 
i icco coiitrorivoluzioniirio so¬ 
lfi piirln olariiienlc elevati : 
un lailiarilo e iiivzzo di fio¬ 
rini ;>«*r merci ilistrulte: un 
ladiarilo per la distruzione 
ih eitifiri pubblici r privati; 
!) miliardi di perilitii nella 
produzione, cioè 9 miliiirili 
di meno nel rcililito uazio- 
iiide del 1956. 

* Queste iliffìcnllà possono 
tiitlavin essere cinnbatlnte — 
afferma il doeiiiiiento 
viidpritilo tatto, le nostri- 
riiiul’zioni sono iiiinhori il- 
quelle ilei 1945. .■\ bbiaaio 

iiii'iiiihistriii sviluppata, av'i 
agriroìtiirii salili, ed iimiei 
disiiiteressiiti ». 

/ rompiti /lià immediati 
che si pongnan in questo 
quadro economiro sono: 

A) .aumenti» (Iella proilu- 
zione «lei earÌM»ne - Sino a 
quando tale produzione ima 
qiungerà ad mi livello sensi- 
biliaente più alto di ipiel'o 
attuale, niciine liiiiitiizioni. «’ 
farse lineile qualche arresto 
produttivo, si reiideraiiao 
iieressiiri nei settori iiidii- 
striidi; 

B) allontanare il perico- 
1«* ilciriiiflazione - Molte mi¬ 
sure dovranno essere adotta¬ 
te a questo scopo: ridiizioiie 
dcnli apparati burocratic:. 
impedire rerogiizioiie di sa¬ 
lari cui non corrisponda unii 
effettiva jirodiittività del la¬ 
nini: ridurre gli investiiiirii- 
ti: far comprendere ni ìitvo- 
riitori che la base del costo 
della vita è direttiimente le¬ 
gata al valore della produ¬ 
zione: interessare personal¬ 
mente ogni lavoratore alla 
produzione: sopprimere i sa¬ 
lari a temilo: 

(7) lina temporanea di- 
soeciipazione sarà inevitabi¬ 
le: il governo cerea, con tut¬ 
ti i mezzi, di creare nuove 
possibilità d'inipiego. ma è 
necessario dire ebiaramente 
che la difoccupazione par¬ 
ziale e transitoria è mia del¬ 
le eonsegiienze dell'attacen 
con trori voi aziona rio. 

3) COMBITl DEI.L’lNDr- 

.STRIA. 

li capitolo elenca tre pun¬ 
ti essenziali: 

.■\) rIof»«»rure un nuovo 
piano economico; al posto dei 
secondo piano quinquennale, 
dovrà essere elaborato un 
p:ano d'urgenza per la difà- 
eile congiuntura dei prossi¬ 
mi mesi e. saccessiramente. 
un piano triennale: 

Bt mutare l'indirizzo del- 
bt politica economica unghe¬ 
rese: cioè, produzione hii«»nii 
e di articoli che possano c«»- 
.srore di nien«» e risultare di 
migliore qualità rispetto a 
quelli di altri Paesi: aumen¬ 
tare il livello tecnico della 
produzione; 

C) allargare l'attività del 
rampo dell'industria. 

4) COMPITI DELL'.AGRI- 
COLTURA 

II preambolo di questo ca¬ 
pitolo sc.tlolinca la necessità 
di rinsaldare l'alleanza fra 
operai e contadini. Successi¬ 
vamente viene affermato 
quonto segue; 


A) spiluppare la coltura 
intensiva con l'aiuto della 
scienza e della meccanizza¬ 
zione; 

B) riorganizzare le coo¬ 
perative sulla base di ade¬ 
sioni volontarie; 

C) tutelare l’iiitegrità c il 
potenziamento delle stazioni 
di macchine e trattori; eser¬ 
citare coti tutto il rigore ne¬ 
cessario la dittatura dei pro¬ 
letariato contro le violazioni 
della proprietà e i beni d.d’e 
cooperative e dello aziende 
.statali; 

D) sburocratizzare la di¬ 
rezione delle cooperative e 
elaborare la pianificazione 
sulla buse degli interessi dei 
produttori; 

E) è consentita la con- 
pravendita di terreni sino ol 
limite di P.0-25 Hold (12-14 
ettari); 

E) i prodotti agricoli pos¬ 
sono essere venduti diretta- 
mente c per mezzo delle coo¬ 
perative; 

G) il governo dispone di 
fondi per il risiirciniento dei 
danni subiti da contadini che 
in cambio della loro terra 
abbiano ricevuto nel passalo 
appezzamenti meno produt- 
tivi; 

5) COMMERCIO 

Nelle settimane difficili di 
novembre e dicembre il com¬ 
mercio di .stato ha dato un 
contributo jirezioso alla nor¬ 
malizzazione della vita civile 
ungherese. Secondo le indi¬ 
cazioni contenute nel docu¬ 
mento. il commercio aH'in- 
ternn verrà nlteriorineiile 
allargi.to e quello con l'este¬ 
ro .SI svolgerà con tutti i 
paesi sulla bgse della ugua¬ 
glianza di diritti e dei van¬ 
taggi reciproci. La direzione 
centralizzata del commercio 
con l'estero sarà mantenuta 
ina le industrie ])in impor¬ 
tanti potranno allacciare di¬ 
rettamente relazioni com¬ 
merciali con altre impre.si* 
stra nicre. 

fi) METODI DI DIREZIONE 

ECONOMICA 
Per realizzare i nuovi com¬ 
piti economici — afferma il 
documento — è necessario 
migliorare i metodi di dire¬ 
zione. Il goverio è del pare¬ 
re che la centralizzazione de¬ 
mocratica leninista, provata 
dalla esperienza storica, sia 
il metodo migliore finora co¬ 
nosciuto nella direzione eco¬ 
nomica per la costruzione del 
socialismo. Senza la necessa¬ 
ria centralizzazione della di- 
’-ezionc e della pianificazione 
economica, si giungerebbe al¬ 


l’anarchia, alla rinascita di 
elementi capitalistici. 

La direzione centralizzata 
deve essere tuttavia accom¬ 
pagnata dalla partecipazione 
attiva delle masse. Negli ut- 
thiii anni — prosegue il do¬ 
cumento — la centralizzazio¬ 
ne è stata esagerala a un 
punto tale da produi re effetti 
fortemente negutivi. Atte¬ 
nuare la centra'izzuzionc 
non significa sopprimerla, ma 
renderla più operante ed 
efficace. 

Questo capitolo precisa 
inoltre 5 punti di orienta¬ 
mento generale: 

•A) I ministeri, le direzioni 
dei trusts, gli appurati della 
direzione economici) dovran¬ 
no essere ripuliti du! buro¬ 
cratismo. D'altro canto il di¬ 
rettore di azienda dovrà far 
valere i principii ilclla dire¬ 
zione centrale ed eseguire le 
direttiva degli organi supe¬ 
riori c nello stesso tempo ap¬ 
plicare le decisioni cci consi¬ 
gli operai a condiziiine che 
tali decisioni non ' iolino i 
decreti governativi, li diret¬ 
tore è inoltre noiinnato dallo 
Stato ed è personalmente re¬ 
sponsabile della direzione 
della fabbrica; 

B) La presidenza della 
Be/nibblica su proposta del 
governo, ha a suo tempo pro¬ 
clamato una legge sul fun¬ 
zionamento e l'attività dei 
consigli operai. Attraverso 
(lucsti organismi i piodutton 
hanno cosi ricevuto il diritto 
di partecipare, tramite i loro 
rappresentanti, alla direzione 
economica della labbrica; 

C) / consigli 'iperai do¬ 
vranno interessare i lavora¬ 
tori alla produzione e. in 
collaborazione eoi (; >vcrno c 
eoi sindacati, dorratino ela¬ 
borare nn sistema di salari r 
di prezzi per stiin ilare i In- 
l'oratori a risolvere < pia iin- 
portnnti compiti eeonomiei 
Inoltre i consiidi opi raì de¬ 
vono impedirv sperperi, sac¬ 
cheggi o dispersioni- dei beni 
della fabbrica, applicare le 
decisioni del governo rela¬ 
tive al lavoro, ai salari, alla 
vendita e così via; 

D) l/n più effle'ente fiin- 
zionaiiieiito dei eonsirili ope¬ 
ra: e degli organi dirigent- 
delle aziende renderà più 
facile la riduzione di gli ap- 
oarati superiori: 

7) LA CULTURA. 

Il dociiiiicnto precisa a 
questo punto che il governo 
assicura la libe-tà del lavo¬ 
ro creativo, scientifico e ar¬ 
tistico al servizio del pro¬ 
gresso. Nella vita scientifica 
«• artistica hanno ni iiriitio 
luogo diritto di cittadinanza 


le idee progressiste che so¬ 
stengono lo sviluppo demo¬ 
cratico c civile della nazione. 

La cultura socialista dovrà 
tener conto dei risultati con- 
c'uiiti dopo la liberazione 
T die tradizioni nazionali pro- 
.ircssiste. di tutti t fermenti 
’iiizionalt e democratici ti- 
vici della lotta del popolo 
ungherese. 

ii) RELAZIONI FRA STATO 

E CHIESA 

La dichiarazione afferma 
fa libertà religiosa e l'inse- 
gnaiiiento facoltativo della 
religione nelle scuole 

9) BOLITICA ESI ERA 

Il governo rivoUizionario 
degli operai e dei contadini 
libndiscc '1 suo fcrino pro¬ 
posito di alìacc'are relazioni 
ron tutti t intesi. Dopo aver 
rilevato l'nppofioio e gli aiu¬ 
ti concessi dall'Unione sovie¬ 
tica al popolo ungherese, sia 
per la liberazione del 1943 
che netta recente lotta per 
la sconfitta della c vitrorivo- 
Inzioiu', il docarneato affer¬ 
ma che ncirnltimo periodo 
dell'attività di .Statuì talune 
(piestioni arcraiio turbato le 
buone relazioni fia i due 
paesi. Nell'ulti no periodo, 
ogni elemento controverso c 
stato appianato o i isoito in 
pieno accordo fin * due go¬ 
verni. Tutti i problemi attua¬ 
li e quelli futuri, come quel¬ 
lo relativo alle forze armale 
sovietiche, verranno risolti 
mediante negoziati, in base 
alle re'azioni (niiichi'V'ili r 
fraterne che esistono fra i 
lue naesi ed in base ai prin- 
della dichiarazione se 
rietini del 30 ntfobie scorso. 

10) UNIRE TUTTE I.E FOR¬ 
ZE DE.V.OCRATICHE E 

bro(;r!:.‘^si\E dTuu .a 

NAZIONE. 

Questa dichiarazione 
precisa il doeumeiito nelle 
'.'onc/nsioni — non vuole «’s- 
;err un progriniima di o >- 
”erno. ma an’esposizinnc l'i 
principi che rispondano ut 
desideri ed alta volontà d"J- 
le iiuisse pooolari, oltre ch'¬ 
agli interessi del popolo !a- 
i oratore. Su (piesta base il 
ooverno s' pn.nour d'intaro- 

h. re n<'(/oziati con gli espo¬ 
nenti dei diversi partiti, a-i- 

i, ::ni polìtici indipendenti e 
-perialisti. anche se hanno 
partecipato alla lotta contro¬ 
rivoluzionaria. per allargare 
la compagine ministeria'e. 
Su (piesta base — onclude 
il docunieiitn — si uniscano 
tutte le forze sane, demo¬ 
cratiche r progressive della 
Nazione, nella lotta per il 
proseguimento della edifica¬ 
zione socialista. 


NiiieiiÉìte aiì 

clegrlì aiiticoiiiiiiiì^ti 


(r«)iiUiiti.'i 2 l«inr U.-illa I. pag.) 

rinnovato vigore la batta¬ 
glia per la rinascita di Na¬ 
poli. per .sollevare dalla 
miseria centinaia di mi¬ 
gliaia (li lavoratori, per 
battere le forze reazio- 
nar- >. 

* * • 

Dojn» le smentite for¬ 
mulate nella stcs.-’a gior¬ 
nata di sabato da altri 
compagni nap«»let.ini. tra 
cui Balenno, La Rocca e 
Bet toli, alle invenzioni del¬ 
la starnila che li pre.sciitava 
come « realisti ». organiz¬ 
zatori di correnti di.-:sidenti. 
eci’., (piesto nuovo episo¬ 
dio non solo liipiida deli- 
mtivamenlc tutta la serie 
— diciamo cosi — * napo¬ 
letana » dei fabbricanti di 
menzogne sul nostro jiar- 
tito. ma ìllinnina con chia¬ 
rezza i metodi di cui essi 
si servono. I.a '-osa c tan¬ 
to più gl ave trattaniU si — 
per l’.-\NS.'\ e per la R.-\I — 
di due organismi di carat¬ 
tere liubblivo. Clic dovreb¬ 
bero essere rigorosamente 
tenuti, a parte ogni consi- 
dcra/i(*nc di inoialità gior- 
imlistica, al risp.ùti» della 
verità. 

• * • 

Ma. vvidentemente. per 
quanto riguarda la R.-M. 
non e dello sless.' n«»str(» 
parere il « Tempo » li ipio- 
tidinnn di’ll.'i < grande de- 
.'■-tra ». che per oi.a v co¬ 
stretti* ad accontentarsi 
delle piccole bugie, ri- 
sp«*ndeiiii«» a un nostri» 
ci»rsivo rit«»rna ad atTcr- 
mare che la R.AI-TV c 
troppo obicttiva nc: con- 
fionti dei coniunistil Sa¬ 
rebbe incglio ignorarli, 
aveva scritti» giorni fa: ora 
rettifica: no, non voleva¬ 
mo dir ipicsto. anzi, secon- 
d(» noi la K.AI-TV dovreb¬ 
be dedicare tutta la po.ssi- 
bilc attenzione agb espulsi 
! dal BUI. Fissa invece, sc- 
c«»nd<» il giornale di .-\n- 
giolillo. avrebbe teso a mi- 
nimizz.arc il «casi» Htale», 
mentre avrebbe dovuto in- 
j tervistare l’espulso, tnvi- 
i tarlo a parlare al micro¬ 
fono c a presentarsi al te- 
leschcrnu». per raggiunge¬ 
re < capillarmente lutti gli 
iscritti, tutti i militanti co¬ 
munisti >. Se non lo ha fat¬ 
to. ribadisce, vuol dire che 
c’c connivenza tra la K.Al 
e i comunistil Infatti, «se 
il scn. Reale pt»tessc en¬ 
trare in comiinicaz'oric- con 
l.a base, attraverso la radio 
e la televisione, il crollo 
delle Botteghe Osi uro sa¬ 
rebbe inevitabile » 

Il caso Maglietta dimo¬ 
stra invece, ci paro, che se 
la R.'M continuerà ad oc- 
cup.rrsi ili noi nel modo 
c'ne il « Tempo » tìnge di 
critrearo ma che esso stes¬ 
so segue nei nostri c«»n- 
fronli. inevitabile sarà sol¬ 
tanto il crollo della fidu¬ 
cia, già abbastanza scossa, 
degli ascoltatori nella stes¬ 


sa RAI. Comunque il Rea¬ 
le può ormai fondatarnen- 
te puntare su nn {..osticino 
alla televisione. 

• « * - 

La campagna •scand.'ilisti- 
ca in corso dimostra però 
anche un'altra cosa Che 
cioè, so i cosiddetti organi 
di informazione vot i anno 
proseguire sulla strada del¬ 
le invenzioni ad igni co¬ 
sto. anche il loro prestigio 
di informatori sn'nira col¬ 
pi sempre |)iù gravi. Non 
parliamo tante* de! « Tem¬ 
po » o del « Corriere della 
Sera » (il ipiale iillinm. ti¬ 
rando in ballo il ci nipagno 
Bove, gli attribuisce la ca¬ 
rica di « segretario feiic- 
rale » di Ca.serta. mentre 
il segretario della F'« dcra- 
zione c il compagno Na¬ 
politano). quanto del 
« Giorno » che riproducen¬ 
do la lettera degli intellet¬ 
tuali da n(>i pubblicata ie¬ 
ri. non si cura nemmeno di 
co|)iare bene i nomi e 
scambia il compagno Ugo 
Natoli col c.impaglio Aldo 
Natoli, o più ancora 'zi 
saputissimo F'orcella della 
« Stampa » che non solo 
cade nello stes.so crr«»re. 

• '1 l'o.-it' II! C** SII IVÌ 

commento, e poche righe 
piti su mustra addirittun 
di ignorare le qiialificlic di 
univer.sitario del compagni» 
Fortunati. 

• * * 

Non parliamo poi delle 
disavventure in cui inc**r- 
roni» i giornali min«»ri. Il 
* Rom.i » di Napoli dcrmi- 
va per esempio il pr. f. 
Basqiiale D’.'\qnino come 
< comunista qualificati» * in 
quanto membro del Comi¬ 
tati» F’cdcralc di Salerno e 
addetto alla FGCI salerni¬ 
tana. mentre costui e sta¬ 
to espulso dal partiti» sin 
dal 21 settembre 1955. sen¬ 
za aver tra l'altn» mai avu¬ 
to rapporti con la FGCI. 
NcIK» smentire La panzana, 
la scgreierin della F'cder.a- 
z.iono salernitana ba opp 
tunamente riciirdato che 
propri»» negli stessi giorni 
in cui i gazzettieri si sbiz- 
zarriscon*. -^ulla nostra c.i- 
si. decine di lavoratori ..- 
dcriscono anche in quella 
provincia al partito e r.IIa 
FGCI: 22 alla prima se¬ 
zione di Salcmo. 14 a Ca¬ 
paccio Scafi». 15 a Torrio¬ 
ne, 15 donne ad .Angri. 

• • • 

Se andassero ad inf«»r- 
marsi meglio delle cose del 
nostri» partito in Sicilia, 
questi competenti della 
« crisi comunista » scopri¬ 
rebbero per esempio che la 
sezione cittadina di Tr.' 
pani « F. Lo Sardo » ha già 
raggiunto il 122 per cento 
del tesseramento rispetto 
allo scor.so anno. Non a- 
vrebben» cosi bisogno d’in¬ 
ventare che ncirisola l'or- 
ganizzazione del nostro 
partito e della CGIL stan¬ 
no franando, tanto che Di 
Vittorio nei prossimi gior¬ 
ni • Togliatti in febbraio 


sarebbero costretti a recar¬ 
si per presiedere ri.spetti- 
vamente un convegno re¬ 
gionale delle C.d.L. e nn 
(j()ngre.sso regionale del 
partito per cercare di «ga¬ 
ranti re la massima soliua- 
rietà al partito in una • '»- 
na nevralgica del Mezzo¬ 
giorno proprio nel mom''n- 
tu in cui le lori» posizioni 
nel sud minacciano peri¬ 
colosi cedimenti ». come 
.scrive il giornale dellon. 
Faniani. Essi saprebbero, 
intatti, che il (Jongrcss*» 
regionale del nostro parti¬ 
lo si terra in Sicilia pr«»- 
prio in appbiaz.ionc (ielle 
decisioni deil’N HI Con¬ 
gressi* nazionale, sulla li¬ 
nea di uno sviluiipo sem¬ 
pre più largo della linea 
politica autonomista, jer 
procedere all'elezione del 
Comitato regionale. 

• • • 

l'n altro dei molivi pre¬ 
feriti dall;i stampa scamia- 
listica viene a cadere col 
comiinicatii emesso ieri al 
termine della riunione «lei 
Comitato federale di Cu¬ 
nei». cop.vocati» per eleg¬ 
gere il Comitato diretti¬ 
vo. Infatti, dopo aver ri- 
(onfcrmato segretario il 
compagno (ìiiisci»pe Bian- 
cani ed eletti altri organi 
dirigenti, c ri:’fio:mata l i 
linea politica de.la via i'.a- 
li.'tn.a al si»i'MÌismo nelfi» 
spii it.» deirintern."ziom- 
lismo piolot.uio. traccint;! 
dairVH! Congresso nazio- 
n.ale del BUI. il Ci'mitnto 
foderale di Cuneo « ha giu¬ 
dicati» p«»sitivo — dice il 
comunic.ato — il contribu¬ 
to di critica e di elabora¬ 
zione rccat«» dal compa¬ 
gno on Ciolitti ai congres¬ 
si provinciale e nazionale, 
e al tempi» sies.so ha re¬ 
spinto. in pieno accordo 
c«»I compagni» Ciolitti. le 
speculazioni della starnila 
•ivversaria che tende .nr- 
hitranamonte a ronfi'n- 
deie le -'•o crilici’e ispi- 
r.Tte d.airintcnto di ron- 
trihiiire .il rinnovamento e 
al raff«»r/amenlo del Bar- 
tit«> con le intenzioni di 
coloro che compiono ope¬ 
ra di disgregazione ed ab¬ 
bandonano il p.irtito*. In 
questo spirito, acauista ri¬ 
lievo anche l’indicazione 
data dal C. F. al nuovo Co¬ 
mitato direttivo, che pre¬ 
cisa come obiettivi imme¬ 
diati di lav«»ro soprattut¬ 
to il te.sseramento e il 
proselitismo al partito. « la 
cui forza organizzativa è 
condizione indispensabile 
perchè il partito sia in 
grado di guid.are le classi 
lavoratrici sulla via ita¬ 
liana al socialismi» ». 
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